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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
L’Istituto Scolastico Paritario “Don Tarcisio Comelli” nasce nel settembre 2016 e comprende al suo 
interno una scuola dell’infanzia con l’annessa sezione Primavera, una scuola primaria e una scuola 
secondaria di primo grado, gestite dalla Cooperativa Sant’Ambrogio e già esistenti da alcuni anni in 
plessi separati. Ha sede a Vigevano in Corso Brodolini n. 36/38, su un’arteria importante sia per il 
traffico cittadino, che per il traffico in transito dall’esterno. Vigevano è da sempre un importante 
centro industriale della Lomellina, situata sulla sponda destra del fiume Ticino, a circa 39 km da 
Pavia, 35 km circa da Milano e 28 km da Novara. Ricca di monumenti di epoca rinascimentale fu, per 
la sua posizione strategica, contesa a lungo tra le due città di Pavia e Milano. Dai Visconti passò agli 
Sforza e proprio sotto questa casata conobbe il massimo splendore, diventando città ducale e sede 
episcopale. Fu per anni un importante centro tessile della seta e della lana e dalla seconda metà del 
XIX secolo divenne famosa soprattutto per l’attività calzaturiera. Il centro storico ha un impianto e 
una struttura tipicamente rinascimentale, che reca ben visibile nella Piazza Ducale e nel Castello, 
l'impronta del genio architettonico di Donato Bramante e di Leonardo da Vinci. Con i suoi 63.000 
abitanti, rappresenta il 12° comune più popoloso della Regione Lombardia e una delle polarità di 
riferimento della programmazione regionale. Negli ultimi anni la presenza di un disagio diffuso e di 
una accresciuta difficoltà a stare al passo con le altre realtà territoriali del nord Italia emergono 
chiaramente dai principali elementi di valutazione della “qualità della vita”, che vedono la realtà 
pavese costantemente nelle retrovie rispetto alle altre province lombarde. Vista la sua vicinanza al 
capoluogo lombardo, la città ha un alto tasso di immigrazione straniera.  La localizzazione della 
scuola in un vecchio fabbricato non più in uso da parecchi anni, ha permesso il pieno recupero di 
uno stabile che diversamente sarebbe andato incontro ad un progressivo degrado. La zona in cui si 
colloca l’Istituto Scolastico è essenzialmente costituita da edilizia popolare e da piccole attività 
artigianali. La scuola diventa quindi, oltre ad un’agenzia educativa, anche un polo di aggregazione e 
di proposte culturali per un quartiere con poche opportunità. La presenza di aree non ancora 
edificate nelle zone confinanti ha permesso di ampliare l’attività, attraverso la collaborazione con la 
Sant’Ambrogio Opere Cooperativa Sociale Onlus, con la costruzione di un centro sportivo (Il Centro 
Sportivo Costamagna), a servizio, oltre che dell’Istituto Scolastico, anche di tutto il territorio 
vigevanese. 

Popolazione scolastica

La scuola è un polo di aggregazione e di proposte culturali all'interno di un quartiere con poche 
opportunità. Sono presenti alunni/e con particolari situazioni di disagio sociale ed economico e 
alunni/e stranieri/e con difficoltà linguistico-culturali, per i/le quali vengono stabiliti Percorsi Didattici 
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Personalizzati (PDP); la scuola secondaria e primaria inoltre mettono a disposizione degli/delle 
alunni/e più in difficoltà attività extracurriculari che possano favorire il recupero, il potenziamento o 
il consolidamento degli apprendimenti: Accoglienza degli studenti in un contesto protetto e 
funzionale alla loro crescita umana e didattica. Scuola green: bosco didattico, orto e attività outdoor. 
Possibilità di un progetto educativo di continuità fra tutti gli ordini e gradi. Possibilità di mensa 
interna e palestra esterna limitrofa al perimetro scolastico. Spazio ascolto con professionisti esterni. 
Metodo educativo che valorizza le tradizioni culturali e fondanti sui valori della religione cattolica.

Territorio e capitale sociale
Nel lungo periodo si è registrata una crescita 
demografica, grazie soprattutto a un saldo 
migratorio positivo (più arrivi che partenze), che 
bilancia un saldo naturale (nati-deceduti) spesso 
negativo. Le politiche sociali attuali pongono 
l'accento sull'inclusione e la coesione territoriale 
che mirano a: - Sostegno alla Fragilità: Misure di 
sostegno per persone vulnerabili, inclusi percorsi 
di autonomia per persone con disabilità (es. 
"Appartamenti per l'autonomia abitativa" e il 
servizio "Camelot" erogato dalla nostra Cooperativa per minori e giovani adulti con disabilità, per 
migliorare la socializzazione e imparare ad essere autonomi). - Rigenerazione Urbana e Sociale: 
Progetti come il Community Skill Center a Palazzo Riberia prevedono, a partire dalla fine del 2025, la 
riqualificazione di spazi storici per ospitare servizi sociali, inclusione lavorativa e centri diurni. - 
Educazione e Nuove Tecnologie: Iniziative come la Bibliotech sono focalizzate sull'inclusione sociale e 
digitale dei giovani. - Polo Provinciale: Vigevano è confermata come uno dei tre poli principali della 
Provincia di Pavia (insieme a Pavese e Oltrepò), rappresentando il riferimento per la Lomellina. 
Grazie agli stessi stakeholder si instaurano rapporti di fiducia e migliora l'immagine dell'istituto 
scolastico, portando una buona preparazione, infatti la scuola è riuscita a ritagliarsi un piccolo 
pezzetto di buona reputazione rispetto alla città e ai comuni limitrofi.
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "DON TARCISIO COMELLI" 
(ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice PV1MPM500O

Indirizzo
CORSO BRODOLINI 36/38 VIGEVANO VIGEVANO 
27029 VIGEVANO

Telefono 038182469

Email segreteria@scuoladoncomelli.it

Pec santambrogiocoop@pec.it

Sito WEB www.scuoladoncomelli.it

Numero Classi 3

Totale Alunni 74

Plessi

SCUOLA DELL'INFANZIA DON TARCISIO COMELLI (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice PV1A03600A

Indirizzo
CORSO BRODOLINI 36/38 VIGEVANO VIGEVANO 
27029 VIGEVANO

SCUOLA PRIMARIA DON TARCISIO COMELLI (PLESSO)
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Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice PV1E00900X

Indirizzo
CORSO BRODOLINI, 36/38 VIGEVANO VIGEVANO 
27029 VIGEVANO

Numero Classi 5

Totale Alunni 99

Approfondimento

LA STORIA DELL’ENTE GESTORE 

L’attività della Cooperativa Sant’Ambrogio ha inizio nel settembre 1996 con la Scuola dell’Infanzia 
“Anna Bandi”, sorta diversi anni prima per opera della Congregazione delle Suore dell’Immacolata 
Regina Pacis di Mortara, per rispondere alle esigenze educative dei/delle giovani/e delle famiglie. 
Problemi legati all’avanzare degli anni delle suore presenti e alla difficoltà di proseguire con altre 
vocazioni religiose, avevano portato la Congregazione a registrare difficoltà nella gestione della 
struttura. La scuola prende il nome dalla prima madre delle Suore Pianzoline, Madre Anna Bandi, 
che ha giocato un ruolo molto importante nello sviluppo dell’ordine in Lomellina.  Dopo un primo 
anno di compresenza di alcune suore Pianzoline, che si sono preoccupate di assicurare la continuità 
gestionale ed educativa della struttura, la scuola è stata “affidata“ alla cooperativa, che ha iniziato il 
suo cammino di presenza educativa non solo tra le famiglie del quartiere, ma in tutta la città. 
Durante gli ultimi anni di gestione sono stati realizzati diversi interventi, che hanno permesso di 
modernizzare e migliorare il servizio offerto alle famiglie del quartiere e della città.

Dalla fine dell’anno scolastico 1996/1997 vengono attivati, con autorizzazione della Provincia di 
Pavia, i Centri Estivi Ricreativi presso la Scuola dell’Infanzia “Anna Bandi”, per rispondere alle 
esigenze delle famiglie durante il periodo di chiusura estiva dei servizi scolastici.

In continuità con il progetto della scuola materna, nel gennaio del 2000, sempre all’interno della 
Scuola dell’Infanzia nasce l’asilo nido “Coccinelle” rivolto a bambini/e da 1 a 3 anni: il nido, 
accreditato e convenzionato con il Comune di Vigevano, propone un’analoga esperienza educativa 
già a partire dai primi anni di vita e concentra in un’unica struttura due servizi che agevolano le 
famiglie con più figli/e piccoli/e nello spostamento e nell’organizzazione familiare e lavorativa.
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Nel 2001 la scuola dell’infanzia “Anna Bandi” ha ottenuto il riconoscimento di Scuola per l’infanzia 
Paritaria. Attraverso la collaborazione con un’associazione di solidarietà familiare locale la 
Cooperativa attiva nel 2001 i centri ricreativi estivi per ragazzi/e delle scuole elementari e medie, 
estendendo il proprio target ai/alle ragazzi/e più grandi che necessitano di una proposta formativo 
ludica significativa durante il periodo estivo.

Nel 2003 dall’ormai collaudata esperienza progettuale della Cooperativa nasce il desiderio di 
rispondere in modo diversificato e flessibile alle nuove emergenti esigenze organizzative delle 
famiglie riguardo la cura e l’educazione dei/delle figli/e.

Viene elaborato un progetto di recupero e ristrutturazione di alcuni locali del Pio Istituto Negrone di 
Vigevano (antica istituzione benefica nata a favore dell’educazione dei/delle bambini/e) dove 
vengono realizzati un nido e un centro gioco per bambini/e da tre a cinque anni. La Cooperativa, 
sostenuta dalle forze interne della propria compagine sociale, si accolla un onere finanziario 
notevole e rischia una nuova via di ampliamento imprenditoriale e di occupazione, usufruendo 
anche di un parziale finanziamento regionale a tasso agevolato. Al progetto si affianca un altro 
servizio di baby parking che viene premiato da un cofinanziamento regionale come servizio 
innovativo e a sostegno della presenza delle donne nel mondo del lavoro, ai sensi della legge 215/92 
sull’imprenditoria femminile. Nello stesso periodo, per la prima volta la Cooperativa si spinge fuori 
dal territorio vigevanese ottenendo la gestione del nido del Comune di Cassolnovo presso la frazione 
di Molino del Conte. Nell’estate del 2003 la Cooperativa ottiene la Certificazione di Qualità per i 
servizi educativi e formativi. Dall’estate del 2003 prende avvio un secondo Centro Estivo organizzato 
presso la struttura “Centro per l’Infanzia Negrone”, di nuova attivazione. Forti dell’esperienza avviata, 
la cooperativa partecipa per la prima volta ad una gara di appalto per l’assegnazione della gestione 
di un Centro Gioco del Comune di Vigevano; il servizio si trova nella stessa zona in cui sorge la scuola 
materna e si configura come primo momento di riflessione cittadino sui servizi innovativi e flessibili 
per la prima infanzia. 

Nel 2004 viene realizzato a Vigevano, in appalto, il primo nido aziendale in Italia realizzato all’interno 
di un comune. Da settembre 2004 infatti inizia la gestione del Nido Interaziendale “Pollicino”, gestito 
in appalto dal Comune di Vigevano. 

Il 2005 segna un ulteriore momento di crescita e di investimento della Cooperativa attraverso il 
progetto di realizzazione di una Scuola Primaria Paritaria; essa si configura come la naturale 
prosecuzione del percorso intrapreso nei servizi per la prima infanzia e garantisce la continuità della 
proposta educativa anche al successivo livello di formazione. Il progetto, in parte sostenuto dalla 
Fondazione Piacenza e Vigevano, prevede la sistemazione di alcuni locali messi a disposizione dal 
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Convento dei Frati Cappuccini di Vigevano per la realizzazione delle aule e dei servizi annessi per la 
scuola primaria, che viene intitolata al sacerdote vigevanese Don Tarcisio Comelli. 

Sempre nello stesso anno la Cooperativa si riaggiudica, in ATI con la Cooperativa Bathor di Vigevano 
il Centro Gioco del Comune di Vigevano, da quell’anno denominato “Magigatto” attivando una rete di 
relazioni di collaborazione con un’altra impresa cooperativa sociale locale. 

La Cooperativa si accredita presso il locale ambito territoriale dei Piani di Zona per l’erogazione di 
voucher socio-assistenziali e socio-educativi. Questo nuovo servizio rappresenta un ulteriore 
momento di crescita della Cooperativa che integra la propria mission educativa, prevalentemente 
rivolta a minori, con interventi destinati ad una popolazione adulta e anziana o comunque in 
condizioni di fragilità. La nuova progettualità nasce dalla consapevolezza che l’educazione è un 
elemento imprescindibile di tutta la vita della persona umana e che il sostegno alle funzioni sociali 
ed educative della famiglia necessitano di continuità in tutte le fasi e le situazioni della vita. 

Sempre nello stesso anno la Cooperativa partecipa al bando per la gestione del CAG “Fateci spazio” 
del comune di Vigevano, in ATI con la Cooperativa Bathor.

Nel 2008 la Cooperativa implementa le proprie attività con la gestione di due sezioni di scuola per 
l’infanzia presso il vicino Comune di Parona e avvia una nuova unità operativa per  la gestione diretta 
del nido aziendale del Comune di Abbiategrasso. 

Nel corso dell’anno scolastico 2009/2010 la Cooperativa ha rafforzato i suoi servizi educativi: è stato 
infatti concluso il ciclo della Scuola Primaria Paritaria “Don Tarcisio Comelli” con l’inserimento della 
classe quinta. Durante l’estate la Cooperativa ha partecipato a due gare di appalto ri-aggiudicandosi 
la gestione della scuola dell’infanzia di Parona (due sezioni) e del Nido di Molino del Conte. Inoltre, la 
riorganizzazione interna dei ruoli e delle mansioni ha migliorato gli aspetti gestionali e organizzativi 
dei diversi servizi educativi. Da segnalare nel corso dell’anno il progetto “Scuola secondaria di primo 
grado” che inizierà la sua attività, terminato l’iter amministrativo del riconoscimento di parità, a 
partire dal settembre 2010. 

A partire dal 1° settembre 2011 la Scuola dell’infanzia “Anna Bandi” viene trasferita nella nuova 
struttura di via Buccella n.49/20, prendendo il nome di “Nonno Nando”. La difficile situazione 
finanziaria rende non più economicamente sostenibile la struttura Centro per l’Infanzia Negrone che 
viene chiusa con assorbimento della 4° sezione Ghirogioco presso la scuola dell’infanzia “Nonno 
Nando” ottimizzando la gestione del servizio. A seguito di un calo delle presenze il Nido “Coccobrillo” 
viene chiuso, offrendo alle famiglie la possibilità di iscrizione dei/delle bambini/e presso il Nido 
Famiglia gestito dall’Associazione Familiare “Le Zolle” ospitato presso la struttura “Nonno Nando”. 
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Terminano alcuni appalti (Nido Abbiategrasso e Scuola dell’infanzia del Comune di Parona) e si apre 
un nuovo appalto presso il Comune di Zelo Surrigone.

In seguito alla chiusura del Centro per l’Infanzia “Negrone”, da gennaio 2014 è stata ufficialmente 
spostata anche la sede legale in Vicolo Seminario n.6 a Vigevano e creata la nuova sede 
amministrativa della Cooperativa in Corso Brodolini n.36/38. 

Durante tutto l’anno scolastico 2015/2016 viene realizzato e portato a termine il progetto del Nuovo 
Polo Scolastico “Don Tarcisio Comelli”, che dal mese di settembre 2016 ha riunito in un’unica 
struttura educativa, l’Istituto Scolastico Paritario “Don Tarcisio Comelli”, i tre servizi di scuola 
dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di primo grado.

Sempre all’interno della struttura dell’ Istituto Scolastico “Don Tarcisio Comelli” ha preso il via a 
partire dall’anno scolastico 2019/2020 una sezione Primavera, che accoglie bambini/e dai 24 ai 36 
mesi. Questo ha permesso alla Cooperativa di rispondere in modo ancora più efficiente alle richieste 
e alle esigenze delle famiglie. A partire dal 2019 si è sempre più implementato il Servizio di 
Assistenza Educativa, per il quale la Cooperativa si è accreditata presso il Comune Vigevano e diversi 
comuni limitrofi. Nel corrente anno scolastico la Cooperativa è subentrata nella gestione del 
Micronido “Aquilone”, che ha sede a Vigevano e ha aperto i battenti nel mese di settembre 2023. Da 
settembre 2024, nei locali annessi al nido la Cooperativa ha attivato la nuova scuola dell’infanzia 
paritaria “Aquilone”. 

Attualmente la Cooperativa gestisce i seguenti servizi: 

- "Camelot", rivolto all’inclusione di minori e giovani adulti con l’obiettivo di promuovere l’inclusione 
dei/delle minori con disabilità all’interno del gruppo dei pari e del territorio e offrire supporto alle 
famiglie aumentando la consapevolezza rispetto alle potenzialità dei/delle figli/e;

- "Sprint: tutti insieme in Lomellina":  è un progetto finanziato dal PR FSE+ 2021-2027 e Regione 
Lombardia con DGR n.1904/2024, realizzato in collaborazione con il Comune di Vigevano e molte 
altre realtà del nostro territorio. La Cooperativa Sant’Ambrogio garantisce l’inclusione durante le 
vacanze scolastiche (Natale, Carnevale, Pasqua, estate) ed eroga l'assistenza educativa gratuita per 
bambini e bambine, ragazzi e ragazze con disabilità/fragilità dai 6 ai 14 anni.  L’obiettivo è assicurare 
che ogni bambino/a o preadolescente, indipendentemente dalle proprie difficoltà, possa socializzare 
e sviluppare nuove abilità. 

- "Sportello BEN-ESSERE": l’obiettivo principale del progetto è quello di fornire un sostegno 
psicologico alle famiglie afferenti alla Cooperativa sant’Ambrogio e ad alcuni enti partner del 

7SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "DON TARCISIO COMELLI" - PV1MPM500O



LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Caratteristiche principali della scuola

PTOF 2025 - 2028

progetto stesso. Lo Spazio ascolto ben-essere e famiglia è quindi un centro di ascolto e di presa in 
carico psicologica, volta a favorire il benessere psicologico attraverso: colloqui psicologici individuali 
e di coppia con minori, genitori, adolescenti, incontri di gruppo e di auto mutuo aiuto destinati a 
genitori e fratelli/sorelle di minori in difficoltà.

- Istituto Scolastico Paritario don Comelli (sezione Primavera, scuola dell’infanzia, scuola primaria e 
scuola secondaria di primo grado)

- Spazio ascolto 

- Nido e scuola dell’infanzia paritaria “Aquilone blu”, Via Sacchetti, Vigevano

- Scuola dell’infanzia paritaria “Aquilone”, Via Riberia, Vigevano

- Micronido “Aquilone”, Via Riberia, Vigevano

- Servizi assistenza educativa (in appalto da diversi comuni della Lomellina)

- Centri estivi diurni

- Doposcuola DSA e BES

IL FONDATORE

Don Tarcisio Comelli, nato a Gropello Cairoli nel 1932 e ordinato sacerdote nel 1957, è stato per 
molti anni insegnante di religione presso il Liceo «Cairoli» di Vigevano. Nel 1958 ha fondato la 
Comunità di Santa Maria del Popolo, che nelle sue fila ha visto passare molte generazioni di 
vigevanesi. Don Comelli ha sempre avuto a cuore soprattutto i/le giovani, ai/alle quali, grazie a 
molteplici iniziative e attività, cercava di proporre un senso alla vita, attraverso lo strumento 
privilegiato della “comunità”, come comunione di persone che, insieme e sostenendosi a vicenda, 
aderiscono all’ideale cristiano. Educare per don Tarcisio è stata una vera e propria missione, e chi lo 
ha incontrato lo può testimoniare. 

Per molti anni ha educato e stimolato ragazzi e ragazze, con il tempo diventati adulti e genitori, a 
farsi carico del problema educativo anche attraverso la proposta di una scuola cattolica, che lui 
stesso aveva fortemente desiderato come luogo di corresponsabilità educativa e di elaborazione e 
produzione di cultura cristiana.

ELEMENTI PRINCIPALI DELLA SCUOLA
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L’Istituto Scolastico Paritario “Don Tarcisio Comelli” è:

- una scuola per tutti: in quanto scuola inclusiva è aperta a ogni persona e a ogni famiglia che voglia 
coinvolgersi nel suo percorso educativo. Siamo convinti che il diritto all’educazione e all’istruzione 
non possa essere ostacolato da problemi di apprendimento, né da altre difficoltà dovute a disabilità 
o a svantaggi socio-economici. Siamo inoltre fortemente certi che la diversità è sempre una ricchezza 
per tutti;  

- una scuola pubblica, che svolge, cioè, un servizio pubblico, pur nella diversità della sua gestione 
non statale; 

- una scuola legalmente riconosciuta secondo l'ordinamento scolastico italiano; 

- una scuola di ispirazione cattolica, cioè, ispirata ai valori del Vangelo per una formazione umana e 
cristiana; una scuola impostata secondo un progetto educativo che realizza una sintesi di fede, vita e 
cultura, e che offre, cioè, una cultura integrale, qualificata dal punto di vista dei valori, in cui il profilo 
intellettuale e quello umano trovano la giusta integrazione. È rivolta a tutti coloro che cercano un 
ambiente e uno spazio pedagogico accogliente e sereno, in grado di offrire importanti garanzie ed 
esperienze formative per i/le bambini/e e i/le ragazzi/e; 

- una scuola libera, che nasce dall’esigenza spontanea di un gruppo di persone di trasmettere in 
modo comunitario ai/alle propri/e figli/e l’ideale cristiano in cui crede: l’avvenimento di Cristo 
presente nel nostro tempo. Inoltre garantisce libertà di accesso senza distinzione di sesso, di diversa 
abilità, nazionalità, etnia e condizione economica.

È compito della Direzione della Cooperativa, supportata dal Consiglio di amministrazione guidare 
l'opera, guardando alle motivazioni che l'hanno fatta nascere, conservarne lo scopo primario, 
garantirne le condizioni finanziarie, strutturali e amministrative per un efficace funzionamento. Nei 
confronti degli/delle altri/e protagonisti/e della scuola il CdA si pone come interlocutore e 
collaboratore. 

IL PROGETTO EDUCATIVO

La scuola fonda le proprie radici sul carisma del suo fondatore “Don Tarcisio Comelli” e dei suoi 
insegnamenti, secondo cui “la persona tanto si sviluppa quanto meno concentra la sua attività su sé 
stessa e quindi si impegna e si dona per gli altri; la personalità si formerà realmente quando troverà 
qualcosa di realmente valido fuori di sé a cui pensare, consacrarsi, donarsi, impegnarsi. Scopo 
dell’educazione è presentare al giovane un’ipotesi di lavoro come introduzione al reale”.
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L’INTRODUZIONE ALLA REALTA’

L’obiettivo della scuola è suscitare nei/nelle bambini/e e nei/nelle ragazzi/e, attraverso l’esperienza, 
un vivo e personale interesse per la realtà, nella ricchezza dei suoi aspetti particolari e nel suo 
significato totale e accompagnarli/le a vivere con entusiasmo questo percorso di conoscenza 
attraverso le discipline scolastiche. Educare vuol dire infatti “introdurre la persona nella realtà”, 
perché possa riconoscere il buono, il vero e il bello racchiuso in essa. È la realtà l’unico termine di 
verifica nel cammino della crescita e della conoscenza.

IL RUOLO DELL’EDUCATORE/DELL’EDUCATRICE

La scuola riconosce che nell’educazione esiste una dimensione comunitaria ineliminabile ("per 
educare un ragazzo ci vuole un villaggio…"), dove la cultura nasce come incontro, dialogo e scoperta. 
L’insegnante è, dopo la famiglia, colui/colei che guida e sostiene il processo di conoscenza: la 
provocazione derivante dalla realtà non diventa ricerca se l’alunno/a non trova sul suo cammino una 
guida in grado di offrirgli/le un metodo, indicandogli/le i passi da lui/lei compiuti nell’esperienza 
conoscitiva. L’educatore/l’educatrice è colui/colei che provoca l’allievo/a risvegliando in questo modo 
il desiderio personale di entrare in rapporto con le cose e le persone, paragonarsi con esse e 
arrivare a giudicarle, proponendogli/le un’ipotesi interpretativa della realtà. Caratteristiche essenziali 
degli insegnanti/delle insegnanti sono quindi: una solida preparazione pedagogica e competenza 
professionale, accompagnate da formazione e aggiornamento continui; la consapevolezza che 
l’educazione si attua attraverso la testimonianza della propria vita; la convinzione che le esigenze 
stesse degli/delle alunni/e cambiano insieme alla società, e che, di conseguenza, è necessaria la 
disponibilità ad aprirsi al nuovo, affrontato alla luce dei valori in cui si crede; la capacità di valorizzare 
nell’alunno/a ciò che in lui c’è di originale e positivo.

LA LIBERTA’ E LA CAPACITA’ CRITICA

Lo scopo della scuola è fare maturare persone capaci di riconoscere e aderire liberamente a quanto 
di vero troveranno nella loro esperienza. Tale maturazione non avviene in astratto, ma a partire 
dall’incontro con le varie discipline, ciascuna secondo il metodo e i contenuti che le sono propri. 
Obiettivo prioritario della scuola è favorire lo sviluppo del senso critico, della capacità di pensare e 
decidere liberamente. Questa conquista va conseguita valorizzando le domande e gli interessi 
degli/delle alunni/e, allo scopo di fare crescere in loro la coscienza del compito che dovranno 
assumere nella società.

LO SGUARDO SULL’ALUNNO/A
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La scuola si presenta come un luogo di attenzione al bambino/a/ragazzo/a: la scuola è per lui/lei, per 
la persona concreta e unica che chiede di essere accolta e portata alla responsabilità e alla 
consapevolezza; questo anche attraverso l’elaborazione di Piani di Studio Personalizzati. La scuola, 
infatti, è aperta ai bisogni di tutti gli/le alunni/e, certa che l’apporto di ognuno e la valorizzazione 
delle capacità individuali siano sempre una ricchezza.  La programmazione delle attività si configura 
quindi come una sequenza progressiva di passi a misura dell’alunno/a, tenendo conto dei livelli di 
preparazione e della storia personale di ognuno/a; alla fine il percorso compiuto sarà oggetto di una 
valutazione rispettosa dei suoi tempi e delle caratteristiche evidenziate.

IL PERCORSO UNITARIO

La scuola si propone di creare per i bambini/e/ragazzi/e un percorso di crescita unitario dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado. La scuola garantisce pertanto un percorso 
educativo-didattico coerente con le fasce di età e i livelli di scolarità differenti, rapportando le 
conoscenze delle discipline corrispondenti alle capacità cognitive degli/delle alunni/e per una 
graduale e armonica trasmissione del sapere.

LA FAMIGLIA

La scuola riconosce come prima e fondamentale protagonista dell’educazione la famiglia e collabora 
con essa, ponendo attenzione al dialogo necessario per una crescita serena dell’alunno/a; per 
questo viene promosso il coinvolgimento dei genitori, chiamandoli ad una reale corresponsabilità 
nel compito educativo.

LA PROPOSTA RELIGIOSA

La scuola propone una sensibilizzazione ed un’apertura al senso religioso, dimensione fondamentale 
dell’essere umano, nel pieno rispetto della libertà dell’individuo, aiutando l’alunno/a a individuare e a 
riconoscere le tracce della presenza del mistero e del trascendente all’interno di ogni aspetto della 
vita dell’uomo, così come all’interno delle singole discipline scolastiche. 
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Laboratori Con collegamento ad Internet 1

Disegno 1

Informatica 1

Lingue 1

Multimediale 1

Musica 1

Scienze 1

Biblioteche Classica 1

Aule Magna 1

Polifunzionale 1

Strutture sportive Palestra 1

Servizi Mensa

Attrezzature multimediali PC e Tablet presenti nei laboratori 24

LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nei 
laboratori

1

PC e Tablet presenti in altre aule 13

Approfondimento

 LA STRUTTURA SCOLASTICA

L’edificio scolastico mette a disposizione degli/delle alunni/e ampi spazi per tutti i servizi educativi 
interni all’Istituto:
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- la sezione primavera che, a partire dall’anno scolastico 2024-2025, ha trovato collocazione in altri 
spazi dell’Istituto, aventi ingresso diretto dal cortile interno. Lo spazio della sezione primavera è così 
strutturato:

* salone di ingresso, nel quale sono stati ricavati diversi angoli, tra cui lo spazio dell’accoglienza, 
l’angolo del gioco simbolico e l’angolo morbido;

* stanza della nanna, all’interno della quale sono posizionati i lettini in legno;

* laboratorio dei materiali naturali, all’interno del quale è collocata una grande vasca dei travasi;

Lavorano nella sezione tre educatrici in compresenza e con orari differenti per tutto l’arco della 
giornata. A richiesta, per chi ne avesse necessità, è stata mantenuta la possibilità di usufruire del pre 
e del post scuola, che sono svolti entrambi presso gli spazi della scuola dell’infanzia.

- la scuola dell’infanzia, all’interno della quale è stata attivata dall’anno scolastico 2024-2025 una 
quarta sezione eterogenea, dispone di quattro aule arredate con angoli per il gioco e le attività 
didattiche, uno spazioso salone polifunzionale, un piccolo laboratorio per le attività ludico-pittoriche, 
un’aula polifunzionale (accoglienza, gioco, spazio per il sonno, attività comuni, attività con la LIM), un 
laboratorio di musica, un ampio giardino dedicato con giochi esterni;

- la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado dispongono di ampie aule per l’attività 
didattica. Ogni classe della nuova sede dispone di un PC e di una LIM (Lavagna Interattiva 
Multimediale) collegati in rete;

- gli altri spazi essenziali della struttura scolastica sono a disposizione di tutti i servizi educativi e 
precisamente: un’aula di informatica per le attività multimediali, un laboratorio per le attività 
artistiche e creative previste dai percorsi formativi e dalle attività integrative, un laboratorio 
scientifico, un’aula musica e una biblioteca suddivisa per livello di scuola. Un ampio salone 
multifunzionale e la grande palestra attigua per le attività motorie e sportive al coperto completano 
l’offerta strutturale della Scuola; 

- ampi spazi esterni permettono a bambini/e ragazzi/e lo svolgimento di attività all’aperto e 
esperienze di "outdoor education": il giardino della scuola dell’infanzia, gli ampi cortili interno ed 
esterno, orto e bosco didattici; 

- a disposizione di tutti gli/le alunni/e della scuola il servizio mensa con cucina interna;

- al primo piano sono ubicati gli uffici delle coordinatrici didattiche e della segreteria, mentre al piano 
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terra si trovano gli uffici amministrativi della Cooperativa e la Direzione Generale.

IL BOSCO DIDATTICO

Oltre all’edificio e alla struttura sportiva adiacente (opera della Cooperativa Sant’Ambrogio Opere), la 
Cooperativa ha portato a termine, nel corso dell’anno scolastico 2020-2021 il progetto “Ecosistema 
Scuola”. Il progetto ha visto la riqualificazione forestale di un bosco limitrofo alla scuola, ceduto in 
comodato d’uso gratuito per le finalità sociali ed educative della cooperativa.  Il bosco costituisce una 
tessera dell’eco-mosaico che compone gli ambienti della scuola Don Comelli. Queste tessere sono 
tutte interconnesse fino a costituire un vero ecosistema funzionale alla migliore educazione 
degli/delle alunni/e della scuola. Le tessere che formano la struttura del mosaico sono: gli edifici 
scolastici, il prato, la striscia erbacea incolta, l’orto, il filare di pioppo bianco, i filari di pioppo 
cipressino con aiuole di rose, il parco-giardino della scuola materna, il naviglio e il bosco. Il bosco è 
caratterizzato da una copertura di alberi, querce, pioppi che superano i 18 metri d’altezza, con 
diametro di 40-60 cm del tronco. Purtroppo, l’abbandono gestionale ha permesso l’ingresso di specie 
vegetali infestanti come la robinia, i rovi, il bambù, il lauroceraso. Da segnalare la presenza di specie 
arbustive gradite alla fauna come il biancospino e il corniolo. La vicinanza con un corso d’acqua, il 
naviglio che borda ad ovest il bosco, valorizza la biodiversità ambientale e la suggestione 
paesaggistica . Nel complesso quindi il bosco riqualificato andrà nel tempo a costituire una tessera 
fondamentale dell’ecosistema “Don Comelli”, particolarmente prezioso perché confinante con la 
scuola facilmente fruibile e adottabile, nonché perché unico ambiente effettivamente naturale . 

Il bosco è stato sistemato per favorirne un uso didattico ; nello specifico sono stati creati:

- un percorso pedonale;

- una bacheca illustrativa delle presenze vegetali e faunistiche;

- un parapetto in legno lungo il confine con il Naviglio;

- una gradinata in legno ad anfiteatro per attività e drammatizzazione all'aperto.

Sono previsti nei prossimi anni scolastici percorsi di educazione ambientale con lezioni frontali, 
proposte di outdoor education con percorsi interdisciplinari da svolgersi direttamente in loco , 
laboratori sul campo, esperienze didattiche, confronti con esperti naturalistici e ambientali. Il 
monitoraggio del progetto diventerà materia interdisciplinare per gli alunni della scuola, 
rispondendo così, oltre alla verifica in itinere dei risultati conseguiti, anche a soddisfare le indicazioni 
europee scolastiche valorizzando l’ambito scientifico, artistico, digitale e civico.
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L’educazione allo sviluppo sostenibile e ambientale deve diventare oggi un obiettivo strategico per il 
presente e per il futuro del nostro paese e, nel nostro piccolo, della comunità locale vigevanese. La 
sfida ambientale, legata alla cura delle risorse del nostro pianeta, rappresenta una volontà non più 
eludibile per le future generazioni. Ci troviamo in un’epoca che impone al mondo intero, ma in 
particolare all'Italia e all'Europa, scelte giustamente diverse da quelle compiute in passato: 
aggiornate rispetto al modello produttivo tradizionale, dirette verso un nuovo modello di economia 
che abbia nei suoi fondamenti il rispetto dell'ambiente e che sappia creare ricchezza e benessere 
con il riutilizzo e la rigenerazione delle risorse. Perché questo accada, è necessario un profondo 
cambio di mentalità che coinvolga le istituzioni, le imprese e le singole persone. E questa nuova 
consapevolezza non può che iniziare dalle scuole e dagli/dalle studenti/esse , di tutte le età. 
Soprattutto dai/dalle più giovani, quelli/e che potremmo chiamare “nativi/e ambientali”: una 
generazione che nella quotidianità dei comportamenti trova già come prospettiva naturale il rispetto 
dell'ambiente in cui vive.

Educare i/le cittadini/e, i/le nostri/e figli/e e noi stessi, alla sostenibilità e all’ambiente significa 
attivare processi virtuosi di cambiamento complessivo dei comportamenti e degli stili di vita. Un 
nuovo approccio all’ambiente fondato sulla sfera valoriale prima che su quella cognitiva. Riteniamo 
che l’educazione ambientale possa essere lo strumento che la scuola propone per coltivare la 
capacità di leggere la realtà in tutte le sue componenti, la capacità di stupirsi di fronte all’intelligenza, 
alla bellezza della natura, la capacità di avere cura come creature libere e responsabili del Creato. Il 
progetto parte da una lettura sistemica, ecologica, di ciò che i nostri sensi avvertono: per cui ogni 
elemento è in relazione con l’altro, in base a dinamiche evidenti e stupefacenti che uno sguardo 
educato può cogliere.

IL PROGETTO FYBRA

A miglioramento della struttura, nel mese di febbraio 2022 la Direzione della scuola ha deciso di 
aderire, primo istituto scolastico della Provincia di Pavia,  al Progetto Fybra, installando all’interno di 
ogni singolo spazio della scuola i sensori della omonima Ditta. Fybra è un sensore smart, dotato di 
intelligenza artificiale, nato per migliorare la qualità dell’aria nelle aule scolastiche e negli uffici ed 
abbattere la trasmissione di malattie per via aerea, fornendo al tempo stesso uno strumento 
educativo digitale. L’algoritmo di Fybra è infatti in grado di prevedere l’andamento della CO2 in uno 
specifico ambiente e di prevenire l’eccessivo deteriorarsi delle condizioni di comfort, segnalando in 
anticipo la necessità di apertura delle finestre. L’algoritmo dell’Intelligenza Artificiale impara 
autonomamente l’andamento  dei parametri fisici di una classe e calcola soglie dinamiche predittive 
per  l’aereazione degli ambienti ed il tempo ottimale di ventilazione naturale per evitare inutili 
sprechi di energia. Il sensore, attraverso un input visivo segnala, quando è il momento di aprire le 
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finestre (per cui non sono richiesti investimenti in motorizzazioni o cambi di serramenti) e per 
quanto tempo, evitando sprechi di calore per un'apertura troppo prolungata.

Ogni dispositivo è collegato in cloud via Wi-Fi o GSM  con la piattaforma “my Fybra”, dove si  possono 
monitorare i dati in tempo reale, visualizzare  lo storico e scaricarli. Lo strumento può anche essere 
usato dai/dalle  docenti e studenti/esse per percorsi didattici basati sull’analisi dei dati, dei grafici, su 
esperimenti scientifico-matematici e sui principi di fisica e biologia connessi  alle condizioni chimico-
fisiche dell’aria e i loro  andamenti nel tempo.

Dagli studi effettuati in diverse scuole che hanno aderito al progetto negli scorsi anni è emerso che 
grazie all’utilizzo dei sensori è possibile migliorare del 20% la capacità di attenzione degli/delle 
alunni/e e  far diminuire del 15% le assenze dovute a malattie.
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Risorse professionali

Docenti 34

Personale ATA 6

Approfondimento

La Direzione della Cooperativa Sant’Ambrogio, ente gestore dell’Istituto Scolastico Paritario “Don 
Tarcisio Comelli”, è la prima responsabile dell’Istituto Scolastico, dei rapporti con i terzi e del 
rapporto educativo con le famiglie. Mantiene vivo lo spirito e lo stile educativo del progetto 
pedagogico generale tra le/gli insegnanti, i genitori, i/le bambini/e e i/le ragazzi/e, promuovendo 
l’accordo, la collaborazione e la corresponsabilità tra le varie componenti della comunità educativa. 
Le Coordinatrici Didattiche sono le funzioni educative responsabili dei servizi, e rappresentano il 
punto di riferimento per le famiglie e per le/i docenti. Insieme alla Direzione sono sostegno al lavoro 
dei/delle docenti, in rapporto alla formazione personale, alla promozione e valutazione della qualità 
dei servizi e al monitoraggio di tutte le esperienze proposte. Con la Direzione elaborano il piano di 
formazione per garantire al personale docente un aggiornamento adeguato al proprio ruolo, 
occasioni di studio, di riflessione e di scambio collegiale. Le/gli insegnanti ai vari livelli gestiscono la 
relazione con gli/le alunni/e, elaborano la programmazione educativa e didattica, allestiscono e 
organizzano gli spazi offrendo molteplici esperienze volte ad esprimere la potenzialità del gruppo nel 
rispetto delle diversità individuali. Mettono in atto esperienze educative adeguate alle esigenze 
evolutive di ogni bambino/a, promuovendo azioni di prevenzione e di intervento precoce in 
eventuali condizioni di svantaggio psico-fisico o socio-culturale. Garantiscono una continuità 
poliedrica e articolata di interventi educativi, affiancando la famiglia attraverso un dialogo quotidiano 
e momenti di incontri collegiali. Alle/agli educatrici/educatori è richiesto un costante aggiornamento 
e auto aggiornamento didattico, metodologico, educativo. 

Il personale ausiliario cura l’igiene degli spazi, collabora e si integra con il personale educativo.

Il personale di segreteria è di supporto alle attività amministrative e gestionali della Scuola.

L’Istituto Don Comelli predispone un piano di formazione annuale per il personale in servizio che 
garantisce a ciascuno, in base a ruoli e responsabilità, crescita, professionalità e competenze 
educativo-didattiche e/o amministrative.
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Nella scuola dell’infanzia ogni sezione viene affidata ad una maestra di ruolo (totale n. 8 educatrici), 
diplomata e con formazione specifica per questo livello di scuola. Tutte le maestre che operano 
all’interno del servizio sono fornite di titolo di studio idoneo all’insegnamento nella scuola 
dell’infanzia. 

Nella scuola primaria ogni classe è affidata ad un/un’ unico/a insegnante (totale n. 14 docenti), che si 
pone quindi come punto di riferimento costante per il/la bambino/a. E’ affiancato nell’attività da 
alcuni specialisti, che insieme agli/alle insegnanti titolari aiuteranno i/le bambini/e, approfondendo 
competenze in ambiti disciplinari fondamentali per la crescita umana e la civile convivenza. La 
presenza di più persone permetterà ai/alle bambini/e di incontrare una maggiore ricchezza umana, 
testimone della validità dell’ipotesi educativa proposta.

Nella scuola secondaria di primo grado sono i/le docenti delle singole discipline (totale n. 11 docenti) 
che affiancano gli/le alunni/e nel percorso di crescita e di studio e li/le accompagnano fino alla 
conclusione del percorso del primo ciclo di istruzione, con l’esame di stato.

A tutti gli/le insegnanti dell’Istituto, in un percorso unitario spetta la formazione integrale della 
persona, con il dovere di condividere e di attuare la proposta educativa della scuola, i valori in cui 
crede e le finalità a cui si ispira.

Caratteristiche essenziali degli/delle insegnanti:

- una solida preparazione pedagogica e competenza professionale, regolarmente supportata da una 
formatrice laureata in pedagogia, la cui presenza garantisce al gruppo di lavoro di capire meglio le 
dinamiche relazionali tra adulti e tra adulto e bambino/a/ragazzo/a, di affinare la professionalità, di 
sostenere la motivazione e “la passione” di stare con i/le bambini/e e attenuare i rischi di 
demotivazione e di scadimento della qualità del servizio reso.

- la consapevolezza che l’educazione si attua attraverso la testimonianza della propria vita e la 
relazione significativa in cui l’adulto guida il/la bambino/a alla conoscenza della realtà;

- la convinzione che le esigenze stesse degli/delle alunni/e cambiano insieme alla società, e di 
conseguenza la disponibilità ad aprirsi al nuovo senza peraltro disconoscere i valori in cui si crede;

- una continua formazione e un continuo aggiornamento.

Tutto il personale è impegnato a convivere con la diversità accettandola e traendo da essa spunti per 
il proprio arricchimento. Tutti i componenti della realtà scolastica si impegnano ad instaurare tra 
loro uno stile di vita e di insegnamento collaborativo e cooperativo. La scuola garantisce la continuità 
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Risorse professionali

PTOF 2025 - 2028

orizzontale (con le famiglie e il territorio) e verticale. Momenti di programmazione e verifica sono 
indispensabili nell’attività educativa e si svolgeranno con cadenza regolare in base agli ordini 
scolastici.
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LE SCELTE STRATEGICHE
Aspetti generali

PTOF 2025 - 2028

Aspetti generali
Per il triennio 2025-2028 l'Istituto Don Comelli intende valorizzare i risultati scolastici delle 
studentesse e degli studenti dei tre ordini di scuola:

• Scuola dell’infanzia 

• Scuola primaria

• Scuola secondaria di I grado 

L'obiettivo è quello di confermare e rinforzare una linea didattica/educativa condivisa basata su alti 
standard qualitativi misurati anche con processi specifici, che contemplano un'idea di Scuola 
centrata sui bisogni dell'allievo, sulla sua formazione quale futuro cittadino (ed. alla cittadinanza), 
tenendo in considerazione anche le esigenze formative del Personale della scuola (docente e ATA), 
delle Famiglie degli allievi, e del territorio in generale.  
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LE SCELTE STRATEGICHE
Priorità desunte dal RAV

PTOF 2025 - 2028

Priorità desunte dal RAV

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità  

Sviluppare maggiormente i compiti di realtà e le proprie competenze di vita sociale. Si 
tratta di attività pratiche, concrete che permettono ai bambini di usare le conoscenze e 
le abilità apprese per risolvere un problema o completare un progetto.
 

Traguardo  

- Progetto orto: prendersi cura del piccolo orto della scuola. - Creare un libro inventato 
dai bambini: sezione
 

Priorità  

Potenziare l'educazione musicale: la musica sviluppa il pensiero simbolico, astratto e le 
competenze cognitive complesse. Sul piano critico-estetico aiuta a formare il gusto, 
l'autonomia di giudizio e la sensibilita' artistica. La musica sostiene la crescita emotivo-
affettiva e l'elaborazione delle emozioni. Per il nuovo curricolo verticale.
 

Traguardo  

Ascolti guidati e rappresentazione di fine anno.
 

Priorità  

Coding: pensiero computazionale.
 

Traguardo  

Partendo da un racconto, i bambini vengono guidati da dei comandi precisi attraverso 
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LE SCELTE STRATEGICHE
Priorità desunte dal RAV

PTOF 2025 - 2028

un percorso a terra. Per la sezione dei grandi è previsto uno strumento tecnologico al 
tavolo.
 

Risultati scolastici

Priorità  

Valorizzazione delle eccellenze e della didattica inclusiva .
 

Traguardo  

Aumento dei successi scolastici e della preparazione degli alunni. Progettare attivita' 
volte alla valorizzazione delle eccellenze. Potenziare una buona preparazione didattica 
in tutti i livelli. Sanare le fragilita' e le lacune didattiche.
 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità  

Potenziare e consolidare, a partire dalla scuola primaria, la preparazione nella lingua 
inglese e nelle abilità di CODING.
 

Traguardo  

Mantenere un alto livello nei risultati nelle prove standardizzate per la scuola 
secondaria di primo grado e migliorare l'offerta formativa della scuola primaria.
 

Competenze chiave europee
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LE SCELTE STRATEGICHE
Priorità desunte dal RAV

PTOF 2025 - 2028

Priorità  

Sviluppare maggiormente i compiti di realta' e le proprie competenze di vita sociale, 
implementare le esperienze progettuali di apprendimento, verso una didattica del 
learning by doing e approfondire il pensiero critico e l'arte dell'argomentazione, 
imparando a costruire tesi, confutare e presentare le idee personali dei ragazzi in modo 
efficace.
 

Traguardo  

Progettare lavori di gruppo con ruoli diversi e complementari.
 

Risultati a distanza

Priorità  

Favorire il successo scolastico, eliminando le difficolta' del percorso di scuola superiore 
dovute a una scelta poco ponderata.
 

Traguardo  

Portare il maggior numero di alunni a seguire il consiglio orientativo. Orientamento piu' 
convincente e incisivo attraverso incontri mirati con la psicologa della scuola.
 

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità  

Esigenza di ottenere uno spazio sicuro per gli/le alunni/e della scuola secondaria e 
ai/alle docenti per poter parlare e confrontarsi sui problemi personali, scolastici o 
relazionali.
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LE SCELTE STRATEGICHE
Priorità desunte dal RAV

PTOF 2025 - 2028

Traguardo  

Prevenire momenti di disagio, promuovere il benessere, come supporto ed 
orientamento.
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LE SCELTE STRATEGICHE
Obiettivi formativi prioritari<br>(art. 1, comma 7
L. 107/15)

PTOF 2025 - 2028

Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
definizione di un sistema di orientamento•
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2025 - 2028

Piano di miglioramento

 Percorso n° 1: "CI ARRIVIAMO INSIEME"

Valorizzazione delle eccellenze, miglioramento della didattica inclusiva e potenziamento della 
preparazione scolastica

Riconoscere e valorizzare i talenti degli/delle alunni/e, dando loro la possibilità di trasformarsi in 
eccellenze è una vera e propria missione educativa della scuola, capace di mettere in relazione 
fra loro il mondo dell’istruzione e quello del lavoro, al fine di ottimizzare i tesori nascosti delle 
persone a favore della realizzazione del/la singolo/a e del miglioramento di tutta la società. 
All’origine il talento si fonda su una particolare attitudine che uno/a studente/studentessa 
evidenzia, sostenuta da un particolare interesse. La scuola lavora per costruire un percorso di 
crescita che dia l’opportunità ad ogni singolo/a allievo/a di conoscersi, di fare emergere le 
proprie peculiarità: una scuola centrata sull’allievo/a e sui suoi bisogni formativi specifici, una 
scuola non solo trasmissiva, ma scopritrice di risorse individuali da valorizzare tramite la 
diversificazione dei percorsi di apprendimento e dei traguardi da raggiungere. Personalizzare 
significa dunque consentire ad ogni persona di scoprire ciò che è veramente; le potenzialità 
personali possono svilupparsi ed esprimersi in condizioni particolari ove gli stimoli adeguati e 
l’ambiente giusto siano il fondamento affinché questa crescita possa verificarsi.

La valorizzazione delle eccellenze può essere, inoltre, un'opportunità di arricchimento 
professionale per gli/le insegnanti, e favorire il dialogo tra docenti di scuole diverse, esperti/e 
tecnico-professionali e soggetti promotori di manifestazioni di confronto.

 

Gli obiettivi dell’azione sono i seguenti:

 

�        attivare percorsi di valorizzazione delle eccellenze che fungano da rinforzo, in grado di 
catalizzare energie positive, per mettere in atto processi di miglioramento continuo degli 
apprendimenti
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2025 - 2028

�        costruire un senso di identità e di appartenenza ad un'istituzione scolastica di forte valore 
formativo per la città e per il territorio, stimolando gli/le studenti/studentesse ad assumere 
modelli positivi di comportamento per la loro armonica crescita personale e sociale.

Da questa azione di miglioramento ci si prefigge di accrescere il senso di appartenenza 
degli/delle alunni/e alla loro realtà formativa consolidato da esperienze didattiche ed educative 
di più ampio respiro.

 

La proposte didattico-educative attivate durante l’anno scolastico 2024-2025 sono state le 
seguenti:

Laboratorio di fisica PNRR (scuola secondaria) – da gennaio 2025 ad aprile 2025 - attività di 
introduzione alla fisica

Laboratorio di informatica PNRR (scuola secondaria) – da gennaio 2025 ad aprile 2025

Corsi KET e MOVERS (scuola secondaria) Corsi specifici di approfondimento della lingua inglese 
per livelli specifici organizzati da enti di formazione esterni, per acquisire la capacità di fare brevi 
conversazioni in lingua inglese spiegando argomenti dei vari programmi nella scuola secondaria 
di primo grado

Corso Starter (scuola primaria)

Corso potenziamento pomeridiano di inglese (scuola primaria)

Corso potenziamento con madrelingua inglese PNRR (scuola secondaria) da gennaio 2025 a 
maggio 2025

Giochi matematici in collaborazione con Pristem (scuola primaria e secondaria)

Laboratorio di matematica e scienze in classe quinta per il progetto continuità con PNRR (scuola 
primaria) – da gennaio 2025 ad aprile 2025

Maestro per un giorno (scuola primaria)

Studio Point (scuola secondaria) Sostegno ai compiti per la valorizzazione delle eccellenze, 
sostegno e personalizzazione dei percorsi educativi

Compiti insieme con progetto PON (scuola primaria)
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2025 - 2028

Lavoro di gruppo per livelli (scuola primaria) Sostegno e personalizzazione dei percorsi educativi

Laboratorio di scrittura creativa (scuola secondaria)

Lezioni con l’esperto di chimica (scuola secondaria)

Sii Viaggiare (scuola primaria e secondaria)

Facciamo economia educazione finanziaria (scuola secondaria)

Innovamat (scuola primaria)

 

Per l’anno scolastico 2025-2026 (primo anno del triennio) vengono proposte le seguenti azioni:

Laboratorio di latino (scuola secondaria) Attività di introduzione alla lingua latina per chi 
sceglierà percorsi liceali nella scuola secondaria di primo grado, con l’obiettivo di conoscere i 
valori della civiltà latina, comprendere il rapporto di derivazione dell’italiano dal latino, 
confrontare la fonologia e le strutture morfo-sintattiche italiane con le corrispondenti latine, 
apprendere gli elementi basilari della lingua latina e saper tradurre dal latino frasi e semplici 
brani.

Upgrade Excellences Progetto PON (scuola secondaria) da settembre 2025

Corsi KET, MOVERS e STARTERS (scuola secondaria e primaria)

Studio Point Progetto PON (scuola secondaria) da ottobre 2025

Compiti insieme (scuola primaria)

Laboratorio con l’esperto di chimica (scuola secondaria)

Laboratorio di inglese con madrelingua (scuola primaria)

Notte della scienza (scuola primaria e secondaria)

Notte del liceo classico (scuola secondaria)

Debate (scuola primaria e secondaria) lezioni dedicate all’argomentazione e allo sviluppo 
comunicativo e critico tra gli/le alunni/e per migliorare la padronanza linguistica (classe quinta 
primaria e scuola secondaria)
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2025 - 2028

Borsa di studio Branca (scuola primaria e secondaria)

Innovamat (scuola primaria)

La Grande Bellezza (scuola primaria e secondaria)

Serata al Cagnoni (scuola primaria e secondaria)

 

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati scolastici

Priorità
Valorizzazione delle eccellenze e della didattica inclusiva .
 

Traguardo
Aumento dei successi scolastici e della preparazione degli alunni. Progettare attivita' 
volte alla valorizzazione delle eccellenze. Potenziare una buona preparazione 
didattica in tutti i livelli. Sanare le fragilita' e le lacune didattiche.

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Potenziare e consolidare, a partire dalla scuola primaria, la preparazione nella lingua 
inglese e nelle abilità di CODING.
 

Traguardo
Mantenere un alto livello nei risultati nelle prove standardizzate per la scuola 
secondaria di primo grado e migliorare l'offerta formativa della scuola primaria.
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2025 - 2028

Competenze chiave europee

Priorità
Sviluppare maggiormente i compiti di realta' e le proprie competenze di vita sociale, 
implementare le esperienze progettuali di apprendimento, verso una didattica del 
learning by doing e approfondire il pensiero critico e l'arte dell'argomentazione, 
imparando a costruire tesi, confutare e presentare le idee personali dei ragazzi in 
modo efficace.
 

Traguardo
Progettare lavori di gruppo con ruoli diversi e complementari.

Risultati a distanza

Priorità
Favorire il successo scolastico, eliminando le difficolta' del percorso di scuola 
superiore dovute a una scelta poco ponderata.
 

Traguardo
Portare il maggior numero di alunni a seguire il consiglio orientativo. Orientamento 
piu' convincente e incisivo attraverso incontri mirati con la psicologa della scuola.

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Valorizzazione delle eccellenze e della didattica inclusiva .
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2025 - 2028

Favorire il successo scolastico, eliminando le difficolta' del percorso di scuola 
superiore dovute a una scelta poco ponderata.

 Ambiente di apprendimento
Sviluppare maggiormente i compiti di realta' e le proprie competenze di vita sociale

Implementare le esperienze progettuali di apprendimento, verso una didattica del 
learning by doing

 Continuita' e orientamento
Sviluppare il pensiero computazionale.

Potenziare e consolidare, a partire dalla scuola primaria, la preparazione nella lingua 
inglese e nelle abilita' di CODING.

 Percorso n° 2: "INCLUDIAMO"

 

L’Istituto Scolastico paritario “Don Tarcisio Comelli” si propone di potenziare la cultura 
dell'inclusione in ogni ordine di scuola (infanzia, primaria e secondaria di primo grado) per 
rispondere in modo efficace alle necessità di ogni alunno/a che, con continuità o per 
determinati periodi, manifesti Bisogni Educativi Speciali per il triennio 2025/2028.

Questo presuppone:
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2025 - 2028

• la conoscenza dell’alunno/a attraverso un’indagine trasversale che coinvolga la famiglia, la 
scuola di provenienza e il servizio medico.

• la creazione di un ambiente accogliente e supportivo, che riconosca l’importanza della 
relazione, dello stare bene nel gruppo e nel rapporto con gli/le insegnanti. Ne consegue la cura 
degli spazi e dei modi e delle opportunità che facilitano lo scambio e la conoscenza;

• il sostenere l'apprendimento attraverso una revisione del curricolo, sviluppando l'attenzione 
educativa in tutta la scuola;

• l'attivazione all’interno del team docenti di momenti di progettazione e supervisione condivisa 
che, unita al dialogo costante con la famiglia, riteniamo essere la condizione fondamentale per 
la realizzazione del progetto educativo;

• la promozione dell'attiva partecipazione di tutti/e gli/le alunni/e al processo di apprendimento, 
centrando l'intervento sulla classe in funzione dell'alunno stesso;

• la consapevolezza della diversità come risorsa. La molteplicità delle esperienze, delle difficoltà 
e delle abilità costituisce una risorsa per la promozione delle reali possibilità di ciascuno/a, nella 
convinzione che ogni persona è in grado di sviluppare un percorso personale che valorizzi al 
massimo le proprie potenzialità;

• la promozione di culture e pratiche inclusive attraverso una più stretta collaborazione fra tutte 
le componenti della comunità educante (scuola, famiglia, territorio e servizi erogati dalla Coop. 
Sant’Ambrogio).

Obiettivo principale di questo percorso è la riduzione delle barriere che limitano 
l'apprendimento e la partecipazione sociale, attraverso l'utilizzo di facilitatori e l'analisi dei 
fattori del contesto, sia ambientali che personali.

 

Per l’anno scolastico 2025-2026 (primo anno del triennio) vengono proposte le seguenti azioni:

-           Formazione specifica per i/le docenti sui temi dell’autismo e della CAA con specialista

-           Formazione mirata alla conoscenza di strategie e strumenti spendibili quotidianamente 
sull’ ADHD per i/le docenti con la supervisione di una psicologa/psicoterapeuta

-           Incontri mirati con una psicologa per permettere alle famiglie e agli/alle educatori/trici di 
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Piano di miglioramento
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far proprie le metodologie più idonee al fine di creare un rapporto più proficuo con i/le 
bambini/e e gli/le adolescenti

-           Incontri con esperti sulla tematica educativa ideata da Daniele Novara - “STARE BENE A 
SCUOLA” per favorire l’inclusione in classe

 

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati scolastici

Priorità
Valorizzazione delle eccellenze e della didattica inclusiva .
 

Traguardo
Aumento dei successi scolastici e della preparazione degli alunni. Progettare attivita' 
volte alla valorizzazione delle eccellenze. Potenziare una buona preparazione 
didattica in tutti i livelli. Sanare le fragilita' e le lacune didattiche.

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Potenziare e consolidare, a partire dalla scuola primaria, la preparazione nella lingua 
inglese e nelle abilità di CODING.
 

Traguardo
Mantenere un alto livello nei risultati nelle prove standardizzate per la scuola 
secondaria di primo grado e migliorare l'offerta formativa della scuola primaria.
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LE SCELTE STRATEGICHE
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Competenze chiave europee

Priorità
Sviluppare maggiormente i compiti di realta' e le proprie competenze di vita sociale, 
implementare le esperienze progettuali di apprendimento, verso una didattica del 
learning by doing e approfondire il pensiero critico e l'arte dell'argomentazione, 
imparando a costruire tesi, confutare e presentare le idee personali dei ragazzi in 
modo efficace.
 

Traguardo
Progettare lavori di gruppo con ruoli diversi e complementari.

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità
Esigenza di ottenere uno spazio sicuro per gli/le alunni/e della scuola secondaria e 
ai/alle docenti per poter parlare e confrontarsi sui problemi personali, scolastici o 
relazionali.
 

Traguardo
Prevenire momenti di disagio, promuovere il benessere, come supporto ed 
orientamento.

Obiettivi di processo legati del percorso

 Ambiente di apprendimento
Sviluppare maggiormente i compiti di realta' e le proprie competenze di vita sociale
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 Orientamento strategico e organizzazione della 
scuola

Esigenza di ottenere uno spazio sicuro per gli/le alunni/e della scuola secondaria e 
ai/alle docenti per poter parlare e confrontarsi sui problemi personali, scolastici o 
relazionali.

 Percorso n° 3: "BENESSERE IN CLASSE"

Miglioramento del clima all’interno delle classi

L’Istituto è pienamente convinto che curare e migliorare il clima della classe possa garantire una 
buona riuscita dell’intervento educativo.

 

Obiettivi:

- aumentare le competenze di cittadinanza

- coinvolgere attivamente gli/le studenti/studentesse nel processo di autovalutazione del 
proprio comportamento e di assunzione di responsabilità

- implementare il progetto di educazione alla sostenibilità, attraverso il percorso europeo 
Moving School Challenge (scuola infanzia, primaria e secondaria di primo grado)

- promuovere le prassi interne di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile, attraverso il 
percorso intergenerazionale e di viabilità (scuola infanzia)

- migliorare i rapporti interpersonali sia tra gli adulti che tra i pari, con il percorso dedicato al 
bullismo e cyberbullismo previsto dal ministero

- interventi educativi con le classi, condotti sia dai/dalle docenti nell’ambito dell’educazione alla 
cittadinanza, sia da interlocutori/rici esterni/e (psicologo/a scolastico/a, forze dell’ordine)
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- somministrazione alle classi di questionari di rilevamento del benessere vissuto e percepito a 
scuola

-       Interventi edilizi migliorativi della struttura

-       Implementazione di nuove tecnologie didattiche (LIM tecnologicamente avanzata) e 
strutturazione della nuova linea internet

 

Risultati attesi:

- consapevolezza di ciò che si intende con i termini bullismo e cyberbullismo

- maggiore attenzione da parte degli/delle alunni/e degli/delle insegnanti nel riconoscimento di 
segnali o situazioni riconducibili ai due fenomeni

- aumento del livello di partecipazione degli/delle studenti/studentesse alla vita della scuola

- miglioramento del rispetto reciproco

- più consapevolezza dei bisogni degli/delle altri/e e del bene comune

- saper accogliere e sostenere compagni/e arrivati/e in corso d’anno

 

Di seguito le azioni attivate durante l’anno scolastico 2024-2025:

 

Accoglienza di inizio anno con proposta di una gita di conoscenza reciproca (scuola secondaria)

Accoglienza di inizio anno tra la classe prima e quinta primaria – percorso chiamato

I Gemellini (scuola primaria)

Percorso europeo Moving School Challenge (tutti i servizi)

Momenti di condivisione sul percorso di Avvento e di Quaresima (tutti i servizi)

Laboratorio teatrale (scuola primaria)

36SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "DON TARCISIO COMELLI" - PV1MPM500O



LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2025 - 2028

Psicomotricità (scuola dell’infanzia)

Condivisione dei momenti della festa di fine anno della scuola (tutti i servizi)

Partecipazione al Concorso Branca (tutti i servizi)

Mini basket in collaborazione con la Junior Basket di Vigevano (scuola primaria)

Incontri on line con la redazione di Focus Junior incontri con esperti di giornalismo e di differenti 
ambiti (premio Nobel della fisica, autori famosi di libri per ragazzi/e, ecc) (scuola secondaria)

Io leggo perché partecipazione al progetto per l’acquisto di libri da donare alla biblioteca della 
scuola (tutti i servizi)

Narra Nonne partecipazione ad incontri con delle nonne che leggono libri, per il piacere di 
dedicare del tempo alla lettura e all’ascolto (scuola primaria)

Percorso intergenerazionale presso una casa accoglienza a Vigevano, per incontrare un’altra 
generazione distinta da quella dei/delle bambini/e (scuola infanzia)

Percorso della viabilità percorso di educazione stradale che ha come obiettivo quello di guidare 
i/le bambini/e a diventare utenti sicuri/e e consapevoli della strada, aiutandoli/e a conoscere le 
regole e i linguaggi non verbali della segnaletica stradale.

Percorso sull’affettività incontri dedicati alla conoscenza del proprio corpo con una ginecologa 
per alunni/e e genitori classe quinta (scuola primaria)

Cavalieri incontri con il Prof. Firpo di religione dedicati alla condivisione e allo “stare bene 
insieme” attraverso momenti di gioco e svago

Laboratori musicali (tutti i servizi)

Le arance della salute – Cancro io ti boccio giornata dedicata alla sensibilizzazione rispetto alla 
prevenzione e ricerca dei tumori promossa da AIRC (tutti i servizi)

Prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo (tutti i servizi)

Focaccia Time durante il mese di ottobre la scuola primaria e secondaria propone la vendita 
della focaccia per sostenere a distanza di una ragazza e di un ragazzo provenienti dall’Africa in 
collaborazione con AVSI
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Fai da te percorso di avvicinamento alla creazione di manufatti (scuola secondaria)

Spazio ascolto incontri dedicati agli/alle alunni/e e alle loro famiglie e al corpo docenti con la 
psicologa

Andiamo al cinema – A.B. Cinema incontri organizzati dall’Ass. Barriera di Vigevano, presso il 
cinema Odeon su tematiche attuali (ecologia, sostenibilità e commemorazione della Shoah)

La colletta alimentare giornata dedicata alla solidarietà presso un supermercato cittadino

 

Per l’anno scolastico 2025-2026 sono previste le seguenti azioni:

Accoglienza di inizio anno con proposta di una gita di conoscenza reciproca (scuola secondaria)

Accoglienza di inizio anno tra la classe prima e quinta primaria – percorso chiamato “I Gemellini” 
(scuola primaria)

Momenti di condivisione sul percorso di Avvento e di Quaresima (tutti i servizi)

Laboratorio teatrale (scuola primaria)

Psicomotricità (scuola dell’infanzia)

Condivisione dei momenti della festa di fine anno della scuola (tutti i servizi)

Mini basket in collaborazione con la Junior Basket di Vigevano (scuola primaria)

Incontri on line con la redazione di Focus Junior incontri con esperti di giornalismo e di differenti 
ambiti (premio Nobel della fisica, autori famosi di libri per ragazzi/e, ecc) (scuola secondaria) con 
gita alla redazione a settembre

Io leggo perché partecipazione al progetto per l’acquisto di libri da donare alla biblioteca della 
scuola (tutti i servizi)

Percorso intergenerazionale presso una casa accoglienza a Vigevano, per incontrare un’altra 
generazione distinta da quella dei/delle bambini/e (scuola infanzia)

Percorso alla viabilità” percorso di educazione stradale che ha come obiettivo quello di guidare 
i/le bambini/e a diventare utenti sicuri/e e consapevoli della strada, aiutandoli/e a conoscere le 
regole e i linguaggi non verbali della segnaletica stradale.
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Percorso sull’affettività incontri dedicati alla conoscenza del proprio corpo con una ginecologa 
per alunni/e e genitori classe quinta (scuola primaria)

Cavalieri ” incontri con il Prof. Firpo di religione dedicati alla condivisione e allo “stare bene 
insieme” attraverso momenti di gioco e svago

Laboratori musicali” (tutti i servizi)

Le arance della salute – Cancro io ti boccio giornata dedicata alla sensibilizzazione rispetto alla 
prevenzione e ricerca dei tumori promossa da AIRC (tutti i servizi)

Prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo (tutti i servizi)

Focaccia Time durante il mese di ottobre la scuola primaria e secondaria propone la vendita 
della focaccia per sostenere a distanza di una ragazza e di un ragazzo provenienti dall’Africa in 
collaborazione con AVSI

Fai da te percorso di avvicinamento alla creazione di manufatti (scuola secondaria)

Spazio ascolto incontri dedicati agli/alle alunni/e e alle loro famiglie e al corpo docenti con la 
psicologa

Andiamo al cinema – A.B. Cinema incontri organizzati dall’Ass. Barriera di Vigevano, presso il 
cinema Odeon su tematiche attuali (ecologia, sostenibilità e commemorazione della Shoah)

La colletta alimentare giornata dedicata alla solidarietà presso un supermercato cittadino

Debate lezioni dedicate all’argomentazione e allo sviluppo comunicativo e critico tra gli/le 
alunni/e per migliorare la padronanza linguistica (classe quinta primaria e scuola secondaria)

Servizio Civile Universale volontari che lavoreranno in condivisione con i/le docenti per un 
accompagnamento e un supporto in tutte le attività dell’Istituto (tutti i servizi)

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati scolastici

Priorità
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Valorizzazione delle eccellenze e della didattica inclusiva .
 

Traguardo
Aumento dei successi scolastici e della preparazione degli alunni. Progettare attivita' 
volte alla valorizzazione delle eccellenze. Potenziare una buona preparazione 
didattica in tutti i livelli. Sanare le fragilita' e le lacune didattiche.

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità
Esigenza di ottenere uno spazio sicuro per gli/le alunni/e della scuola secondaria e 
ai/alle docenti per poter parlare e confrontarsi sui problemi personali, scolastici o 
relazionali.
 

Traguardo
Prevenire momenti di disagio, promuovere il benessere, come supporto ed 
orientamento.

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Favorire il successo scolastico, eliminando le difficolta' del percorso di scuola 
superiore dovute a una scelta poco ponderata.

 Orientamento strategico e organizzazione della 
scuola
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Esigenza di ottenere uno spazio sicuro per gli/le alunni/e della scuola secondaria e 
ai/alle docenti per poter parlare e confrontarsi sui problemi personali, scolastici o 
relazionali.
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

A seguito dell’emergenza Covid 19, la scuola ha investito parecchie risorse in dispositivi tecnologici 
ed informatici che saranno utilizzati per la creazione di ambienti di apprendimento innovativi per la 
didattica e la crescita degli alunni. L’attenzione sarà rivolta al possibile recupero di ogni aspetto, 
contenutistico, relazionale sociale, che è stato perso o fortemente penalizzato, a discapito degli 
studenti. E' infatti fondamentale il recupero degli apprendimenti, che dovrà riguardare tutti i gradi di 
istruzione, fin dalla scuola dell’infanzia ed il potenziamento delle competenze trasversali nella 
didattica e nell’educazione, ma è altresì essenziale riconquistare la dimensione della socialità, la cui 
mancanza ha generato malessere negli alunni di ogni fascia d’età. Di fondamentale importanza sarà 
anche la valorizzazione e il potenziamento delle competenze linguistiche, tecnologiche e digitali.

Obiettivi didattici :

· acquisire competenze digitali;

· apprendere, cooperare e autovalutarsi con senso critico;

· incrementare una curiosità intellettiva;

· apprendere in modalità collettiva;

· risolvere compiti autentici che rispecchiano situazioni quotidiane pratiche;

· acquisire un modo di comunicare empatico.

 

Si rispetteranno gli obiettivi delle 8 Competenze europee:

· padronanza della lingua italiana;

· comunicazione essenziale in lingua inglese;

· conoscenze matematiche-tecnologiche e scientifiche per analizzare dati e fatti reali;
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· buone competenze digitali;

· ricercare informazioni;

· avere cura e rispetto di sé e della società;

· avere spirito di iniziativa;

e si integrerà alla nuova didattica quella tradizionale al fine di ottimizzare, nel connubio, la proposta 
sia didattica che educativa per un percorso formativo completo.

Inoltre per la scuola primaria è prevista l’introduzione del metodo INNOVAMAT per l’apprendimento 
della matematica.
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Aspetti generali

La personalizzazione della didattica

La Scuola “Don Tarcisio Comelli” si presenta come luogo di attenzione all’alunno/a, destinatario 
dell’azione educativa, e alla realtà, che è all’origine del processo educativo stesso. In essa 
l’insegnamento si ispira ai principi della personalizzazione e si realizza attraverso una sequenza di 
passi modellati sulle reali esigenze dell’alunno/a, persona concreta, particolare, in crescita. Il 
processo educativo, infatti, ha come scopo la realizzazione della persona dell’alunno /a attraverso la 
valorizzazione delle sue attitudini e capacità, nel rispetto dei tempi personali. Il/la docente tiene 
conto dei livelli di preparazione e della storia di ognuno, impegnandosi a progettare, svolgere e 
valutare adeguatamente i piani di studio personalizzati per ogni alunno/a. Il processo educativo non 
avviene, però, se non sono implicate la libertà e la responsabilità personali, se la persona non 
intende aderire con la propria ragione a quella che via via le viene prospettata come verità. Il/ la 
docente fa continuamente appello alla libertà dell’alunno/a e lo/la stimola ad accogliere ciò che 
riconosce come “meglio” per la propria vita e “bene” per sé e gli altri.

Bisogni Educativi Speciali

All’interno della personalizzazione, accanto ai bisogni generali propri di ogni studente/studentessa , 
che non indicano, cioè, una situazione di pochi né evidenziano uno svantaggio, si possono 
riscontrare delle difficoltà evolutive in ambito educativo o di apprendimento per la presenza di 
situazioni bio-psico-sociali complesse. Si parla di Bisogni Educativi Speciali, ovvero di “difficoltà che si 
evidenziano in età evolutiva negli ambiti dell’educazione e/o dell’apprendimento e si manifestano in 
un funzionamento problematico in termini di danno, ostacolo o stigma sociale e necessitano di un 
piano educativo individualizzato o personalizzato”, che preveda obiettivi e percorsi in grado di 
rispondere ai bisogni particolari.

L’atteggiamento e la proposta della Scuola nei confronti degli/delle alunni/e con BES sono espressi 
nel Piano annuale per l’Inclusione della stessa (un estratto è presente all’interno del PTOF) e si 
pongono come obiettivo principale la riduzione delle barriere che limitano l’apprendimento e la 
partecipazione sociale attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori del contesto, sia 
ambientali che personali; Il tutto nella consapevolezza della diversità come risorsa per la 
promozione delle reali possibilità di ciascuno di sviluppare un percorso personale che valorizzi al 
massimo le proprie potenzialità.

Curricolo
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Il Curricolo è il percorso di insegnamento/apprendimento adeguato al crescere della persona 
dello/della studente/studentessa ed esprime l’identità progettuale e culturale di ogni scuola, che si 
concretizza all’interno del proprio PTOF. In esso si trovano indicazioni relative ai contenuti 
dell’insegnamento, alle modalità, i tempi e le attività con cui svolgere la proposta didattica, alla 
valutazione delle competenze acquisite.

Il Curricolo dell’Istituto Scolastico “Don Comelli” (visibile all’interno del presente PTOF) prevede, 
accanto ai percorsi curricolari, itinerari integrativi (uscite didattiche, studio point, attività 
personalizzate di recupero e di potenziamento, attività di orientamento…), attività opzionali 
facoltative (Ket, Movers , Starters) e attività extracurricolari (coro dell’istituto che coinvolge ragazzi/e 
di scuola primaria e secondaria ; spettacoli musicali , sempre aperti agli/alle alunni/e dei due ordini 
di scuola, lezioni di pianoforte, violino, chitarra e flauto traverso).

Il metodo seguito in questi percorsi è caratterizzato dal primato dell’esperienza, dalla pratica della 
personalizzazione, dall’interdisciplinarità, nella logica di scuola inclusiva.

Multimedialità e informatica

La multimedialità e l’informatica sono ormai oggetto di vita quotidiana sia in ambito professionale, 
sia nel tempo libero, per adulti e per giovani. Soprattutto tra i/le ragazzi/e gli strumenti multimediali 
sono diventati il passatempo preferito e il modo più abituale di relazionarsi. Pertanto, riteniamo che 
la scuola non possa ignorare questo aspetto della realtà, ma anzi debba farsi carico 
dell’insegnamento e dell’educazione anche in tale ambito. Con questa consapevolezza la 
Cooperativa Sant’Ambrogio, ente gestore della scuola, ha investito risorse per dotare l’istituto 
dell’attrezzatura necessaria e per la formazione del personale.

Tutte le aule della scuola sono cablate per la connessione Internet Wi-Fi e fornite di proiettori HD, 
oltre che di un computer, con il quale i/l e docenti possono produrre strumenti didattici innovativi e 
condividerli in classe con gli studenti. Nelle aule adibite al sostegno degli/delle alunni/e con Bisogni 
Educativi Speciali, sono presenti gli strumenti informatici adeguati alle necessità dei singoli, nel 
rispetto della normativa vigente, che prevede l'utilizzo di strumenti compensativi per gli/le alunni/e 
in difficoltà. Nella scuola è presente un laboratorio di informatica attrezzato con un adeguato 
numero di pc . La nostra scuola, dunque, si pone con atteggiamento propositivo rispetto alle nuove 
tecnologie e, allo stesso tempo, con la cautela e l’attenzione necessarie ad un approccio efficace ma 
consapevole dei pericoli che il mondo del web può nascondere, soprattutto per persone in crescita, 
non ancora adeguatamente formate a valutarne appieno opportunità e rischi.

Rispetto a ciò, la scuola si avvale anche di un responsabile informatico esterno e persone qualificate 
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nella guida di ragazzi/e, genitori e docenti a gestire un uso corretto dei nuovi strumenti di 
comunicazione.

Lingua Inglese

Durante l’anno scolastico 2025 -202 6 è stata ampliata e confermata la collaborazione con 
INGLESESUMISURA di Magenta , con la finalità di potenziare il programma ministeriale e 
approfondire le skills di ogni alunno/a attraverso lezioni con madrelingua in orario curricolare e 
laboratori ludico didattici pomeridiani. Il metodo utilizzato, basato principalmente sul dialogo e sulla 
comunicazione in un contesto divertente e dinamico, mira ad acquisire maggiore sicurezza nel 
parlare e capire la lingua inglese. Partendo da una continua e diretta esposizione alla lingua e dal 
suo utilizzo nei vari contesti funzionali, lo studente viene stimolato a scoprire in modo induttivo le 
funzioni grammaticali e sintattiche, su cui in un secondo momento si concentrerà l’analisi e il 
consolidamento.

BRITISH SCHOOL e SCUOLA DON COMELLI

Attraverso la British School è possibile prepararsi agli Esami Cambridge Assessment English, un vero 
e proprio passaporto per l’inglese e una certificazione della conoscenza della lingua a livello 
internazionale. La scuola Don Comelli è da anni somministratore Centro esami Cambridge della 
provincia di Pavia; esami Starter alla Scuola Primaria ed esami Movers e Ket per le classi della Scuola 
Secondaria di Primo grado.

 “INGLESESUMISURA” E SCUOLA DELL’INFANZIA

I bambini scopriranno in inglese le prime parole comunicando con una teacher madrelingua con 
attività ludico-didattiche iniziando a collegare le parole per formare semplici frasi. Potenzieranno il 
loro alfabeto, imparando semplici canzoni e filastrocche in lingua inglese e rendendo così la loro 
pronuncia molto più naturale.

  “INGLESESUMISURA” E SCUOLA PRIMARIA

Alla Scuola Primaria l’offerta formativa riguardante la lingua inglese è di tre ore settimanali in ogni 
classe: due ore realizzate con insegnante di lingua italiana e dedicate ad un aspetto più 
grammaticale, ed una con insegnante madrelingua, in compresenza con l’insegnante titolare, rivolta 
ad un aspetto più orale, con maggiore attenzione alla pronuncia e all’acquisizione di un vocabolario. 
Per tutti gli alunni della classe quinta il programma prevede anche la preparazione all’esame 
“Starters”; la partecipazione all’esame però rimane facoltativa. Per imparare l’inglese in maniera 
divertente ed efficace, si è introdotta da quest’anno l’applicazione AN ENGLISH EYELAND: una 
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metodologia basata su innovazione e inclusione, privilegiando la comunicazione orale. L’utilizzo 
dell’APP avverrà sia a scuola che a casa. Una volta a settimana, durante il pomeriggio, verrà attivato 
un laboratori o di lingua inglese facoltativo, rivolto sia agli alunni di tutte le classi della primaria e 
tenuto da insegnante madrelingua. S i tratta di un laboratorio ludico-didattico creativo , divertente e 
coinvolgente .

  “INGLESESUMISURA” E SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Il percorso di potenziamento della lingua inglese consta di un’ora settimanale, per ogni classe, di 
madrelingua e mira ad insegnare modalità di conversazione fluente per affrontare dialoghi di uso 
quotidiano utilizzando le skills della oral communication. Completano il programma progetti di 
turismo scolastico in inglese, didattica creativa e di condivisione di good practices CLIL.
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Traguardi attesi in uscita

Infanzia

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

SCUOLA DELL'INFANZIA DON TARCISIO 
COMELLI

PV1A03600A

 

Competenze di base attese al termine della scuola dell¿infanzia 
in termini di identità, autonomia, competenza, cittadinanza.

Il bambino:  
- riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati  
d'animo propri e altrui;  
- ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è  
progressivamente consapevole  
delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto;  
- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le persone,  
percependone le reazioni ed i cambiamenti;  
- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i  
conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici;  
- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali;  
- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di  
conoscenza;

Primaria
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Istituto/Plessi Codice Scuola

SCUOLA PRIMARIA DON TARCISIO COMELLI PV1E00900X

 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio  
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad  
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo  
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  

Secondaria I grado

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "DON 
TARCISIO COMELLI"

PV1MPM500O

 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio  
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personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad  
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo  
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  

 

Approfondimento

A conclusione del percorso del primo ciclo di istruzione, l’alunno/a che assume e verifica 
responsabilmente la proposta dell’Istituto Scolastico paritario “Don Tarcisio Comelli”, formulata 
coerentemente alle “Indicazioni Nazionali per il Curricolo”, è in grado di:

- utilizzare gli strumenti culturali acquisiti per incrementare la sua esperienza di uomo e donna;

- rapportarsi con gli altri comunicando con un linguaggio adeguato;

- essere sempre più consapevole delle proprie inclinazioni, attitudini e capacità, predisponendosi ad 
affrontare il proprio futuro con serenità;

- riflettere e interagire con spirito critico e con crescente autonomia;

- operare scelte e assumersi responsabilità;

- essere autonomo nello studio, gestire il tempo, le difficoltà, gli errori e gli strumenti di lavoro con 
metodo efficace.

Le competenze acquisite nel percorso di scuola del primo ciclo saranno oggetto di certificazione alla 
fine del ciclo stesso con la classe terza della scuola secondaria di primo grado, secondo il modello 
nazionale di Certificazione delle competenze espresso nel Decreto Miur del 03/10/2107 Prot.n.742 e 
secondo quanto previsto dal D.M. 30 gennaio 2024 n.14.
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Insegnamenti e quadri orario

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "DON TARCISIO 
COMELLI"

SCUOLA DELL'INFANZIA

Quadro orario della scuola: SCUOLA DELL'INFANZIA DON TARCISIO 
COMELLI PV1A03600A

50 Ore Settimanali

SCUOLA PRIMARIA

Tempo scuola della scuola: SCUOLA PRIMARIA DON TARCISIO COMELLI 
PV1E00900X

27 ORE SETTIMANALI

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Tempo scuola della scuola: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
"DON TARCISIO COMELLI" PV1MPM500O (ISTITUTO PRINCIPALE)
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Tempo Ordinario Settimanale Annuale

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta Delle 
Scuole

1 33

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

L’apprendimento dell’Educazione Civica è sicuramente centrale in un’istituzione come la scuola. 
Questa è una disciplina che possiede in se stessa una dimensione trasversale capace di coinvolgere 
l’intero sapere. La scuola poi è una delle prime esperienze di democrazia per i/le ragazzi/e: a scuola 
gli/le alunni/e vivono insieme, si confrontano e imparano ad esercitare la loro partecipazione attiva 
nella vita della classe. L’art. 1 della Legge 20/19 n.92 sottolinea come “l’educazione civica contribuisce 
a formare cittadini/e responsabili e attivi/e e a promuovere la partecipazione piena e consapevole 
alla vita civica, culturale e sociale delle comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
Inoltre stabilisce che l’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della 
Costituzione italiana e delle Istituzioni dell’Unione Europea, per sostanziare, in particolare, i principi 
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di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere 
della persona. La stessa norma richiama poi il principio della trasversalità di questo “nuovo” 
insegnamento, anche in riferimento alla pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle 
competenze attese, che non sono ascrivibili ad una singola disciplina.

Il curricolo riferito a questa disciplina si struttura secondo i tre nuclei fondamentali riportati nelle 
linee guida, secondo quanto previsto dal Decreto ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024 che 
aggiorna linee guida per l'insegnamento dell'Educazione civica nelle scuole:

- COSTITUZIONE : riflessione sui significati del dettato costituzionale e confronto con la pressi 
quotidiana. L’obiettivo di questo nucleo è lo sviluppo più consapevole e trasversale tra le nuove 
generazioni dei valori costituzionali su cui si basa il patto sociale del nostro Paese: a partire dalla 
conoscenza dell’ordinamento e delle funzioni dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali e delle 
Organizzazioni internazionali e sovranazionali si mira a potenziare:

* l’ Educazione alla legalità , con lo studio delle leggi come strumenti giuridici, contro ogni forma di 
discriminazione e bullismo;

* l’ Educazione stradale , intesa anche come sicurezza stradale;

* l’ Educazione ai diritti e doveri , intesi anche come doveri civici , come partecipazione attiva alla 
comunità nazionale ed europea.

- SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ : come previsto dall’Agenda 2030 dell’ONU, considerando 
anche sì la sostenibilità ambientale, ma anche lo sviluppo delle società sostenibili. Questo secondo 
nucleo promuove l’insegnamento dei concetti di sviluppo e crescita secondo il principio di 
valorizzazione del lavoro , in termini di consapevolezza e autoimprenditorialità in linea con la tutela 
dell’ambiente , della salute personale e del benessere collettivo . Vengono conseguentemente 
inquadrati i temi di cultura di impresa all’interno della prospettiva di educazione al rispetto e di 
educazione ambientale , rafforzando percorsi educativi di:

* Educazione alla salute e alla protezione della biodiversità , promuovendo i temi di tutela e 
salvaguardia del territorio ma anche di educazione al rispetto per le persone e l’ambiente ;

* Valorizzazione del patrimonio culturale , artistico e monumentale dell’Italia;

* Educazione al benessere psicofisico che valorizza la corretta alimentazione, l’attività sportiva e la 
tutela della salute, così come la prevenzione alle dipendenze ;
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* Educazione finanziaria e assicurativa per garantire una crescita consapevole anche dal punto di 
vista della tutela del risparmio con una pianificazione previdenziale delle proprie risorse e del 
patrimonio privato.

- CITTADINANZA DIGITALE : esplicita le abilità essenziali da sviluppare, con particolare rilievo per la 
capacità degli/delle alunni/e di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di 
comunicazione. In particolare, le nuove linee guida mirano a orientare le attività di Educazione Civica 
verso la responsabilizzazione degli/delle studenti/studentesse in relazione alle tecnologie e alla 
promozione di una cultura digitale filtrato da un approccio critico e consapevole , approfondendo:

*il pensiero critico sulla condivisione di dati e notizie in rete;

*temi di privacy e tutela dell'identità personale;

È previsto un monte ore annuale di insegnamento dell’Educazione Civica di almeno 33 ore, da 
svolgersi nel monte ore obbligatorio, previsto dagli ordinamenti scolastici vigenti.

I traguardi elencati nelle linee guida sono stati suddivisi per ogni tema, a seconda dei gradi scolastici, 
per la scuola primaria e per la scuola secondaria di primo grado. Per ogni tema sono stati individuati 
dei nodi concettuali con i quali è stato possibile sintetizzare e concentrare gli obiettivi declinati e 
posti in verticale e sviluppare il curricolo verticale esplicitando i processi, i saperi essenziali, le 
metodologie, i compiti di realtà e i criteri di valutazione.

Per il tema della costituzione sono stati individuati i seguenti nodi concettuali:

� persona, comunità, ambiente (la cura di se stesso/a, della comunità e dell’ambiente)

� interazione e solidarietà (i principi di solidarietà, uguaglianza e diversità)

� cittadinanza e partecipazione (cittadine/cittadini, libertà e diritti)

Per il tema dello sviluppo economico e sostenibilità sono stati individuati i seguenti nodi concettuali:

� verso una economia sostenibile (sviluppo equo e sostenibile)

� diritti sociali e benessere (rispetto verso gli/le altri/e, l’ambiente e la natura)

Per il tema della cittadinanza digitale sono stati individuati i seguenti nodi concettuali:

� dimensione tecnologica (uso degli strumenti tecnologici)
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� dimensione cognitiva (ricerca, interpretazione, rielaborazione dei dati)

� dimensione etica (interagire, comunicare, condividere ,partecipare attraverso gli strumenti)

In base alla Legge 20 agosto 2019 n.92 l’educazione civica entra nel curricolo di ogni ordine 
scolastico, ma questa disciplina era già presente. Nel DPR 585/1958 con cui, per la prima volta, 
l’insegnamento di questa disciplina veniva introdotto nelle scuole.

Nell’Ordinamento scolastico di ogni ordine e grado con il DL 137/08, convertito in Legge 169/08 è 
stato introdotto l'insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” ed è stato associato all’area storico-
geografica. Le stesse Indicazioni nazionali del 2012 riservano una particolare attenzione a 
“Cittadinanza e Costituzione”, richiamando la necessità di introdurre la conoscenza della Carta 
Costituzionale, in particolare la prima parte e gli articoli riguardanti l’organizzazione dello Stato.

 

Per il dettaglio dei Traguardi di competenza e le competenze in uscita alla scuola primaria e 
secondaria si rimanda all’ allegato.

Per quanto concerne la scuola dell’infanzia e nello specifico le ore di Educazione Civica, non esiste un 
monte ore stabilito ma l’obiettivo principale è sensibilizzare i più piccoli alla cittadinanza e prepararli 
gradualmente al concetto di essere parte di una comunità, valorizzando la partecipazione attiva e il 
rispetto reciproco attraverso i campi di esperienza come:

- percorso di educazione stradale: servirà a guidare i bambini a diventare utenti sicuri e consapevoli 
della strada, aiutandoli a conoscere le regole e i linguaggi non verbali della relativa segnaletica;

- percorso intergenerazionale: per sviluppare più empatia e rispetto degli anziani, ridurre 
l'isolamento sociale nei loro confronti e di conseguenza trasmettere le proprie esperienze e 
conoscenze del passato;

- progetto educazione cinofila: per conoscere e rispettare le abitudini dei cani facendo presente i 
loro bisogni fondamentali prevenendone incidenti e imparando l'approccio corretto verso l'animale;

- progetto "scoperta delle nostre tradizioni cittadine": pone le finalità di promuovere nei/le 
bambini/e lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza 
partendo dalla conoscenza delle tradizioni della nostra città;

- progetto "raccolta differenziata": ha come finalità quella di favorire lo sviluppo di una "coscienza" 
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ambientale per la salvaguardia del territorio e in particolare come gestire i rifiuti possa prevenire 
dannose conseguenze all'ambiente. 

 

Allegati:
CURRICOLO EDUCAZIONE CIVICA.pdf

Approfondimento

Il tempo scuola dei diversi servizi educativi dell’Istituto è di seguito definito.

Per la Scuola dell’infanzia sono previste n. 52,5 ore settimanali di apertura del servizio, con la 
possibilità per le famiglie di optare per l’orario normale (dalle ore 8.00 alle ore 16.00) o integrarlo con 
il servizio di pre scuola (dalle ore 7.30 alle ore 8.30) e/o di post scuola (dalle ore 16.00 alle ore 18.00).

La Scuola primaria prevede un monte ore settimanale di 27 ore con due rientri obbligatori nei giorni 
di martedì e giovedì. Durante gli altri pomeriggi le famiglie possono scegliere di iscrivere i/le propri/e 
figli/e alle attività extracurriculari di ampliamento dell’offerta formativa.

 

L'orario scolastico curricolare della Scuola secondaria di primo grado viene definito, articolato e 
proposto invece secondo i seguenti criteri: 

a) centralità dell'aspetto educativo e personalizzazione della didattica; 
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b) ruolo della famiglia nel percorso formativo del/della proprio/a figlio/a. Questo comporta che i 
genitori possano essere legittimamente consultati anche nella definizione dell'orario scolastico 
dei/delle figli/e  in vista della organizzazione del loro tempo libero dalle attività di scuola. 

c) considerazione della specificità della scuola secondaria e delle caratteristiche e delle esigenze dei 
preadolescenti che la frequentano.

Le U.O. di lezione (30 settimanali) previste sono di 55 minuti , dal lunedì al venerdì, dalle 7:55 alle 
13:40 con un intervallo di quindici minuti. Per raggiungere il numero effettivo di ore obbligatorio 
richiesto dal MIUR, gli/le alunni/e dovranno recuperare alcune ore di lezione nel corso dell’anno con 
delle attività didattiche alternative individuate dal Collegio Docenti e approvate dal Consiglio di 
Istituto e programmate in alcune mattinate del sabato. 

Le U.O. settimanali per ogni insegnamento curricolare sono così suddivise:

- discipline letterarie e storico-geografiche: 10

- lingua inglese: 3

- lingua spagnola 2

- matematica e scienze: 6

- tecnologia: 2

- arte e immagine: 2

- musica: 2

- ed. motoria: 2

- religione: 1
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Curricolo di Istituto

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "DON TARCISIO 
COMELLI"

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Curricolo di scuola

 

"Lo studente è posto al centro dell'azione educativa in tutti i suoi aspetti [...]. In questa 
prospettiva, i docenti dovranno pensare a realizzare i loro progetti educativi e didattici non per 
individui astratti, ma per persone che vivono qui ed ora, che sollevano precise domande 
esistenziali, che vanno alla ricerca di orizzonti di significato."(Indicazioni Nazionali per il curricolo, 
2012).

Il curricolo esprime l'identità progettuale e culturale di ogni scuola che, nell'ambito 
dell'autonomia, si assume la responsabilità di elaborare un proprio progetto che si concretizza 
nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa. Le Indicazioni Nazionali stabiliscono, infatti, che il 
Curricolo d'Istituto è espressione della libertà d'insegnamento ed esplicita le scelte della 
comunità scolastica.

L’Istituto Scolastico Paritario “Don Tarcisio Comelli”, nei suoi tre ordini di scuola infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado, ha colto pertanto nell'idea di curricolo la possibilità di 
un’attenta personalizzazione di contenuti, attività, metodi di insegnamento e di apprendimento, 
ponendosi alcuni interrogativi sul proprio ruolo educativo: che cosa insegnare, che cosa "fare" 
imparare, quali sono le ragioni culturali ed educative della nostra proposta didattica, come, 
quando, con quali ritmi e con quali attività svolgere la proposta didattica, come capire il livello 
d'apprendimento dell'alunno/a e come accertare e valutare la competenza maturata.
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Curricolo dell'insegnamento trasversale di educazione 
civica

Ciclo Scuola secondaria di I grado

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: COSTITUZIONE

Traguardo 1

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto di ogni persona, 
sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla consapevolezza della appartenenza ad 
una comunità, sulla partecipazione e sulla solidarietà, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell'Unione Europea e della Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti umani.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere la struttura della Costituzione, gli articoli maggiormente connessi con 
l’esercizio dei diritti/doveri, i rapporti sociali ed economici più direttamente implicati 
nell’esperienza personale e individuare nei comportamenti, nei fatti della vita quotidiana, 
nei fatti di cronaca le connessioni con il contenuto della Costituzione.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia

· Italiano
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· Storia

Obiettivo di apprendimento 2

Identificare nella vita scolastica, familiare o di prossimità comportamenti idonei a 
tutelare: i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà e responsabilità, la consapevolezza 
della appartenenza ad una comunità locale, nazionale, europea. Partecipare alla 
formulazione delle regole della classe e della scuola.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Storia

Obiettivo di apprendimento 3

Sviluppare una cultura del rispetto verso ogni persona, secondo il principio di 
uguaglianza e di non discriminazione di cui all’articolo 3 della Costituzione, educare a 
corrette relazioni per contrastare ogni forma di violenza e discriminazione. Riconoscere, 
evitare e contrastare, anche con l’aiuto degli adulti, le forme di violenza fisica e 
psicologica, anche in un contesto virtuale. Riconoscere, evitare e contrastare forme di 
violenza e bullismo presenti nella comunità scolastica.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

60SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "DON TARCISIO COMELLI" - PV1MPM500O



L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Religione cattolica o Attività alternative

· Storia

Obiettivo di apprendimento 4

Curare gli ambienti, rispettare i beni pubblici e quelli privati così come le forme di vita 
affidate alla responsabilità delle classi; partecipare alle rappresentanze studentesche a 
livello di classe, scuola, territorio (es. Consiglio Comunale dei Ragazzi).  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Religione cattolica o Attività alternative

· Storia

Obiettivo di apprendimento 5

Aiutare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per incrementare la 
collaborazione e l’inclusione di tutti (es. nei gruppi di lavoro, in attività di tutoraggio, in 
iniziative di solidarietà nella scuola e nella comunità). Sostenere e supportare, 
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singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, sia all’interno della scuola, sia nella 
comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio, supporto ad altri, iniziative di volontariato).  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

Traguardo 2

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell'esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell'organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, dell'Unione europea, degli organismi internazionali, delle Regioni e delle 
Autonomie locali. Essere consapevoli dell'appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere gli Organi e le funzioni del Comune, degli Enti locali e della Regione. 
Conoscere i servizi pubblici presenti nel territorio, le loro funzioni e da chi sono erogati. 
Saperli illustrare in modo generale, anche con esempi riferiti all’esperienza.  
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Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia

· Italiano

· Storia

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere il valore e il significato della appartenenza alla comunità locale e a quella 
nazionale e sapere spiegare in modo essenziale la suddivisione dei poteri dello Stato, gli 
Organi che la presiedono, le loro funzioni, la composizione del Parlamento. Sperimentare 
le regole di democrazia diretta e rappresentativa.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia

· Storia

Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere la storia e il significato della bandiera italiana, della bandiera della regione, 
della bandiera dell’Unione europea e dello stemma comunale; conoscere l’inno nazionale 
e la sua origine; conoscere l’inno europeo e la sua origine. Approfondire la storia della 
comunità locale. Approfondire la storia della comunità nazionale. Approfondire il 
significato di Patria e le relative fonti costituzionali (articolo 52).  
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Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Storia

Obiettivo di apprendimento 4

Conoscere la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (“Costituzione europea”). 
Conoscere il processo di formazione dell’Unione europea lo spirito del Trattato di Roma, 
la composizione dell’Unione, le Istituzioni europee e le loro funzioni. Individuare nella 
Costituzione gli articoli che regolano i rapporti internazionali. Conoscere i principali 
Organismi internazionali, con particolare riguardo all’ONU e il contenuto delle 
Dichiarazioni internazionali dei diritti umani e dei diritti dell’infanzia e rintracciarne la 
coerenza con i principi della Costituzione; individuarne l’applicazione o la violazione 
nell’esperienza o in circostanze note o studiate.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe II

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia

Traguardo 3

Rispettare le regole e le norme che governano la democrazia, la convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.
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Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere ed applicare i Regolamenti scolastici nelle parti che regolano la convivenza a 
scuola, i diritti e i doveri degli alunni e osservarne le disposizioni, partecipando alla loro 
eventuale definizione o revisione attraverso le forme previste dall’Istituzione. Conoscere i 
principi costituzionali di uguaglianza, solidarietà e libertà per favorire il pieno rispetto e la 
piena valorizzazione della persona umana.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere i principali fattori di rischio dell’ambiente scolastico, adottare comportamenti 
idonei a salvaguardare la salute e la sicurezza proprie e altrui, contribuire a individuare i 
rischi e a definire comportamenti di prevenzione in tutti i contesti.  
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Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

· Geografia

· Storia

Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere e applicare le norme di circolazione stradale, adottando comportamenti 
rispettosi della salute e della sicurezza per sé e per gli altri.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

Traguardo 4

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere i rischi e gli effetti dannosi del consumo delle varie tipologie di droghe, 
comprese le droghe sintetiche, e di altre sostanze psicoattive, nonché dei rischi derivanti 
dalla loro dipendenza, anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche circa i 
loro effetti per la salute e per le gravi interferenze nella crescita sana e nell’armonico 
sviluppo psico-fisico sociale e affettivo.  
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Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

· Storia

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ

Traguardo 1

Comprendere l'importanza della crescita economica e del lavoro. Conoscere le cause dello 
sviluppo economico e sociale in Italia ed in Europa, le diverse attività economiche. 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell'ambiente, del 
decoro urbano, degli ecosistemi e delle risorse naturali per una crescita economica 
rispettosa dell'ambiente e per la tutela della qualità della vita.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere le condizioni della crescita economica. Comprenderne l’importanza per il 
miglioramento della qualità della vita e ai fini della lotta alla povertà. Conoscere il valore 
costituzionale del lavoro, i settori economici e le principali attività lavorative connesse, 
individuandone forme e organizzazioni nel proprio territorio. Conoscere l’esistenza di 
alcune norme e regole fonda- mentali che disciplinano il lavoro e alcune produzioni, in 
particolare a tutela dei lavoratori, della comunità, dell’ambiente e saperne spiegare le 
finalità in modo generale. Conoscere, attraverso lo studio e la ricerca, le cause dello 
sviluppo economico e delle arretratezze sociali ed economiche in Italia ed in Europa.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III
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Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Matematica

· Scienze

· Storia

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere l’impatto del progresso scientifico-tecnologico su persone, ambienti e territori 
per ipotizzare soluzioni responsabili per la tutela della biodiversità e dei diversi 
ecosistemi come richiamato dall’articolo 9, comma 3, della Costituzione: risparmio 
energetico, smaltimento e riuso dei rifiuti, forme di economia circolare. Individuare e 
mettere in atto, per ciò che è alla propria portata, azioni e comportamenti per ridurre o 
contenere l’inquinamento dell’aria e dell’acqua, per salvaguardare il benessere umano, 
animale e per tutelare gli ambienti e il loro decoro. Analizzare e conoscere il 
funzionamento degli strumenti predisposti dallo Stato e dalle Istituzioni per tutelare 
salute, sicurezza e benessere collettivo, ed individuarne il significato in relazione ai 
principi costituzionali di responsabilità, solidarietà e sicurezza.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia

· Scienze

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere i sistemi regolatori che tutelano i beni artistici, culturali ed ambientali, nonché 
quelli che contrastano il maltrattamento degli animali, al fine di promuovere la loro 
protezione e il loro benessere.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III
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Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Geografia

· Scienze

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 4

Mettere in relazione gli stili di vita delle persone e delle comunità con il loro impatto 
sociale, economico ed ambientale.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

Traguardo 2

Comprendere le cause dei cambiamenti climatici, gli effetti sull'ambiente e i rischi legati 
all'azione dell'uomo sul territorio. Comprendere l'azione della Protezione civile nella 
prevenzione dei rischi ambientali.

Obiettivo di apprendimento 1

Riconoscere situazioni di pericolo ambientale, assumendo comportamenti corretti nei 
diversi contesti di vita, prevedendo collaborazioni con la Protezione civile e con 
organizzazioni del terzo settore.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III
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Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia

· Scienze

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 2

Individuare, analizzare, illustrare le cause delle trasforma-zioni ambientali e gli effetti del 
cambiamento climatico.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia

· Scienze

· Tecnologia

Traguardo 3

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.

Obiettivo di apprendimento 1

Identificare gli elementi che costituiscono il patrimonio artistico e culturale, materiale e 
immateriale e le specificità turistiche e agroalimentari, ipotizzando e sperimentando 
azioni di tutela e di valorizzazione, anche con la propria partecipazione attiva.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica
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· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Tecnologia

Traguardo 4

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di 
percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie.

Obiettivo di apprendimento 1

Pianificare l’utilizzo delle proprie disponibilità economiche, progettare semplici piani e 
preventivi di spesa, conoscere le funzioni principali degli istituti bancari e assicurativi; 
conoscere e applicare forme di risparmio, gestire acquisti effettuando semplici forme di 
comparazione tra prodotti e individuando diversi tipi di pagamento. Applicare 
nell’esperienza concreta, nella gestione delle proprie risorse, i concetti di 
guadagno/ricavo, spesa, risparmio, investimento. Conoscere il valore della proprietà 
privata.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Matematica

Obiettivo di apprendimento 2

Riconoscere l’importanza e la funzione del denaro, riflettendo sulle scelte individuali in 
situazioni pratiche e di diretta esperienza.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica
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· Matematica

Traguardo 5

Maturare scelte e condotte di contrasto all'illegalità.

Obiettivo di apprendimento 1

Individuare le possibili cause e comportamenti che potrebbero favorire o contrastare la 
criminalità nelle sue varie forme: contro la vita, l’incolumità e la salute personale, la 
libertà individuale, i beni pubblici e la proprietà privata, la pubblica amministrazione e 
l’economia pubblica e privata, e agire in modo coerente con la legalità. Conoscere la 
storia dei vari fenomeni mafiosi, nonché riflettere sulle misure di contrasto. Riconoscere 
il principio che i beni pubblici sono beni di tutti.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

· Geografia

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: CITTADINANZA DIGITALE

Traguardo 1

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e consapevole.

Obiettivo di apprendimento 1

Ricercare, analizzare e valutare dati, informazioni e contenuti digitali, riconoscendone 
l’attendibilità e l’autorevolezza.  
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Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 2

Utilizzare le tecnologie per integrare e rielaborare contenuti digitali in modo personale.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 3

Individuare le fonti di provenienza, le modalità e gli strumenti di diffusione delle notizie 
nei media digitali.  
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Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia

· Italiano

· Storia

Traguardo 2

Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali consentite, individuando forme di 
comunicazione adeguate ai diversi contesti di relazione, adottando e rispettando le regole 
comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.

Obiettivo di apprendimento 1

Interagire con le principali tecnologie digitali, adattando la comunicazione allo specifico 
contesto.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere e applicare le regole di corretto utilizzo degli strumenti di comunicazione 
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digitale, quali tablet e computer.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 3

Utilizzare classi virtuali, forum di discussione a scopo di studio, di ricerca, rispettando le 
regole della riservatezza, della netiquette e del diritto d’autore.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia
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· Tecnologia

Traguardo 3

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli 
ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e 
degli altri.

Obiettivo di apprendimento 1

Creare e gestire la propria identità digitale controllando la circolazione dei propri dati 
personali attraverso diverse forme di protezione dei dispositivi e della privacy.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

Obiettivo di apprendimento 2

Valutare con attenzione ciò che di sé si consegna agli altri in rete, rispettando le identità, i 
dati e la reputazione altrui.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia
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Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere ed evitare i rischi per la salute e le minacce derivanti dall’uso di tecnologie 
digitali: dipendenze connesse alla rete e al gaming, bullismo e cyberbullismo, atti di 
violenza on line, comunicazione ostile, diffusione di fake news e notizie incontrollate.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

· Italiano

· Storia

· Tecnologia

Monte ore annuali
 
 
Scuola Secondaria I grado

33 ore Più di 33 ore

Classe I

Classe II

Classe III

Aspetti qualificanti del curriculo

Curricolo verticale
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IL SENSO E LA FIUNZIONE DEL CURRICOLO

"Lo studente è posto al centro dell'azione educativa in tutti i suoi aspetti[...]. In questa prospettiva, 

i docenti dovranno pensare a realizzare i loro progetti educativi e didattici non per individui 

astratti, ma per persone che vivono qui ed ora, che sollevano precise domande esistenziali, che 

vanno alla ricerca di orizzonti di significato." (Indicazioni Nazionali per il curricolo, 2012).  

Il curricolo esprime l'identità progettuale e culturale di ogni scuola che, nell'ambito 
dell'autonomia, si assume la responsabilità di elaborare un proprio progetto che si 
concretizza nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa. Le Indicazioni Nazionali stabiliscono, 
infatti, che il Curricolo d'Istituto è espressione della libertà d'insegnamento ed esplicita le 
scelte della comunità scolastica. L’Istituto Scolastico Paritario “Don Tarcisio Comelli”, nei suoi 
tre ordini di scuola infanzia, primaria e secondaria di primo grado, ha colto pertanto 
nell'idea di curricolo la possibilità di un’attenta personalizzazione di contenuti, attività, 
metodi di insegnamento e di apprendimento, ponendosi alcuni interrogativi sul proprio 
ruolo educativo:

- Che cosa insegnare? Che cosa "fare" imparare?

- Quali sono le ragioni culturali ed educative della nostra proposta didattica?

- Come, quando, con quali ritmi e con quali attività svolgere la proposta didattica?

- Come capire il livello d'apprendimento dell'alunno/a?

- Come accertare e valutare la competenza maturata?

UN CURRICOLO VERTICALE DALLA SCUOLA DELL'INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA

Il curricolo verticale si realizza in un percorso di continuità costruito per gli/le alunni/e, nel 
quale si sottolinea l’importanza di evidenziare quanto si è svolto nell’ordine scolastico 
precedente per costruire un effettivo percorso che non soffra di immotivate censure 
didattiche e che permetta di realizzare un itinerario progressivo. I diversi insegnamenti si 
basano su un apprendimento ricorsivo, che tiene conto delle diverse metodologie 
didattiche impiegate nei diversi ordini di scuola. Si tratta di sistematizzare progressivamente 
le osservazioni e le valutazioni che in fasi di crescita precedenti possono aver avuto 
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carattere occasionale, reimpiegando le categorie apprese in contesti via via più articolati.

Il lavoro collettivo di tutti/e i/le docenti dell’Istituto ha permesso di indicare, per ogni ambito 
disciplinare, gli elementi di raccordo tra gli ordini, in modo tale da rendere più fluido il 
passaggio degli/delle alunni/e da un ordine all’altro, passaggio che spesso presenta notevoli 
criticità e difficoltà, oltre a permettere di poter lavorare su una base condivisa, rispettando 

così i criteri di progressività e di continuità:  

LA VALUTAZIONE

La valutazione è un momento importante della vita scolastica dell’alunno/a in quanto 
monitoraggio del suo percorso formativo. Una corretta valutazione prevede diverse fasi di 
lavoro distinte cronologicamente in:

- fase iniziale in cui, ogni anno nelle prime settimane del calendario scolastico, i/le docenti 
sottopongono l’alunno/a a prove d’ingresso chiarificatrici della sua situazione di partenza e i 
cui esiti sono riportati sul registro personale dell’insegnante;

- fase intermedia in cui i/le docenti, presa coscienza delle lacune dell’alunno/a, condividono, 
attuano e valutano in modo informale il suo percorso in itinere;

- fase finale in cui si effettua una valutazione sommativa sulla base non solo degli esiti di 
verifiche scritte e orali, ma anche dell’osservazione dei progressi eventualmente conseguiti 
durante il processo di apprendimento. Tali risultati vengono annotati sul registro personale 
dell’insegnante e sulle schede di valutazione consegnate al termine di ogni quadrimestre 
all’alunno/a.

L’obiettivo fondamentale per l’Istituto Scolastico Paritario “Don Comelli” è costruire un 
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processo che raccolga una serie di informazioni per l’autovalutazione e l’auto-orientamento 
dell’alunno/a (valutazione formativa), e metta in moto le motivazioni (valutazione proattiva).

I/le docenti predispongono alcune strategie per la valutazione, attivando diversi strumenti 
finalizzati al monitoraggio dei traguardi per lo sviluppo delle competenze:

- le prove autentiche in cui l’alunno/a mette in pratica le proprie competenze anche 
trasversali (open day, musical, coro, mostre, teatro, gite scolastiche e altri progetti);

- le osservazioni sistematiche da parte degli/delle insegnanti attraverso l’osservazione per la 
scuola primaria e dell’infanzia e l’utilizzo di griglie o questionari per la scuola secondaria, 
riferiti ad aspetti specifici quali: autonomia, relazione, partecipazione, responsabilità, 
flessibilità e consapevolezza;

- le autobiografie cognitive intese in significato, intenzioni ed emozioni riferiti al lavoro 
personale; uno strumento particolarmente adatto a questo scopo è la narrazione scritta o 
verbale che spinge il/la bambino/a e il/la ragazzo/a ad un’analisi critica del suo percorso 
didattico e formativo. 

La valutazione, per la nostra scuola, deve risultare agli/alle alunni/e e alle loro famiglie 
trasparente e tempestiva riguardo ai criteri adottati per l’elaborazione dei processi di 
apprendimento, del comportamento e del rendimento scolastico. Si può pertanto 
evidenziare come l’ammissione alla classe successiva diventi, in seguito all’autovalutazione e 
alla valutazione, conseguenza naturale e garanzia di quella condizione di miglioramento 
necessaria al sistema di istruzione generale. 

Allegato:
CURRICOLO VERTICALE.pdf

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

I CRITERI DEL CURRICOLO

Il primo criterio è l'attenzione al bambino/a e al ragazzo/a , motivo per il quale abbiamo 
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puntato sulla personalizzazione dei contenuti e delle attività, dando significativa importanza 
alla continuità e alla formazione di una rete collaborativa tra la scuola dell’infanzia, la scuola 
primaria, la scuola secondaria, le famiglie e il territorio. Un altro aspetto fondamentale è 
l'interdisciplinarietà come valore di elaborazione e verifica del curricolo e come apertura di 
diverse finestre sulla realtà, che viene esplorata attraverso quanto appreso nelle varie 
discipline in modo unitario e sintetico. L’impegno della scuola è quello di monitorare gli/le 
alunni/e nell'acquisizione delle competenze, intese come insieme di conoscenze, abilità e 
padronanza dei linguaggi. Lo/la studente/studentessa con questi requisiti matura una 
struttura mentale capace di trasferire la sua valenza in diversi campi, accogliere altre 
conoscenze fondamentali per la crescita personale e per la partecipazione sociale, e 
diventare strumento efficace per affrontare le situazioni che la realtà quotidianamente ci 
propone. 

Le competenze trasversali, in particolare, in base a quanto stabilito a livello europeo e 
condiviso dal nostro Istituto, si possono così sintetizzare:

1) imparare ad imparare : ogni alunno/a deve acquisire un proprio metodo di studio e di 
lavoro;

2) progettare : ogni alunno/a deve utilizzare le conoscenze apprese, individuare le priorità, 
valutare le criticità e definire le strategie d’azione;

3) comunicare : ogni alunno/a deve conoscere, comprendere ed utilizzare le varie forme 
comunicative;

4) collaborare e partecipare : ogni alunno/a deve sapere lavorare in gruppo;

5) risolvere problemi : ogni alunno/a deve imparare a creare collegamenti e relazioni e 
interpretare informazioni.

Il testo del curricolo è articolato per materie, per ciascuna delle quali sono considerati tre 
punti: 

a) nuclei tematici, finalità e nessi; 

b) obiettivi di apprendimento; 
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c) traguardi per lo sviluppo delle competenze.

Per i dettagli dei Traguardi dello sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
e secondaria di primo grado e per i dettagli degli Obiettivi di apprendimento alla fine della 
scuola dell’infanzia, della classe terza della scuola primaria, alla fine della classe quinta della 
scuola primaria e alla fine della scuola secondaria si rimanda all’ allegato.

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Come previsto dalle Indicazioni Nazionali, la scuola ha progettato percorsi per la 
formazione, la promozione e la valutazione scaturita da una regolare osservazione e 
documentazione delle stesse. A seguito della valutazione, al termine del ciclo scolastico, 
viene prodotta una Certificazione che descrive e attesta la padronanza delle competenze 
acquisite. In particolare la nostra scuola attiva tutte le strategie necessarie per promuovere 
lo sviluppo delle competenze di base relative alla comunicazione, alle capacità logiche, 
matematiche, tecnologiche, espressive e storico sociali. 

Il presente curricolo viene steso adottando metodologie e strategie attive, e promuove lo 
sviluppo delle competenze chiave per la cittadinanza e per l’apprendimento permanente, 
definite dal Parlamento e dal Consiglio Europeo (18/12/2006 e 22/05/2018). 

Nella presente revisione del Curricolo Verticale di Istituto si è tenuto conto anche  dei 
seguenti recenti atti normativi: 

- Legge 20 agosto 2019 n.92 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 
civica”

- Adozione delle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’art. 3 
della Legge 20 agosto 2019 n.92;

- D.M. 30 gennaio 2024, N. 14 “I nuovi modelli di certificazione per il primo ciclo. L’obbligo di 
istruzione, i CPIA.

- Decreto ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024 “Nuove Linee guida per l’insegnamento 
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dell’Educazione Civica”.

Per il dettaglio delle Competenze Chiave al termine della scuola primaria e al termine del 
primo ciclo di istruzione e la loro descrizione si rimanda all’ allegato .

Allegato:
CERTIFICAZIONI COMPETENZE.pdf

Bullismo e Cyberbullismo

Prevenzione e Contrasto al Bullismo e al Cyberbullismo

1. Quadro Normativo e Finalità

L’Istituto scolastico Don Tarcisio Comelli riconosce la centralità del benessere psico-fisico 
degli studenti come condizione essenziale per l'apprendimento. In linea con quanto 
previsto dalla legislazione seguente:

Legge 71/2017: "Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del 
fenomeno del cyberbullismo".

Legge 70/2024: "Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione e contrasto del 
bullismo e del cyberbullismo".

Dl.99/2025: Norme per il potenziamento dei servizi di assistenza e delle misure rieducative;

la scuola si è posta una serie di obiettivi da raggiugere e ha inserito nel proprio piano 
dell’offerta triennale e momenti formazione per personale docente e non docente, per gli 
alunni e per le famiglie, oltre che a precise strategie di intervento.

 

2. Obiettivi Strategici

Promuovere l’educazione all’empatia e al rispetto delle diversità.•
Sviluppare le competenze digitali e la consapevolezza dei rischi legati alla rete •
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(cittadinanza digitale).
Garantire un ambiente sicuro, in cui ogni studente si senta protetto e supportato nel 
segnalare episodi di disagio.

•

Attivare procedure tempestive di intervento e mediazione in caso di episodi accertati.•

3. Figure di Riferimento e Protocollo di Intervento

L’Istituto ha istituito un Team per l’Emergenza e ha individuato un Referente per il Bullismo 
e Cyberbullismo, i cui compiti principali sono:

Coordinare le iniziative di prevenzione e formazione.•
Supportare i docenti nella gestione dei casi critici.•
Rappresentare il punto di contatto per le famiglie e le autorità esterne (Polizia Postale, 
Servizi Sociali).

•

Protocollo di segnalazione: Ogni membro della comunità scolastica (docenti, ATA, studenti, 
genitori) che venga a conoscenza di atti di bullismo è tenuto a segnalarlo tempestivamente 
al Referente o al Dirigente Scolastico, utilizzando la modulistica interna dedicata.

 

4. Azioni Preventive e Formative

La scuola attiva annualmente:

Percorsi didattici curricolari: Inserimento di moduli di Educazione Civica focalizzati 
sull'uso consapevole dei social media e sulla netiquette.

•

Sportello di ascolto psicologico: Uno spazio protetto a disposizione di studenti, 
genitori e docenti.

•

Formazione docenti: Aggiornamento continuo sulle dinamiche relazionali e sui rischi 
tecnologici.

•

Incontri con esperti: Collaborazione con psicologi e associazioni del territorio per 
sensibilizzare le famiglie e gli studenti.

•

5. Alleanza Scuola-Famiglia
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Il contrasto al cyberbullismo richiede una costante sinergia con i genitori. La scuola 
promuove la sottoscrizione del Patto Educativo di Corresponsabilità, richiedendo alle 
famiglie una vigilanza attiva sull'uso dei dispositivi digitali a casa e una collaborazione aperta 
con l'istituzione scolastica in caso di segnali di disagio

6. Formazione e Aggiornamento del Personale

L’Istituto riconosce che la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo passa attraverso 
una formazione continua e strutturata di tutto il personale scolastico, come previsto dal 
Piano Nazionale di Formazione e dalle recenti integrazioni della Legge 70/2024.

6.1 Formazione per i Docenti

L’aggiornamento dei docenti non riguarda solo l'ambito disciplinare, ma si focalizza sulle 
competenze psico-pedagogiche e relazionali, con particolare attenzione a:

Riconoscimento precoce: Formazione su segnali di isolamento, calo del rendimento 
scolastico o mutamenti repentini del comportamento.

•

Gestione dei conflitti: Tecniche di mediazione scolastica e gestione delle dinamiche di 
gruppo (peer education).

•

Alfabetizzazione digitale e legale: Conoscenza dei profili di responsabilità civile e 
penale e dei rischi della rete (sexting, phishing, grooming).

•

Utilizzo della piattaforma "Generazioni Connesse": Partecipazione ai webinar e ai 
moduli formativi messi a disposizione dal MIM.

•

6.2 Formazione per il Personale ATA

Il personale amministrativo, tecnico e ausiliario riceve specifiche linee guida per:

Vigilanza negli spazi non strutturati: Monitoraggio attivo dei corridoi, bagni, palestre e 
aree comuni, dove più frequentemente si verificano atti di bullismo fisico.

•

Procedure di segnalazione: Formazione sulle modalità corrette per riferire 
tempestivamente al Dirigente Scolastico o al Referente eventuali episodi osservati 
durante l'orario di servizio.

•
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Approfondimento

LA SCUOLA DELL’INFANZIA1. 

Il Curricolo della scuola dell’infanzia prevede che, al termine dei tre anni, i/le bambini/e sviluppino le 
competenze di seguito specificate, in termini di essenzialità e significatività. Nella sua organizzazione 
tiene conto delle esperienze e delle attività connesse con i Campi di Esperienza, che hanno 
sicuramente una funzione propedeutica all’iniziale sviluppo delle competenze previste nella scuola 
primaria.

- CAMPO DI ESPERIENZA 1: IL SÉ E L'ALTRO

COMPETENZE

Il/la bambino/a sviluppa il senso dell'identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri 
sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. Sa di avere una storia personale e familiare, 
conosce le tradizioni della propria famiglia, della comunità e sviluppa progressivamente un senso di 
appartenenza. Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è 
bene e male e sulla giustizia: ha raggiunto una buona consapevolezza dei propri diritti e dei diritti 
degli altri, dei valori, delle ragioni e dei doveri che determinano il suo comportamento. Riflette, si 
confronta, discute con gli adulti e gli/le altri/e bambini/e, si rende conto che esistono punti di vista 
diversi e sa tenerne conto. È consapevole delle differenze e sa averne rispetto. Ascolta gli/le altri/e e 
dà spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista. Dialoga, discute e progetta 
confrontando ipotesi e procedure, gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli/le altri/e 
bambini/e. Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti e sa seguire 
regole di comportamento e assumersi piccole responsabilità.

- CAMPO DI ESPERIENZA 2: I DISCORSI E LE PAROLE

COMPETENZE

La comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, 
sentimenti, fatti e opinioni (comprensione orale) e di interagire adeguatamente e in modo creativo 
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sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali, quali istruzione e formazione, 
vita domestica e tempo libero.

Il/la bambino/a impara ad usare la lingua italiana, arricchendo e precisando il proprio lessico; 
comprende parole e discorsi e fa ipotesi sui significati. Sa esprimere e comunicare agli/alle altri/e 
emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti 
situazioni comunicative. Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, 
cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati. Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di 
lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la 
fantasia.

-  CAMPO DI ESPERIENZA 3: IMMAGINI, SUONI, COLORI.

COMPETENZE

Il/la bambino/a comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il 
linguaggio del corpo consente. Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il 
disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e 
creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie. Segue con curiosità e piacere spettacoli di 
vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione, ecc.); sviluppa interesse per l'ascolto della musica e 
per la fruizione di opere d'arte. Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e 
produzione musicale utilizzando la voce, il corpo e gli oggetti. Sperimenta e combina elementi 
musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. Esplora i primi alfabeti musicali, 
utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.

- CAMPO DI ESPERIENZA 4: CORPO E MOVIMENTO

COMPETENZE

Il/la bambino/a vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed 
espressivo, matura condotte che gli/le consentono una buona autonomia nella gestione della 
giornata e della scuola. Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di 
sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. Prova piacere nel 
movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, 
anche con l'uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all'interno della 
scuola e all'aperto. Controlla l'esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli/le altri/e nei 
giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. Riconosce il proprio 
corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento.
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- CAMPO DI ESPERIENZA 5: LA CONOSCENZA DEL MONDO

COMPETENZE

I/le bambini/e esplorano continuamente la realtà e imparano a riflettere sulle proprie esperienze 
descrivendole, rappresentandole, riorganizzandole con diversi criteri. Pongono così le basi per la 
successiva elaborazione di concetti scientifici e matematici che verranno proposti nella scuola 
primaria. Imparano a fare domande, a dare e a chiedere spiegazioni, a lasciarsi convincere dai i punti 
di vista degli/delle altri/e, a non scoraggiarsi se le loro idee non risultano appropriate. Possono 
quindi avviarsi verso un percorso di conoscenza più strutturato, in cui esploreranno le potenzialità 
del linguaggio per esprimersi e l’uso di simboli per rappresentare significati. Oggetti, fenomeni e 
viventi: toccando, smontando, costruendo e ricostruendo, affinando i propri gesti, i/le bambini/e 
individuano qualità e proprietà degli oggetti e dei materiali. Numero e spazio: i/le bambini/e 
costruiscono le prime fondamentali competenze sul contare oggetti o eventi, accompagnandoli con i 
gesti dell’indicare, del togliere e dell’aggiungere. Si avviano così alla conoscenza del numero. 
Muovendosi nello spazio, i/le bambini/e scelgono ed eseguono i percorsi più idonei per raggiungere 
una meta prefissata.

LA SCUOLA PRIMARIA E LA SCUOLA SECONDARIA1. 

-  ITALIANO

Il linguaggio verbale, sia parlato che scritto, è ciò che permette di dare un nome alle cose, cioè di 
conoscere con maggiore profondità il reale e descrivere l’esperienza propria e altrui. 
L’insegnamento/apprendimento della lingua è una risorsa preziosa che consente di esplorare le 
possibilità offerte per esercitare la ragione come apertura alla realtà e sviluppare senso critico. 
Nell’esperienza scolastica il linguaggio verbale si sviluppa in modo particolare attraverso l’ascolto, la 
testualità, la lettura e la riflessione linguistica.  La produzione testuale avviene in diverse forme e 
coinvolge tutte le materie in modalità diverse. Nei primi anni di scuola si presta una particolare 
attenzione alle abilità grafico-manuali e alla correttezza ortografica. In modo graduale viene 
introdotta la pratica della scrittura come racconto di esperienze vissute, attraverso un lavoro di 
ideazione e pianificazione inizialmente guidato. Negli anni successivi si favorisce un’attività di 
scrittura che attribuisca una particolare attenzione al tema inteso come comunicazione della propria 
esperienza e del proprio pensiero.  Durante tutto il percorso scolastico, vengono proposti anche testi 
più strumentali, quali il riassunto e la parafrasi.  Nell’educazione all’ascolto e alla lettura di testi 
narrativi, lirici ed epici si predilige la lettura graduale di testi classici appartenenti a differenti generi 
letterari. Nei primi anni di scuola si prediligono testi brevi, letti ad alta voce dall’insegnante, fino ad 
arrivare alla lettura sempre più autonoma, occasione di confronto e di dibattito con gli/le altri/e. Lo 
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studio della grammatica ha come scopo principale quello di educare ad un uso consapevole della 
lingua. La ricorsività nello studio delle strutture consente un progressivo approfondimento della 
conoscenza e una maggiore consapevolezza nella comunicazione verbale. 

-  MATEMATICA

La matematica ha la capacità di mettere in stretto rapporto il “pensare” e il “fare”, fornisce strumenti 
per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare problemi utili nella vita quotidiana. 
Contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di 
comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli/delle altri/e. La lezione di matematica è un 
momento in cui l’alunno/a, partendo da una situazione problematica e significativa, a volte legata 
alla vita quotidiana, è attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e 
sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, permettendogli di avanzare nella conoscenza e 
nello sviluppo graduale delle abilità di ragionamento e del linguaggio matematico. Nella scuola 
primaria l’insegnamento della matematica viene veicolato dal gioco attraverso il toccare, il fare, ma 
anche il pensare, il fare ipotesi, il discutere, il provare, il progettare, il verificare.  Nella scuola 
secondaria la costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e progressivo, nel quale 
conoscenze, abilità e quindi competenze, vengono ritrovate, intrecciate, consolidate e sviluppate a 
più riprese con l’obiettivo di imparare a formalizzare e a generalizzare. Nella Scuola “Don Comelli” lo 
sforzo dei/delle docenti è proiettato allo sviluppo ad un’adeguata visione della matematica non 
ridotta a un insieme di regole da memorizzare e applicare, ma riconosciuta e apprezzata come 
strumento per formalizzare, affrontare e risolvere situazioni concrete di vita quotidiana.

- STORIA

Lo studio della storia, insieme alle testimonianze presenti e alla “visione” del futuro, contribuisce a 
formare negli/nelle alunni/e la coscienza storica di cittadini/e, e a sviluppare un senso di 
responsabilità nei confronti del patrimonio e dei beni comuni, così abbondanti nel nostro Paese. La 
scuola deve esplorare, arricchire, approfondire e consolidare la conoscenza ed il senso della storia, 
affinché il/la bambino/a ed il/la ragazzo/e siano in grado di leggere con maggior consapevolezza il 
presente e le sue realtà sociali e culturali. Studiare storia significa anche conoscere quei caratteri di 
civiltà che rivelano quel bisogno di risposte che accomuna ogni uomo distinguendolo dal resto del 
creato e che si declina negli aspetti di religione, cultura, politica, economia. Tra i metodi didattici 
utilizzati per l’insegnamento della storia, accanto ai manuali proposti dai/dalle docenti, è possibile 
inserire narrazioni, attività laboratori ali e ludiche, in modo particolare nella scuola primaria. In 
entrambi i livelli scolastici i media forniscono un valido apporto, ricco di spunti   e di opportunità, 
grazie ai quali gli/le alunni/e acquisiscono la capacità di ricostruire e concepire progressivamente il 
“fatto storico” per indagarne e diversi aspetti, le prospettive, le cause e le ragioni. A partire dalla 
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scuola primaria i/le bambini/e scoprono il mondo storico mediante la costruzione di un sistema di 
conoscenze riguardanti quadri di civiltà o quadri storico sociali evidenziando i fatti storici 
fondamentali, mentre negli anni successivi verranno affrontati i processi, le trasformazioni e gli 
eventi che hanno portato al mondo di oggi. Nel percorso della secondaria di primo grado, la storia 
consente altresì di comprendere in modo più approfondito alcuni aspetti in lingua straniera, e ad 
effettuare collegamenti interdisciplinari con italiano, arte e musica. 

- CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Inserito nel percorso di storia, inoltre, è lo studio della Costituzione Italiana, l’educazione alla 
cittadinanza attiva e al rispetto del patrimonio. In questo modo alla fine del Primo Ciclo di istruzione, 
grazie alla maturazione della propria identità e delle competenze culturali, il/la ragazzo/a è 
consapevole di essere titolare di diritti, ma anche di essere soggetto a doveri per lo sviluppo 
qualitativo della convivenza civile. 

- GEOGRAFIA

La geografia studia i rapporti delle società umane tra loro e con il pianeta che le ospita. È la disciplina 
che consente di mettere in relazione temi economici, giuridici, antropologici, scientifici e ambientale 
di rilevante importanza. La conoscenza geografica riguarda anche i processi di trasformazione 
progressiva dell’ambiente ad opera dell’uomo o per cause naturali di diverso tipo. La storia della 
natura e quella dell’uomo, però, si svolgono con tempi diversi: i tempi lunghi della natura si 
intrecciano, spesso confliggendo, con quelli molto più brevi dell’uomo, con ritmi che a volte si fanno 
più serrati in seguito a rapide trasformazioni. La presenza della geografia nel curricolo contribuisce a 
fornire gli strumenti per formare persone autonome e critiche, che siano in grado di assumere 
decisioni responsabili nella gestione del territorio e nella tutela dell’ambiente, con un consapevole 
sguardo al futuro.

-  SCIENZE

La moderna conoscenza scientifica del mondo si è costruita nel tempo, attraverso un metodo di 
indagine fondato sull’osservazione dei fatti e sulla loro interpretazione, con spiegazioni e modelli 
sempre suscettibili di revisione e di riformulazione. L’osservazione del mondo e lo spirito di ricerca 
caratterizzano anche l’insegnamento delle scienze e vengono attuati attraverso il coinvolgimento 
diretto degli/delle alunni/e che si possono porre domande sui fenomeni e sulle cose fino ad arrivare 
a costruire i loro modelli interpretativi. Una corretta educazione scientifica è un valido (anche se non 
esclusivo) aiuto per formare le strutture logiche fondamentali del pensiero; infatti, il richiamo 
costante al rigore e all’obiettività, insiti nell’attività scientifica, può diventare un prezioso contributo 
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per la crescita del/della ragazzo/a. Nell’insegnamento delle scienze viene dato ampio spazio all’ 
attività sperimentale che rafforza nell’alunno/a la fiducia nelle proprie capacità di pensiero, la 
disponibilità a dare e ricevere aiuto, il saper imparare dagli errori propri e altrui, l’apertura ad 
opinioni diverse e la capacità di argomentare le proprie. Oggetto dell’osservazione non è soltanto il 
fenomeno sensibile, ma anche l’uomo stesso, che emerge da tutte le esperienze ed è presente in 
ciascuna di esse. 

Nella scuola primaria e secondaria, la progettazione verticale del percorso di scienze permette di far 
conoscere, in rapporto all’età del/della ragazzo/a, gli aspetti fondamentali di alcune discipline, quali 
biologia, chimica, fisica, astronomia e geologia, ognuna delle quali studia la realtà da un particolare 
punto di vista. Le scienze naturali e sperimentali, infatti, sono fra loro diverse per quanto riguarda i 
contenuti, ma sono accomunate da un linguaggio comune e da metodologie di indagine simili. Gli/le 
allievi/e potranno così riconoscere l’unitarietà della conoscenza e attivare un percorso di studio che 
evidenzi i modi di ragionare, le strutture del pensiero e le conoscenze trasversali, evitando così la 
frammentarietà nozionistica dei differenti contenuti. L’alunno/a s’impegna a descrivere la sua attività 
di ricerca in testi di vario tipo (racconti orali, testi scritti, immagini, disegni, schemi, mappe) 
esplicitando il percorso affrontato, le difficoltà incontrate e i risultati ottenuti. Per affinare, nel corso 
dell’intero ciclo, un’impostazione metodologica che escluda la frammentarietà nozionistica, si 
focalizzano gradualmente alcuni “organizzatori concettuali” quali: causa/effetto, sistema, 
stato/trasformazione, equilibrio, energia. Rimane di fondamentale importanza l’osservazione diretta 
di organismi, microambienti e fenomeni che, pur di elevata importanza, spesso sfuggono ad 
un’analisi critica essendo recepiti quotidianamente e in maniera scontata. Le scienze forniscono 
quindi agli/alle studenti/studentesse alcuni strumenti di base per poter leggere la realtà, 
stimolandoli/le a porsi domande e a paragonare sé stessi con ciò che li/le circonda. 

-  ARTE E IMMAGINE

“Arte e Immagine” è una disciplina che ha la finalità di sviluppare e potenziare nell’alunno/a le 

capacità di esprimersi e comunicare in modo creativo e personale, di osservare, leggere, 

comprendere, commentare e interpretare un’immagine o un’opera d’arte e di permettere allo/a 

studente/studentessa di manifestare una personale sensibilità estetica e un atteggiamento di 

consapevole attenzione e rispetto verso i beni culturali e il patrimonio artistico. Il percorso formativo 

deve riconoscere e valorizzare conoscenze ed esperienze acquisite dall’alunno/a nel campo 

espressivo e multimediale anche fuori dalla scuola, come elementi utili al processo di formazione 

della capacità di riflessione critica personale. 
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Nella scuola primaria l'alunno/a attraverso il disegnare, il dipingere, il costruire e il modellare, 

impara a utilizzare e fruire del linguaggio visivo e dell’arte, facendo evolvere l’esperienza espressiva 

spontanea verso forme sempre più consapevoli e strutturate di comunicazione. Nei primi anni della 

scuola primaria si preferiscono attività e percorsi mirati a favorire un corretto sviluppo della 

manualità fine dove l'azione artistica diventa lo strumento attraverso il quale il/la bambino/a inizia 

ad acquisire consapevolezza del proprio corpo scoprendosi capace di "fare". L’approccio adottato 

viene svolto tramite laboratori. L’alunno/a deve apprendere, sin dai primi anni di scuola, gli elementi 

di base del linguaggio visivo e, allo stesso tempo, sperimentare diversi metodi di approccio alle 

opere d’arte, anche attraverso esperienze dirette nel territorio e nei musei. E’ necessario, inoltre, che 

abbia una conoscenza geografica dei luoghi e dei contesti storici, degli stili e delle funzioni che 

caratterizzano la produzione artistica. Nella scuola secondaria le attività e i contenuti di Arte ed 

Immagine intendono promuovere un atteggiamento di osservazione e l'acquisizione di un metodo 

che insegni a guardare la realtà nella sua complessità e ricchezza, a scoprire l’arte come possibilità di 

espressione personale e incontro con la tradizione dei popoli, a sviluppare la capacità estetica (gusto 

ed amore per il bello), valorizzando l’espressività e la creatività personali ed originali di ciascuno. 

Le lezioni permettono l'approfondimento di più strumenti artistici, con particolare attenzione al 

disegno a matita, a tempera, ad acquerello e alla sperimentazione di alcune tecniche pittoriche e si 

avvalgono inoltre del supporto tecnologico della LIM per attingere al vasto patrimonio iconografico e 

audiovisivo reperibile sia su dvd che in rete con maggiore consapevolezza. 

Per far sì che la disciplina contribuisca allo sviluppo di tutti gli aspetti della personalità dell’alunno/a 

è necessario che il suo apprendimento sia realizzato attraverso l’integrazione dei suoi nuclei 

costitutivi: sensoriale (sviluppo delle dimensioni tattili, olfattiva, uditiva e visiva); linguistico- 

comunicativa (il messaggio visivo, i segni dei codici iconici e non iconici, ecc.); storico- culturale (l’arte 

per documentare la storia, la società, la cultura, la religione); espressivo-comunicativa (produzione e 

sperimentazione di tecniche, codici e materiali diversificati, incluse le nuove tecnologie); patrimoniale 

(il museo, i beni culturali e ambientali presenti nel territorio).

- TECNOLOGIA   

Per quanto riguarda le tecnologie dell’informazione, della comunicazione e le tecnologie digitali, è 
necessario che oltre alla padronanza degli strumenti, spesso acquisita al di fuori dell’ambiente 
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scolastico, si sviluppi un atteggiamento critico e una maggiore consapevolezza rispetto agli effetti 
sociali e culturali della loro diffusione, alle conseguenze relazionali e psicologiche dei possibili modi 
d’impiego. Gli/le alunni/e sono stimolati ad usare i programmi di disegno grafico per ideare, 
progettare, realizzare elaborati grafici. 

I nuovi strumenti e i relativi linguaggi multimediali rappresentano un valore aggiunto in tutte le 
discipline ma è soprattutto attraverso la progettazione e la simulazione, tipici metodi della 
tecnologia, che le conoscenze teoriche e quelle pratiche si combinano e concorrono alla 
comprensione di sistemi complessi.

Questo particolare approccio favorisce lo sviluppo nei/nelle ragazzi/e di un atteggiamento 
responsabile verso ogni azione trasformativa dell’ambiente e di una sensibilità al rapporto, sempre 
esistente e spesso conflittuale, tra interesse individuale e bene collettivo, decisiva per la formazione 
di un autentico senso civico.

L’ora di lezione è il momento in cui il/la ragazzo/a, partendo da una situazione problematica, formula 
delle ipotesi, progetta, sperimenta e verifica il proprio operato, discute e argomenta le proprie scelte 
dentro un dialogo continuo confrontandosi con gli/le altri/e. 

Nell’evolversi del percorso della scuola secondaria di primo grado, la tecnologia assume sempre più 
in modo consapevole, l’insieme degli interventi e delle trasformazioni che l’uomo opera nei confronti 
dell’ambiente per rispondere ai propri bisogni e migliorare le proprie condizioni di vita. 

Per la Scuola Don Comelli sono fondamentali le attività di laboratorio poiché permettono agli/alle 
alunni/e di accostarsi in modo operativo sia a situazioni e necessità della vita quotidiana, sia a 
fenomeni oggetto di studio (scuola secondaria di primo grado). 

Lo studio e l’esercizio della tecnologia nelle classi della scuola primaria sono integrati nei percorsi 
didattici del programma di studio e risultano trasversali rispetto a tutte le altre discipline.

Lo studio e l’esercizio della tecnologia mirano a favorire e a stimolare la generale attitudine umana a 
porre e a trattare problemi, facendo dialogare e interagire abilità di tipo cognitivo, operativo, 
metodologico e collaborativo. La tecnologia si occupa sia degli interventi e delle trasformazioni che 
l’uomo opera nei confronti dell’ambiente per garantirsi la sopravvivenza e soddisfare i propri 
bisogni, sia dei principi di funzionamento e delle modalità di impiego degli strumenti, dispositivi, 
macchine e sistemi che l’uomo progetta, realizza e usa per gestire o risolvere problemi. 

 -  RELIGIONE 
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Il confronto esplicito con la dimensione religiosa dell’esperienza umana svolge un ruolo insostituibile 

per la piena formazione della persona. Esso permette, infatti, l’acquisizione e l’uso appropriato di 

strumenti culturali che, portando al massimo sviluppo il processo di simbolizzazione che la scuola 

stimola e promuove in tutte le discipline, consente la comunicazione anche su realtà altrimenti 

indicibili e inconoscibili. Il confronto, poi, con la forma storica della religione cattolica svolge un ruolo 

fondamentale e costruttivo per la convivenza civile, in quanto permette di cogliere importanti aspetti 

dell’identità culturale di appartenenza e aiuta le relazioni e i rapporti tra persone di culture e religioni 

differenti.

La religione cattolica è parte costitutiva del patrimonio storico, culturale ed umano della società 

italiana; per questo, secondo le indicazioni dell’Accordo di revisione del Concordato, la Scuola 

Italiana si avvale della collaborazione della Chiesa cattolica per far conoscere i principi del 

cattolicesimo a tutti/e gli/le studenti/studentesse che vogliano avvalersi di questa opportunità.

L’insegnamento della religione cattolica (IRC), mentre offre una prima conoscenza dei dati storico-

positivi della Rivelazione cristiana, favorisce e accompagna lo sviluppo intellettuale e di tutti gli altri 

aspetti della persona, mediante l’approfondimento critico delle questioni di fondo poste dalla vita. 

Per tale motivo, come espressione della laicità dello Stato, l’Irc è offerto a tutti in quanto opportunità 

preziosa per la conoscenza del cristianesimo, come radice di tanta parte della cultura italiana ed 

europea. Stanti le disposizioni concordatarie, nel rispetto della libertà di coscienza, è data agli 

studenti la possibilità di avvalersi o meno dell’IRC.

La proposta educativa dell’Irc consente la riflessione sui grandi interrogativi posti dalla condizione 

umana (ricerca identitaria, vita di relazione, complessità del reale, bene e male, scelte di valore, 

origine e fine della vita, radicali domande di senso…) e sollecita il confronto con la risposta maturata 

nella tradizione cristiana nel rispetto del processo di crescita della persona e con modalità 

differenziate a seconda della specifica fascia d’età, approfondendo le implicazioni antropologiche, 

sociali e valoriali, e promuovendo un confronto mediante il quale la persona, nell’esercizio della 

propria libertà, riflette e si orienta per la scelta di un responsabile progetto di vita. Emerge così un 

ulteriore contributo dell’Irc alla formazione di persone capaci di dialogo e di rispetto delle differenze, 

di comportamenti di reciproca comprensione, in un contesto di pluralismo culturale e religioso.

In tal senso l’IRC – al di là di una sua collocazione nell’area linguistico-artistico-espressiva – si offre 
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anche come preziosa opportunità per l’elaborazione di attività interdisciplinari, per proporre 

percorsi di sintesi che, da una peculiare angolatura, aiutino gli/le alunni/e a costruire mappe culturali 

in grado di ricomporre nella loro mente una comprensione unitaria della realtà.

I traguardi per lo sviluppo delle competenze sono formulati in modo da esprimere la tensione verso 

tale prospettiva e collocare le differenti conoscenze e abilità in un orizzonte di senso che ne espliciti 

per ciascun/a alunno/a la portata esistenziale.

Gli obiettivi di apprendimento per ogni fascia d’età sono articolati in quattro ambiti tematici, tenendo 

conto della centralità della persona di Gesù Cristo:

– Dio e l’uomo, con i principali riferimenti storici e dottrinali del cristianesimo;

– la Bibbia e le fonti, per offrire una base documentale alla conoscenza;

– il linguaggio religioso, nelle sue declinazioni verbali e non verbali;

– i valori etici e religiosi, per illustrare il legame che unisce gli elementi squisitamente religiosi con la 

crescita del senso morale e lo sviluppo di una convivenza civile, responsabile e solidale.

-  EDUCAZIONE MOTORIA

Nel primo ciclo l’educazione fisica promuove la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità nella 

costante relazione con l’ambiente, gli altri, gli oggetti. Contribuisce, inoltre, alla formazione della 

personalità dell’alunno/a attraverso la conoscenza e la consapevolezza della propria identità 

corporea, nonché del continuo bisogno di movimento come cura costante della propria persona e 

del proprio benessere.

In particolare, lo «stare bene con sé stessi» richiama l’esigenza che il curricolo dell’educazione al 

movimento preveda esperienze tese a consolidare stili di vita corretti e salutari, come presupposto 

di una cultura personale che valorizzi le esperienze motorie e sportive, anche extrascolastiche, come 

prevenzione di ipocinesia, sovrappeso e cattive abitudini alimentari, involuzione delle capacità 

motorie, precoce abbandono della pratica sportiva e utilizzo di sostanze che inducono dipendenza.

Le attività motorie e sportive forniscono agli/alle alunni/e le occasioni per riflettere sui cambiamenti 

del proprio corpo, per accettarli e viverli serenamente come espressione della crescita e del 
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processo di maturazione di ogni persona; offrono altresì occasioni per riflettere sulle valenze che 

l’immagine di sé assume nel confronto col gruppo dei/delle pari. L’educazione motoria è quindi 

l’occasione per promuovere esperienze cognitive, sociali, culturali e affettive. Attraverso il 

movimento, con il quale si realizza una vastissima gamma di gesti che vanno dalla mimica del volto, 

alla danza, alle più svariate prestazioni sportive, l’alunno/a potrà conoscere il suo corpo ed esplorare 

lo spazio, comunicare e relazionarsi con gli/le altri/e in modo adeguato ed efficace. La conquista di 

abilità motorie e la possibilità di sperimentare il successo delle proprie azioni sono fonte di 

gratificazione che incentivano l’autostima dell’alunno/a e l’ampliamento progressivo della sua 

esperienza, arricchendola di stimoli sempre nuovi.

L’attività motoria e sportiva, soprattutto nelle occasioni in cui fa sperimentare la vittoria o la 

sconfitta, contribuisce all’apprendimento della capacità di modulare e controllare le proprie 

emozioni.

Attraverso la dimensione motoria l’alunno/a è facilitato nell’espressione di istanze comunicative e 

disagi di varia natura che non sempre riesce a comunicare con il linguaggio verbale. L’attività 

motoria praticata in ambiente naturale rappresenta un elemento determinante per un’azione 

educativa integrata, per la formazione di/delle futuri/e cittadini/e del mondo, rispettosi dei valori 

umani, civili e ambientali.

Partecipare alle attività motorie e sportive significa condividere con altre persone esperienze di 

gruppo, promuovendo l’inserimento anche di alunni con varie forme di diversità ed esaltando il 

valore della cooperazione e del lavoro di squadra. Il gioco e lo sport sono, infatti, mediatori e 

facilitatori di relazioni e «incontri».

L’attività sportiva promuove il valore del rispetto di regole concordate e condivise e i valori etici che 

sono alla base della convivenza civile. I docenti/le docenti sono impegnati a trasmettere e a far vivere 

ai/alle ragazzi/e i principi di una cultura sportiva portatrice di rispetto per sé e per l’avversario/a, di 

lealtà, di senso di appartenenza e di responsabilità, di controllo dell’aggressività, di negazione di 

qualunque forma di violenza. L’esperienza motoria deve connotarsi come «vissuto positivo», 

mettendo in risalto la capacità di fare dell’alunno/a, rendendolo costantemente protagonista e 

progressivamente consapevole delle competenze motorie via via acquisite.
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- EDUCAZIONE MUSICALE

La musica è una forma di linguaggio, un modo attraverso il quale si possono esprimere in idee, 
sensazioni, messaggi; la musica è presente nella parola, nel modo di camminare, di muoversi, di 
parlare; accompagna gli eventi della natura e sottolinea, da sempre, i diversi momenti della vita 
quotidiana.

La musica è importante perché insegna ad ascoltare e a osservare, a parlare in modo espressivo, a 
coordinare gli occhi con le dita; aiuta a sviluppare la memoria, l’analisi, la fantasia e la creatività, tutte 
abilità necessarie alla crescita della persona, che favoriscono le capacità di apprendere e di 
inventare. La musica ci aiuta a crescere, ci abitua a svolgere attività insieme agli altri, ci spinge a stare 
insieme agli altri, fa emergere aspetti importanti della nostra personalità.

Le attività musicali consentiranno a tutti/e di conoscere il mondo sonoro in modo più diretto e 
approfondito. Non è detto che bisogna diventare per forza musicisti/e di professione: molti 
potrebbero scoprire il piacere di fare musica e decidere di continuare a coltivare questo interesse 
anche quando sarà terminata la scuola, da soli o in compagnia, formando un gruppo, unendosi ad 
una banda o a un coro, iniziando a studiare privatamente uno strumento.
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Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "DON TARCISIO 
COMELLI" (ISTITUTO PRINCIPALE)

 

 Azione n° 1: POTENZIAMENTO DELLE STEM

Nell’ambito del potenziamento dell’insegnamento delle materie STEM (acronimo di 
Science, Technology, Engineering, Mathematics) l’Istituto Scolastico paritario “Don Comelli” 
prevede lo sviluppo di attività che attraverso un approccio multidisciplinare, laboratoriale e 
integrato facilitino lo sviluppo di competenze trasversali quali pensiero critico, risoluzione 
dei problemi e predisposizione all’innovazione tecnologica. 

In particolare vengono proposte attività che stimolino la capacità di porsi domande e la 
capacità di pensare a una o più soluzioni, anche alternative tra loro. 

Nello svolgimento di tali attività si fa riferimento al metodo del tinkering cioè dell’ 
”imparare facendo” : le attività proposte, svolte singolarmente, a coppie o in gruppo, e 
specialmente di tipo pratico favoriscono, successivamente, la deduzione teorica dei principi 
di base.

All’interno di tale potenziamento rientra il coding che, come la matematica, si basa sul 
pensiero computazionale, cioè la scomposizione di un problema complesso in passaggi più 
piccoli e gestibili.

Nella programmazione è infatti essenziale il concetto di algoritmo che, come sequenza 
ordinata di operazioni definite in modo univoco, permette di raggiungere la soluzione di un 
problema e raggiungere l’obiettivo. 

Il coding, quindi, di pari passo con la matematica supporta lo sviluppo cognitivo dei/delle 
ragazzi/e e la modalità di lavoro di gruppo o a coppie, alternata alla modalità di lavoro 
individuale permette inoltre di incoraggiare l’autostima dei/delle ragazzi/e ma anche il 
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lavoro di squadra, la comunicazione e la creatività.

Infine l'introduzione dell'Intelligenza Artificiale permette di comprendere il funzionamento 
logico e tecnico dei sistemi di intelligenza artificiale, distinguendo tra programmazione 
tradizionale e apprendimento automatico.

Tali attività permettono di capire come le macchine apprendono ed eseguono istruzioni, 
competenza che, in una società sempre più digitalizzata, permette di aiutare a 
comprendere come ragiona un computer trasformando gli/le studenti/studentesse da 
fruitori passivi a creatori attivi. 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

 Azione n° 2: Lezione con l'esperto di chimica

Far comprendere in modo pratico i concetti scientifici di base, per rendere la chimica 
accessibile ed interessante, stimolando la curiosità e il pensiero critico negli/nelle 
studenti/studentesse

Attività laboratoriale ed esperienziale con l'esperto esterno Belter Ghezzi per le classi 2 e 3 
secondaria
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Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

Incoraggiare gli/le studenti/studentesse a formulare ipotesi e ad osservare i fenomeni e 
analizzare i risultati finali ottenuti  

 Azione n° 3: Vigevano in scienza

Far conoscere il nostro percorso scientifico anche all'esterno e mettere alla prova  i/le  
ragazzi/e  della scuola secondaria di primo grado nelle dimostrazioni pratiche e scientifiche

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo
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· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

- Avvicinarsi alla scienza in modo pratico;

- sviluppare il pensiero critico attraverso gli esperimenti;

 

 

 Azione n° 4: Fare matematica con Innovamat

Con Innovamat i bambini della scuola primaria sono al centro del processo di 
apprendimento. Oltre ad apprendere concetti e algoritmi in modo pratico, il metodo vuole 
che siano persone capaci di risolvere problemi e ragionare usando diverse strategie.

 

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva
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· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

- Promuovere l’apprendimento pratico e personalizzato della matematica attraverso la 
manipolazione, la scoperta, la comprensione e la conversazione in classe.

- Promuove un apprendimento basato sulle competenze.

- Acquisire strategie efficaci di calcolo mentale

- Rafforzare le competenze logico-matematiche

 
 

Dettaglio plesso: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
"DON TARCISIO COMELLI"

SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

 Azione n° 1: POTENZIAMENTO DELLE STEM

Nell’ambito del potenziamento dell’insegnamento delle materie STEM (acronimo di 
Science, Technology, Engineering, Mathematics) l’Istituto Scolastico paritario “Don Comelli” 
prevede lo sviluppo di attività che attraverso un approccio multidisciplinare, laboratoriale e 
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integrato facilitino lo sviluppo di competenze trasversali quali pensiero critico, risoluzione 
dei problemi e predisposizione all’innovazione tecnologica. 

In particolare vengono proposte attività che stimolino la capacità di porsi domande e la 
capacità di pensare a una o più soluzioni, anche alternative tra loro. 

Nello svolgimento di tali attività si fa riferimento al metodo del tinkering cioè dell’ 
”imparare facendo” : le attività proposte, svolte singolarmente, a coppie o in gruppo, e 
specialmente di tipo pratico favoriscono, successivamente, la deduzione teorica dei principi 
di base.

All’interno di tale potenziamento rientra il coding che, come la matematica, si basa sul 
pensiero computazionale, cioè la scomposizione di un problema complesso in passaggi più 
piccoli e gestibili.

Nella programmazione è infatti essenziale il concetto di algoritmo che, come sequenza 
ordinata di operazioni definite in modo univoco, permette di raggiungere la soluzione di un 
problema e raggiungere l’obiettivo. 

Il coding, quindi, di pari passo con la matematica supporta lo sviluppo cognitivo dei/delle 
ragazzi/e e la modalità di lavoro di gruppo o a coppie, alternata alla modalità di lavoro 
individuale permette inoltre di incoraggiare l’autostima dei/delle ragazzi/e ma anche il 
lavoro di squadra, la comunicazione e la creatività.

Infine l'introduzione dell'Intelligenza Artificiale permette di comprendere il funzionamento 
logico e tecnico dei sistemi di intelligenza artificiale, distinguendo tra programmazione 
tradizionale e apprendimento automatico.

Tali attività permettono di capire come le macchine apprendono ed eseguono istruzioni, 
competenza che, in una società sempre più digitalizzata, permette di aiutare a 
comprendere come ragiona un computer trasformando gli/le studenti/studentesse da 
fruitori passivi a creatori attivi. 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM
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· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

 Azione n° 2: Lezione con l'esperto di chimica

Far comprendere in modo pratico i concetti scientifici di base, per rendere la chimica 
accessibile ed interessante, stimolando la curiosità e il pensiero critico negli/nelle 
studenti/studentesse

Attività laboratoriale ed esperienziale con l'esperto esterno Belter Ghezzi per le classi 2 e 3 
secondaria

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM
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Incoraggiare gli/le studenti/studentesse a formulare ipotesi e ad osservare i fenomeni e 
analizzare i risultati finali ottenuti  

 Azione n° 3: Vigevano in scienza

Far conoscere il nostro percorso scientifico anche all'esterno e mettere alla prova  i/le  
ragazzi/e  della scuola secondaria di primo grado nelle dimostrazioni pratiche e scientifiche

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

- Avvicinarsi alla scienza in modo pratico;

- sviluppare il pensiero critico attraverso gli esperimenti;
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 Azione n° 4: Fare matematica con Innovamat

Con Innovamat i bambini della scuola primaria sono al centro del processo di 
apprendimento. Oltre ad apprendere concetti e algoritmi in modo pratico, il metodo vuole 
che siano persone capaci di risolvere problemi e ragionare usando diverse strategie.

 

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

- Promuovere l’apprendimento pratico e personalizzato della matematica attraverso la 
manipolazione, la scoperta, la comprensione e la conversazione in classe.

- Promuove un apprendimento basato sulle competenze.

- Acquisire strategie efficaci di calcolo mentale

- Rafforzare le competenze logico-matematiche
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Moduli di orientamento formativo

Dettaglio plesso: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
"DON TARCISIO COMELLI"

SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

 Modulo n° 1: Modulo di orientamento formativo 
per la classe III

L'orientamento è un'attività finalizzata ad aiutare l'alunno/a ad avviarsi verso la 
realizzazione della propria persona, anche attraverso la scelta della scuola superiore, scelta 
che avviene proprio alla fine del primo ciclo di istruzione, in terza media.

Il percorso di orientamento inizia già nella classe prima, quando si presenta 
essenzialmente come percorso “formativo”, teso a guidare i/le ragazzi/e a conoscersi, ad 
approfondire i propri sogni e desideri, ad indagare le capacità e le attitudini che in questa 
età cominciano a rivelarsi, pure se in modo ancora confuso e contraddittorio. Continua poi 
per l'intero triennio e riguarda tutte le discipline e ogni altra attività scolastica 
complementare, integrate con strumenti efficaci tesi a far emergere inclinazioni latenti e 
aspettative ancora inconsapevoli.

In terza media assume anche una connotazione più “informativa”, che prevede, cioè, la 
conoscenza delle varie possibilità di scelta tra le scuole del territorio. Gli/le alunni/e sono 
guidati dai/dalle docenti di classe, in particolare dal referente per l'orientamento, e da altre 
figure professionali competenti (psicologi per l'orientamento) a riflettere sulle capacità 
evidenziate, sulle attitudini, sulle aspettative della famiglia che li/le riguardano, su quanto 
desiderano per sé, sulle motivazioni che li spingono ad una scelta piuttosto che ad 
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un'altra...

Il percorso prevede anche la possibilità di assistere ad alcune lezioni in una o più scuole 
superiori scelte dai/dalle ragazzi/e: l'opportunità di dialogare con ragazzi/e poco più grandi, 
facendo domande, esponendo dubbi e curiosità fa sì che le ipotesi di scelta, nel frattempo 
emerse, vengano verificate e paragonate con la propria esperienza scolastica e con 
l'immagine della scuola superiore. I/le ragazzi/e della classe terza partecipano al Campus 
organizzato dal Comune di Vigevano Settore Politiche Giovanile presso il Castello in due 
giornate: una accompagnati dall’insegnante di classe e uno dove possono essere 
accompagnati dalle famiglie. Ogni scuola superiore istituisce un info point dove i ragazzi 
possono conoscere l’offerta didattica e formativa presentata dalla scuola e prendere 
opuscoli informativi. Prima e dopo la visita al campus sono previsti due incontri con la 
psicologa del Comune per aiutarli/le a far emergere le loro potenzialità, per ascoltare i loro 
dubbi, le loro incertezze.

In alcuni momenti di questo percorso vengono coinvolti anche i genitori, invitati a farsi 
“consiglieri discreti e rispettosi” dei/delle propri/e figli/e, senza imposizioni sulla base di 
aspettative personali. Dopo i primi mesi di scuola della terza media vengono consegnati 
agli/alle alunni/e dal coordinatore di classe i Consigli di orientamento, espressi dal 
Consiglio di classe, in un documento che descrive il percorso triennale di cui sono la 
conclusione.

L'anno successivo viene svolta una rilevazione dei dati relativi alle scelte compiute 
dagli/dalle alunni/e della “Don Comelli”. L'indagine prevede la raccolta di alcune 
informazioni quali: la scuola frequentata, gli esiti dell'anno appena concluso, la 
corrispondenza tra consiglio orientativo e scelta fatta, eventuali difficoltà incontrate...; il 
tutto per una rilettura critica ed una verifica operativa del lavoro sull'orientamento svolto.

A integrazione del normale percorso di orientamento, durante il triennio, ci saranno delle 
occasioni speciali di incontro con le realtà delle scuole secondarie di secondo grado in cui 
gli/le alunni/alunne potranno direttamente sperimentare lo studio di specifiche discipline:

�       “Aspettando la notte dei ricercatori” - in Castello in collaborazione con il Liceo 
Scientifico Cairoli;

�       “La notte del Liceo Classico” presso il Liceo Cairoli;

�       “Facciamo economia”, in collaborazione con l’ITS Casale, che si propone come 
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strumento di alfabetizzazione per aiutare i futuri cittadini (e risparmiatori) ad acquisire le 
nozioni di carattere economico-finanziario indispensabili per gestire al meglio le proprie 
risorse nella quotidianità.

inoltre gli/le alunni/e hanno la possibilità di iscriversi a laboratori e partecipare a lezioni in 
presenza presso gli istituti superiori che sceglieranno di frequentare.

 

Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe III 30 10 40
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 Progetto orto

L'orto costituisce una tessera dell’eco-mosaico che compone gli ambienti della scuola Don 
Comelli. Queste tessere sono tutte interconnesse fino a costituire un vero ecosistema 
funzionale alla migliore educazione degli/delle alunni/e della scuola. Gli alunni e le alunne 
avranno modo di prendersi cura del piccolo orto della scuola fino a realizzare un manufatto 
tangibile consistente da un libro inventato dai discenti.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità
Sviluppare maggiormente i compiti di realtà e le proprie competenze di vita sociale. 
Si tratta di attività pratiche, concrete che permettono ai bambini di usare le 
conoscenze e le abilità apprese per risolvere un problema o completare un 
progetto.
 

Traguardo
- Progetto orto: prendersi cura del piccolo orto della scuola. - Creare un libro 
inventato dai bambini: sezione
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Risultati attesi

Aumento dell'autonomia e lo sviluppo del concetto di relazione causa-effetto nei/nelle 
bambini/e.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse materiali necessarie:

Aule Aula generica

 Little rock star

Percorso musicale, che dura per l’intero anno scolastico e si esplica in un’ora settimanale per 
sezione.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia
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Priorità
Potenziare l'educazione musicale: la musica sviluppa il pensiero simbolico, astratto e 
le competenze cognitive complesse. Sul piano critico-estetico aiuta a formare il 
gusto, l'autonomia di giudizio e la sensibilita' artistica. La musica sostiene la crescita 
emotivo-affettiva e l'elaborazione delle emozioni. Per il nuovo curricolo verticale.
 

Traguardo
Ascolti guidati e rappresentazione di fine anno.

Risultati attesi

- stimolare e sviluppare la capacità di ascolto del/la bambino/a; - incrementare la partecipazione 
attiva; - aumentare la collaborazione e il rispetto reciproco con l’obiettivo finale di eseguire un 
brano corale o musicale; - permettere di sviluppare autostima ed empatia; - migliorare la 
memoria e il coordinamento psico-motorio; - accrescere l’intelligenza, la sensibilità e l’emotività; 
- creare il piacere di stare e di giocare insieme; - mettere in gioco la capacità di improvvisare e di 
usare l’immaginazione.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse materiali necessarie:

Aule Polifunzionale

Aula generica

 Certificazioni linguistiche KET e MOVERS

Certificazioni di abilità linguistiche inglesi (leggere, scrivere, ascoltare, parlare e interagire 
nell’ambito di una conversazione in lingua inglese) KET rivolto ad alunni di classe 3 media 
MOVERS rivolto ad alunni di classe 2 media TEMPI: da ottobre a maggio – 4 h al mese per ogni 
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corso COLLABORATORE ESTERNO: insegnante madrelingua inglese

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati scolastici

Priorità
Valorizzazione delle eccellenze e della didattica inclusiva .
 

Traguardo
Aumento dei successi scolastici e della preparazione degli alunni. Progettare attivita' 
volte alla valorizzazione delle eccellenze. Potenziare una buona preparazione 
didattica in tutti i livelli. Sanare le fragilita' e le lacune didattiche.

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Potenziare e consolidare, a partire dalla scuola primaria, la preparazione nella lingua 
inglese e nelle abilità di CODING.
 

Traguardo
Mantenere un alto livello nei risultati nelle prove standardizzate per la scuola 
secondaria di primo grado e migliorare l'offerta formativa della scuola primaria.
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Risultati a distanza

Priorità
Favorire il successo scolastico, eliminando le difficolta' del percorso di scuola 
superiore dovute a una scelta poco ponderata.
 

Traguardo
Portare il maggior numero di alunni a seguire il consiglio orientativo. Orientamento 
piu' convincente e incisivo attraverso incontri mirati con la psicologa della scuola.

Risultati attesi

Leggere, scrivere, ascoltare, parlare e interagire nell’ambito di una conversazione in lingua 
inglese

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Lingue

Multimediale

 Studio Point
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Sostegno allo studio pomeridiano tenuto da docenti curricolari per l’acquisizione di un metodo 
di studio costruttivo e gratificante

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
definizione di un sistema di orientamento•

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati scolastici

Priorità
Valorizzazione delle eccellenze e della didattica inclusiva .
 

Traguardo
Aumento dei successi scolastici e della preparazione degli alunni. Progettare attivita' 
volte alla valorizzazione delle eccellenze. Potenziare una buona preparazione 
didattica in tutti i livelli. Sanare le fragilita' e le lacune didattiche.

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Potenziare e consolidare, a partire dalla scuola primaria, la preparazione nella lingua 
inglese e nelle abilità di CODING.
 

Traguardo
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Mantenere un alto livello nei risultati nelle prove standardizzate per la scuola 
secondaria di primo grado e migliorare l'offerta formativa della scuola primaria.

Competenze chiave europee

Priorità
Sviluppare maggiormente i compiti di realta' e le proprie competenze di vita sociale, 
implementare le esperienze progettuali di apprendimento, verso una didattica del 
learning by doing e approfondire il pensiero critico e l'arte dell'argomentazione, 
imparando a costruire tesi, confutare e presentare le idee personali dei ragazzi in 
modo efficace.
 

Traguardo
Progettare lavori di gruppo con ruoli diversi e complementari.

Risultati a distanza

Priorità
Favorire il successo scolastico, eliminando le difficolta' del percorso di scuola 
superiore dovute a una scelta poco ponderata.
 

Traguardo
Portare il maggior numero di alunni a seguire il consiglio orientativo. Orientamento 
piu' convincente e incisivo attraverso incontri mirati con la psicologa della scuola.

Risultati attesi

Acquisizione di un metodo di studio organizzato e miglioramento del profitto scolastico

Destinatari Classi aperte verticali 
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Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Disegno

Informatica

Lingue

Multimediale

Scienze

Biblioteche Classica

Aule Aula generica

 Percorso accoglienza

La proposta è rivolta a tutti e tre gli ordini e consiste in attività e momenti conviviali che 
permettono di creare "gruppo" tra i più grandi e i più piccoli e coinvolgere le famiglie nella 
proposta educativa. la gita dell'accoglienza per tutta la secondaria, attività mirate tra la classe 1 
e 5 primaria di conoscenza e supporto "tra i più grandi e i più piccoli" - merendina negli spazi 
dell'infanzia (giardino)

Priorità desunte dal RAV collegate

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità
Esigenza di ottenere uno spazio sicuro per gli/le alunni/e della scuola secondaria e 
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ai/alle docenti per poter parlare e confrontarsi sui problemi personali, scolastici o 
relazionali.
 

Traguardo
Prevenire momenti di disagio, promuovere il benessere, come supporto ed 
orientamento.

Risultati attesi

- Clima sereno ed inclusivo. - Conoscenza reciproca tra alunni/e ed insegnanti, - Socializzazione

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

 Focus Academy

Far conoscere ed avvicinare gli studenti al mondo del giornalismo e della scienza attraverso un 
percorso di collaborazione di incontri on-line della durata di un'ora su differenti temi che 
possono interessare gli/le alunni/e, così da far conoscere anche personaggi famosi. tutto il 
corpo docente della secondaria e tutte le classi scoprire nuove possibilità creative e vedere 
veramente come è fatta una redazione di un giornale

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
definizione di un sistema di orientamento•
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Risultati attesi

Utilizzare in modo più consapevole ed ecologico il mondo dei social e di Internet Conoscere 
l'organizzazione della redazione di un giornale.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

 L'origine della vita

Conoscere l'origine della vita, attraverso l'incontro di una ginecologa prima con i genitori e poi in 
classe con gli/le alunni/e della classe 5. lezione frontale con slide di presentazione e discussione 
in aula,domande anonime e incontro online con i genitori

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
Priorità desunte dal RAV collegate

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità
Esigenza di ottenere uno spazio sicuro per gli/le alunni/e della scuola secondaria e 
ai/alle docenti per poter parlare e confrontarsi sui problemi personali, scolastici o 
relazionali.
 

Traguardo
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Prevenire momenti di disagio, promuovere il benessere, come supporto ed 
orientamento.

Risultati attesi

Conoscenza del proprio corpo a livello scientifico Educazione all'affettività

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Esterno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Multimediale

Scienze

Aule Aula generica

 I cavalieri

E' una proposta pensata per condividere dei momenti ludici e di preghiera, di canto, di ballo, di 
gioco sportivo tra compagni/e, che servono per aggregare e creare un percorso di amicizia

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

definizione di un sistema di orientamento•

120SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "DON TARCISIO COMELLI" - PV1MPM500O



L'OFFERTA FORMATIVA
Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

PTOF 2025 - 2028

Priorità desunte dal RAV collegate

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità
Esigenza di ottenere uno spazio sicuro per gli/le alunni/e della scuola secondaria e 
ai/alle docenti per poter parlare e confrontarsi sui problemi personali, scolastici o 
relazionali.
 

Traguardo
Prevenire momenti di disagio, promuovere il benessere, come supporto ed 
orientamento.

Risultati attesi

Migliorare i rapporti interpersonali, verso i veri valori di gioia e di condivisione

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Aule Aula generica

 Educazione Stradale

Insegnare le regole del vivere e convivere quotidiano è per la scuola un compito indispensabile 
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che investe trasversalmente tutte le aree disciplinari e tutti gli interventi educativi nelle diverse 
fasce d’età. Questo percorso nasce dalla consapevolezza della necessità di attivare sin 
dall’infanzia una conoscenza delle regole di base che salvaguardino la sicurezza stradale ed il 
rispetto delle regole di convivenza di ogni individuo. Il percorso di Educazione Stradale nella 
Scuola dell’Infanzia ha come obiettivo quello di guidare i/le bambini/e a diventare utenti sicuri e 
consapevoli della strada, aiutandoli a conoscere le regole e i linguaggi non verbali della relativa 
segnaletica. Scopriremo il funzionamento del semaforo, conosceremo la figura dell’Agente di 
Polizia Locale e dei suoi strumenti di lavoro. Gli/le insegnanti adotteranno un approccio 
interessante dell’educazione stradale, attraverso divertenti attività creative e motorie adattate 
alle diverse fasce d’età.

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità
Sviluppare maggiormente i compiti di realtà e le proprie competenze di vita sociale. 
Si tratta di attività pratiche, concrete che permettono ai bambini di usare le 
conoscenze e le abilità apprese per risolvere un problema o completare un 
progetto.
 

Traguardo
- Progetto orto: prendersi cura del piccolo orto della scuola. - Creare un libro 
inventato dai bambini: sezione

Risultati attesi

Comprendere le regole di base dell’educazione stradale Conoscere la segnaletica stradale, il 
funzionamento del semaforo e la figura dell’Agente di Polizia Locale

Destinatari Gruppi classe 
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Risorse professionali Esterno 

Risorse materiali necessarie:

Aule Aula generica

 Tutti insieme in un percorso intergenerazionale

Il percorso si propone come uno spazio e un tempo in cui ogni bambino/a e ogni anziano 
possano incontrarsi. L’incontro è occasione per condividere esperienze nuove e arricchenti, 
scambiarsi sguardi, gesti e insieme creare relazioni. Valorizziamo il ruolo dei/le nonni/ein quanto 
radici e custodi delle nostre vite, memorie del passato e origine di ciò che siamo. Alla base di 
questo percorso vi è l’idea che “anziani e bambini stanno bene insieme e sono ricchezza gli uni 
per gli altri.” Uno dei nostri obiettivi è accompagnare i/le nostri/e bambini/e verso quei 
sentimenti altruistici che sono in grado di innescare i processi di reciprocità. La spensieratezza 
di un/a bambino/a è una scarica di entusiasmo che tiene in allenamento la mente degli ospiti 
della casa-famiglia, mentre il/la bambino/a impara a gestire e a moderare i propri tempi 
adeguandosi ai tempi dell’amico/a anziano/a.

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità
Sviluppare maggiormente i compiti di realtà e le proprie competenze di vita sociale. 
Si tratta di attività pratiche, concrete che permettono ai bambini di usare le 
conoscenze e le abilità apprese per risolvere un problema o completare un 
progetto.
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Traguardo
- Progetto orto: prendersi cura del piccolo orto della scuola. - Creare un libro 
inventato dai bambini: sezione

Risultati attesi

L’attivazione della memoria, il racconto, il rivivere la propria infanzia attraverso gli occhi e le 
immagini dei/le bambini/e, sono le basi su cui poggia il percorso intergenerazionale proposto 
quest’anno. L’idea che sta alla base del percorso desidera dare opportunità ad entrambi i mondi 
di entrare in contatto gli uni con gli altri condividendo l’esperienza del racconto, dando però 
nuova vita e prospettiva alle fiabe che da sempre i nonni tramandano ai loro nipotini. Stimolare 
la conoscenza reciproca tra due generazioni in apparenza molto distanti ma che in realtà 
condividono la medesima fragilità e la necessità continua di attenzioni così come la ricerca di 
nuovi stimoli e del proprio benessere psico - fisico. Tutto questo con un grande obiettivo di 
mantenere e stimolare anche la capacità cognitive e affettive degli anziani, aiutandoli a non 
chiudersi in se stessi e passandogli quel piccolo messaggio che possono essere ancora utili alla 
comunità. L'attenzione per chi è più fragile e il desiderio di fare incontrare ai bambini la realtà 
che ci circonda e ci muove e ci accompagna nelle nostre scelte educative e didattiche. 
Augurandoci che i nostri bambini imparino ad aprire con fiducia il loro cuore e il loro sguardo 
verso il mondo.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Aule Aula generica

 La Raccolta differenziata
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Il nostro pianeta sta tentando di farci capire in tutti i modi che lo stiamo distruggendo e 
purtroppo, noi che lo abitiamo, stiamo facendo finta di non ascoltare il suo grido d’aiuto. 
Purtroppo, la natura non potrà offrirci all’infinito le sue preziose risorse e per questo tutti noi 
dobbiamo creare le condizioni utili a ridurre il loro sfruttamento attraverso il corretto riciclo dei 
rifiuti. Il nostro percorso ha come finalità quella di favorire lo sviluppo di una “coscienza 
ambientale” per la salvaguardia del territorio e in particolare capire come una buona gestione 
dei rifiuti possa prevenire dannose conseguenze ambientali. Questa finalità sarà perseguita 
attraverso l’esplorazione, lo scambio di esperienza, la prevenzione, la cooperazione. Verranno 
predisposti all’interno delle classi dei contenitori di diverso colore per aiutare i bambini ad 
imparare la giusta differenziazione dei rifiuti.

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità
Sviluppare maggiormente i compiti di realtà e le proprie competenze di vita sociale. 
Si tratta di attività pratiche, concrete che permettono ai bambini di usare le 
conoscenze e le abilità apprese per risolvere un problema o completare un 
progetto.
 

Traguardo
- Progetto orto: prendersi cura del piccolo orto della scuola. - Creare un libro 
inventato dai bambini: sezione

Risultati attesi

• Conoscere le modalità della raccolta differenziata. • Acquisire comportamenti consapevoli di 
rispetto per il patrimonio ambientale. • Memorizzare ed interiorizzare comportamenti che 
riguardino norme e regole della convivenza civile ed ecologica. • Comprendere l’importanza di 
produrre meno rifiuti.
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Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Aule Aula generica

 Spazio ascolto

Lo Spazio Ascolto nasce come supporto emotivo e di dialogo rivolto ad alunni/e, personale 
docente e genitori di ogni ordine e grado all’interno della scuola Don Comelli. Con cadenza 
mensile previo appuntamento ci si può prenotare per un dialogo con una professionista 
esterna. Si tratta di uno spazio, per poter parlare e confrontarsi sui problemi personali, scolastici 
o relazionali. Dal’a.s. 25/26 verrà implementato con degli incontri serali rivolti specificatamente 
ai genitori su temi attuali, per meglio approcciare ai problemi della società che coinvolgono i 
propri/e figli/e. E’ stato creato anche un percorso di orientamento calibrato per gli alunni in 
uscita dalla classe 3 secondaria; lo scopo è quello di far emergere capacità e peculiarità in grado 
di aiutare gli alunni/e ad una scelta piu’ consapevole riguardo il loro futuro.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

definizione di un sistema di orientamento•
Priorità desunte dal RAV collegate

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità
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Esigenza di ottenere uno spazio sicuro per gli/le alunni/e della scuola secondaria e 
ai/alle docenti per poter parlare e confrontarsi sui problemi personali, scolastici o 
relazionali.
 

Traguardo
Prevenire momenti di disagio, promuovere il benessere, come supporto ed 
orientamento.

Risultati attesi

Questo spazio serve a mitigare e supportare problemi relazionali, personali e scolastici; per 
prevenire momenti di disagio, promuovere il benessere, come supporto ed orientamento. 
L’iniziativa è stata ben accolta sia dal personale docente che dai genitori confermando 
l’importanza di tale servizio che va ad integrare l'offerta formativa della scuola, contribuendo a 
creare un ambiente sano, empatico e attento al benessere di tutta la comunità educante e 
scolastica.

Destinatari Altro 

Risorse professionali Esterno 

Risorse materiali necessarie:

Aule Aula generica
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Attività previste in relazione al PNSD

PNSD

Ambito 1. Strumenti Attività

Titolo attività: FLIPPED CLASSROOM 
ACCESSO

·    Cablaggio interno di tutti gli spazi delle scuole (LAN/W-Lan)

Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 
attesi

Destinatari:

tutti gli alunni della scuola secondaria di primo grado

 

Risultati attesi:

·          acquisire competenze digitali

·          apprendere, cooperare e autovalutarsi con senso critico

·          incrementare una curiosità intellettiva

·          apprendere in modalità collettiva

·          risolvere compiti autentici che rispecchiano situazioni 
quotidiane pratiche

·          acquisire un modo di comunicare empatico
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Approfondimento

L'introduzione dell'Intelligenza Artificiale (IA) nella scuola secondaria di primo grado per l'anno 
scolastico 2025/2026 non è più solo una possibilità pedagogica, ma un percorso normativo 
strutturato. Le recenti disposizioni, in particolare il D.M. 166 del 9 agosto 2025 e il Regolamento 
Europeo (AI Act), delineano un quadro di obblighi precisi per istituzioni, docenti e personale.

1. Il Quadro Normativo: D.M. 166/2025 e AI Act

Il Ministero dell'Istruzione e del Merito (MIM) ha pubblicato le "Linee guida per l'introduzione dell'IA 
nelle istituzioni scolastiche" (agosto 2025), che rappresentano le basi per il prossimo anno 
scolastico.

-        AI Act (Regolamento UE 2024/1689): Classifica i sistemi di IA in base al rischio. Molti sistemi 
usati per la valutazione degli studenti o l'orientamento sono considerati ad "alto rischio". Questo 
impone alla scuola, in quanto "utilizzatore" obblighi rigorosi di trasparenza e supervisione umana da 
parte dei docenti.

-        Legge Italiana 132/2025: Rafforza i principi di alfabetizzazione digitale e protezione dei minori. 
Per gli studenti della secondaria di primo grado (sotto i 14 anni), l'accesso a determinati sistemi di IA 
richiede il consenso esplicito di chi esercita la responsabilità genitoriale.

 

2. Obbligo di Formazione: Personale e Studenti

Dal 2025, la formazione non è più opzionale. L'AI Act e le linee guida ministeriali stabiliscono un 
obbligo di "alfabetizzazione sull'IA":

-        Per i Docenti e ATA: È previsto l'obbligo formativo per garantire che il personale sappia 
interpretare gli output dell'IA, evitare pregiudizi e gestire la privacy (GDPR). La formazione è 
sostenuta anche dai fondi PNRR (Piano Scuola 4.0), con percorsi specifici su piattaforme come 
Scuola Futura.

-        Per gli Studenti: Le scuole secondarie di primo grado devono integrare nel curricolo, all'interno 
dell'Educazione Civica o di Tecnologia, moduli volti a sviluppare il pensiero critico, insegnando a 
riconoscere gli errori dell'IA e a usarla come tutor per l'apprendimento personalizzato.
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3. Utilizzo Didattico e Divieti

Le nuove linee guida promuovono un approccio con l'uomo/lo studente al centro:

-        Le scuole possono avviare progetti pilota (registrandoli sulla piattaforma Unica) per usare l'IA 
come assistente allo studio o per l'inclusione (BES/DSA).

-        È severamente vietato l'uso di IA per il riconoscimento delle emozioni o la classificazione 
sociale degli studenti.

-        Ogni decisione che impatti sul percorso dello studente (es. valutazione) deve essere validata da 
un docente.

-        L'IA non può mai sostituire il giudizio umano.

 

4. Adempimenti per la Scuola

Dall'anno scolastico 2025/2026, i Dirigenti Scolastici dovranno:

-        Aggiornare il PTOF: Inserire le modalità di utilizzo dell'IA nella progettazione didattica.

-        Revisione Privacy (DPIA): Effettuare una valutazione d'impatto sul trattamento dei dati prima di 
adottare nuovi software basati su IA.

-        Trasparenza: Informare chiaramente le famiglie su quali strumenti di IA vengono utilizzati e per 
quali scopi.

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

 

 

MODULO PER TECNOLOGIA
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Esempi di modulo per il curricolo (UDA)

Titolo: Dall’Algoritmo all’AI - Comprendere il motore del futuro

Obiettivo generale : comprendere il funzionamento logico e tecnico dei sistemi di intelligenza 
artificiale, distinguendo tra programmazione tradizionale e apprendimento automatico

Classe Prima

Logica ed Algoritmi: Introduzione al concetto, attività di coding (es. Scratch) per capire come le 
macchine eseguono istruzioni. Differenza tra un “esecutore” (hardware e software del PC) e un 
sistema che “impara” (principali applicazioni che utilizzano IA)

Classe Seconda

Come “pensa” l’AI: che cos’è il Machine Learning. Esercitazioni pratiche con strumenti di 
classificazione di immagini (es. Teachable Machine di Google) per capire come l’IA riconosce oggetti 
o gesti.

Classe Terza

IA, Robotica e Prompt: saper riconoscere l’AI alla domotica e all’industria. Introduzione al Prompt, 
imparare ad interrogare le app in modo efficace per scopi di ricerca e di conoscenza, sempre con la 
supervisione dell’insegnante.

 

Competenze mirate : Analizzare un sistema tecnologico come processo di trasformazione di dati, 
utilizzare strumenti digitali per la risoluzione di problemi.

Metodologie : Tinkering, Coding, attività laboratoriali ed informatiche, Peer tutoring.

 

MODULO PER EDUCAZIONE CIVICA

Esempio di modulo per il il curricolo (UDA)

Titolo: Cittadinanza Digitale e Intelligenza Artificiale: Etica, Verità e Diritti

 

Classe Prima 
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Sicurezza e Privacy: Gestione dei dati personali nell’era dell’IA. Chi inserisce l’intelligenza artificiale 
con i nostri dati? Regole di base del GDPR spiegate ai ragazzi e protezione della propria identità 
digitale.

 

Classe Seconda

Fake News, Deepfake e Bias: (utilizzando anche i webinar di Focus Academy) come riconoscere 
un’immagine o un video generato dall’IA. Analisi dei pregiudizi (bias) e sviluppo del dubbio 
sistematico di fronte ai contenuti online.

 

Classe Terza

L’IA Act e il Futuro del Lavoro: Spiegazione del Regolamento Europeo sull’IA. Discussione sull’impatto 
dell’automazione nel mondo del lavoro e sulla sostenibilità ambientale, come costo energetico dei 
data center (es. debate tra pro e contro). Etica della creazione: a chi appartiene un’opera d’arte 
prodotta con l’IA?

 

Competenze mirate : essere più consapevoli delle potenzialità e dei rischi delle tecnologie digitali, 
agire nel rispetto dei diritti umani e della legalità.

Metodologie : debate, analisi di casi di studio, lavori di gruppo ed eventuale stesura di un manifesto 
etico della classe sull’IA.
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: SCUOLA SECONDARIA I GRADO

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "DON TARCISIO 
COMELLI" - PV1MPM500O

Criteri di osservazione/valutazione del team docente (per 
la scuola dell'infanzia)
Per la scuola dell’Infanzia valutare significa riconoscere nei bambini/e le strategie messe in atto per 
apprendere e per relazionarsi ed aiutarli a rafforzare le proprie capacità. Per impostare la propria 
azione didattica le docenti ricorrono ad un'osservazione costante e sistematica dei bambini/e sia in 
situazione strutturata che libera, come strumento essenziale per la situazione di partenza ( per 
definire la matrice organizzativa, la metodologia, i contenuti), l’andamento del percorso, la situazione 
in uscita ( per ipotizzare la prosecuzione del percorso). Di tali verifiche si relaziona durante l’equipe 
dei/le docenti di sezione, nelle intersezioni, negli incontri per la costruzione dei curricoli e nei collegi 
docenti. La valutazione in questo modo diventa la garanzia di affidabilità del servizio e non un’azione 
unilaterale in cui l’insegnante misura le competenze del singolo; è un modo per canalizzare il lavoro 
in un intervento rispettoso dei tempi di ognuno. Un altro aspetto della verifica è la documentazione. 
I/le docenti si avvalgono di griglie e schede di verifiche degli obiettivi raggiunti predisposte secondo 
gli obiettivi delle aree di sviluppo differenziate per i tre, quattro, cinque anni: capacità di autonomia, 
motoria, relazionale, comunicativa, linguistico-cognitiva. L’osservazione dei/le singoli bambini/e viene 
verbalizzata almeno due volte all’anno. La valutazione ha come scopo di individuare gli aspetti di 
crescita di ogni bambino/a in modo che lo sviluppo globale sia il più armonico possibile. Eventuali 
carenze o fragilità evidenziate indicano agli/le insegnanti gli elementi educativi su cui insistere, per 
rafforzare gli aspetti più deboli della crescita dei/le singoli/e bambini/e. La proposta educativa, 
l’impostazione delle esperienze didattiche e l’organizzazione di tempi e spazi sono oggetto di 
valutazione e di verifica nel collegio docenti, nelle assemblee di classe e nei consigli di intersezione, 
durante i quali docenti e genitori si confrontano, secondo le rispettive competenze e ruoli, sulle 
proposte educative. Concorre al miglioramento dell’offerta formativa anche il continuo confronto, in 
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incontri settimanali di coordinamento con la Direzione e le Coordinatrici della scuola primaria e 
secondaria.

Allegato:
scheda valutazione infanzia.pdf
 
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di 
educazione civica
I criteri di valutazione dell'insegnamento di educazione civica fanno riferimento ai criteri di 
valutazione comuni  
 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali (per la 
scuola dell'infanzia)
Per la valutazione delle capacità relazionali dei/le bambini/e i criteri utilizzati sono gli stessi messi in 
campo per gli altri campi di esperienza e aree di sviluppo.  
 

Criteri di valutazione comuni (per la primaria e la 
secondaria di I grado)
SCUOLA PRIMARIA La valutazione ha una finalità formativa, avendo come oggetto il processo di 
apprendimento, il comportamento ed il rendimento scolastico di ogni alunno/a. Per tutte le classi 
della scuola primaria è prevista una valutazione intermedia quadrimestrale ed una valutazione finale 
al termine di ogni anno scolastico ne viene effettuata dai docenti convocati dal dirigente scolastico. 
Al termine della scuola primaria viene rilasciata la certificazione finale delle competenze La 
valutazione dell’insegnamento della religione cattolica continuerà ad essere espressa con i giudizi 
sintetici: ottimo, distinto, buono, sufficiente e non sufficiente. La valutazione viene effettuata 
secondo quanto previsto dal Decreto n.3 del 9 gennaio 2025 "Valutazione periodica e finale degli 
apprendimenti nella scuola primaria e secondaria di primo grado". (vedi file allegato) SCUOLA 
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SECONDARIA La valutazione è un aspetto fondamentale dell'atto educativo e didattico: precede, 
accompagna e segue i percorsi curricolari. Valutare significa riconoscere e attribuire valore: ai 
percorsi (progressi, evoluzione, involuzione, staticità, discontinuità), ai prodotti (conoscenze, abilità, 
competenze) e ai metodi dell'educare, dell'apprendere e dell'insegnare; inoltre significa correggere, 
sostenere l'itinerario di crescita dei/le ragazzi/e, indicando i passi necessari perché essi siano sempre 
più in grado di auto-valutarsi. Attraverso la valutazione, dunque, l’insegnante individua le 
conoscenze raggiunte dagli/le alunni/e nelle diverse discipline, le competenze e le capacità acquisite 
attraverso il lavoro proposto; confronta il livello raggiunto con le reali possibilità dello studente; 
riconosce l’atteggiamento con cui l’alunno/a affronta il lavoro; indica i passi ancora da percorrere e 
sostiene l’impegno necessario per la continuazione del lavoro. Strumenti privilegiati della valutazione 
sono: a) l’osservazione attenta e sistematica da parte dell’insegnante per cogliere e fissare elementi 
significativi sia nel quotidiano svolgersi delle lezioni sia nei rapporti con compagni/e e adulti; le 
verifiche in itinere legate agli obiettivi di apprendimento del percorso didattico; c) le verifiche 
sommative, effettuate al termine di ogni unità di apprendimento, che abituano l’alunno a rendere 
ragione di ciò che fa e impara mettendo a frutto le competenze raggiunte. Nella nostra Scuola il 
percorso valutativo annuale è suddiviso in due quadrimestri; la valutazione espressa dal Consiglio di 
classe alla fine dei due periodi non è esito di una media aritmetica applicata a tutti 
indifferentemente, ma tentativo di un giudizio sul cammino di apprendimento di quell'alunno/a, in 
funzione della sua crescita integrale. In questa ottica va precisato che il voto non è la meta da 
perseguire, ma segnale sulla strada dell'apprendimento, rappresenta una parola (espressione di un 
giudizio) su un percorso compiuto in un certo periodo e in base a una certa prova; è, cioè, relativo, 
contingente e mai esprime un giudizio di valore sulla persona dell'alunno/a. Non definisce, cioè, 
l'alunno/a. La valutazione annuale e quella periodica delle prove orali, scritte o pratiche sono 
effettuate mediante l’attribuzione di voti numerici, espressi in decimi, assegnati al termine di un 
attento lavoro in base a parametri prefissati rispetto al raggiungimento degli obiettivi formativi 
generali e specifici dell'apprendimento delle materie. Parametri per assegnazione del voto nelle 
singole discipline Descrizione del giudizio (Voto in decimi) Obiettivi non raggiunti; le lacune sono 
molto gravi a livello di conoscenza e di metodo: 3/4 Obiettivi non ancora raggiunti: 5 Obiettivi 
essenziali parzialmente raggiunti: 6 Obiettivi essenziali raggiunti:7 Obiettivi pienamente raggiunti: 8 
Obiettivi raggiunti in modo pienamente soddisfacente anche rispetto al metodo: 9 Obiettivi raggiunti 
in modo eccellente con apporto critico personale e originale: 10

Allegato:
valutazione globale primaria_compressed.pdf
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Criteri di valutazione del comportamento (per la 
primaria e la secondaria di I grado)
SCUOLA PRIMARIA La valutazione del comportamento dell’alunno viene descritta sia attraverso un 
giudizio sintetico, sia attraverso un giudizio descrittivo formulato secondo le modalità deliberate dal 
Collegio Docenti e riportata nel documento di valutazione in relazione ai seguenti descrittori: - 
autonomia personale; - rispetto e cura della propria persona, dell’ambiente scolastico e del proprio 
materiale; rispetto delle regole condivise; - rapporto con l’adulto; - rapporto con i/le compagni/e; - 
interesse e partecipazione alla vita scolastica; - coinvolgimento e impegno nelle attività scolastiche. 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO In sede di scrutinio viene valutato il comportamento di ogni 
studente. Per la formulazione della valutazione del comportamento il Collegio Docenti ha stabilito di 
prendere in considerazione i seguenti aspetti della vita scolastica: 1. ATTENZIONE E 
PARTECIPAZIONE: • Seguire le lezioni con attenzione • Intervenire in modo pertinente, recando un 
contributo personale, nel rispetto dei tempi e delle modalità richiesti • Partecipare attivamente al 
dialogo educativo in tutti i momenti formativi offerti 2. IMPEGNO: • Studiare con continuità e 
diligenza, mostrandosi responsabile nell’esecuzione delle consegne e nella cura del materiale 
didattico 3. SOCIALIZZAZIONE: • Tenere un comportamento rispettoso verso le persone e loro 
opinioni • Assumere un atteggiamento positivo e propositivo • Instaurare relazioni costruttive con 
tutti, compagni/e e adulti • Contribuire all’accoglienza e al “benessere” dei/le compagni/e, 
specialmente quelli in difficoltà 4. RISPETTO DELL REGOLE: • Rispettare le regole condivise (PEC e 
Regolamento di Istituto) • Favorire la concentrazione necessaria ad un proficuo lavoro in classe • 
Utilizzare in modo responsabile e corretto le strutture e i sussidi della scuola 5. AUTOCONTROLLO 
Mantenere un atteggiamento costantemente controllato, consono alle varie situazioni, nella 
consapevolezza che esso rappresenti la condizione indispensabile ad un lavoro proficuo. Secondo 
quanto previsto dal Decreto n.3 del 9 gennaio 2025 "Valutazione periodica e finale degli 
apprendimenti nella scuola primaria e secodnaria di primo grado". (vedi file allegato)

Allegato:
Attribuzione del voto di condotta.pdf
 
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe 
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successiva (per la primaria e la secondaria di I grado)
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “L’ammissione alle classi seconda e terza è disposta, in via 
generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline”… anche se, cioè, in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto 
inferiore a 6/10 in una o più discipline…”(Art. 6 Decr. Legisl. N. 62/2017). Tuttavia, in sede di scrutinio, 
il Consiglio di classe con adeguata motivazione, “può non ammettere l’alunna o l’alunno alla classe 
successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline (voto inferiore a 6/10). La non ammissione viene deliberata a maggioranza. Per gli alunni 
che presentano situazioni di difficoltà di apprendimento saranno attuate iniziative che prevedono 
metodologie alternative, tempi propri e strumenti/percorsi appositamente predisposti, riportati nei 
piani di lavoro delle singole discipline. Con analogo approccio gli alunni più interessati saranno 
guidati in approfondimenti personali e in percorsi atti a valorizzare le eventuali eccellenze presenti 
nella classe. A fine anno, gli alunni che, pur ammessi alla classe successiva, rivelano incertezze in 
alcune materie, saranno invitati a frequentare un corso di recupero a settembre, prima dell'inizio 
della scuola. Lo scopo è permettere loro un percorso non ostacolato da lacune e difficoltà che i mesi 
di vacanza possono avere accentuato.  
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di 
Stato (per la secondaria di I grado)
È ammesso all’Esame di Stato conclusivo l’alunno che: • in sede di scrutinio finale consegua una 
valutazione che presenti la sufficienza in tutte le materie e un voto di comportamento non inferiore 
in sei decimi; • pur in presenza di votazione inferiore in una disciplina o in un gruppo di discipline, 
abbia dimostrato capacità e impegno nel percorso di studio; • abbia frequentato almeno tre quarti 
del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le deroghe deliberate dal Collegio Docenti; • abbia 
svolto le prove nazionali (Italiano, Matematica, Inglese) predisposte dall’Invalsi.  
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

L'Istituto Scolastico paritario "Don Tarcisio Comelli" promuove una cultura dell'inclusione in tutti gli 
ordini di scuola, rispondendo ai bisogni di bambini e alunni che presentano Bisogni Educativi 
Speciali. L'inclusione si basa su una conoscenza approfondita degli studenti, realizzata attraverso il 
dialogo con famiglia, scuola di provenienza e servizi medici, e sulla creazione di un ambiente 
accogliente, centrato sulla relazione e sul benessere. Fondamentali sono la progettazione condivisa 
tra docenti, il confronto costante con la famiglia e la valorizzazione della diversità come risorsa. La 
scuola investe nella formazione dei docenti in particolare su: autismo, CAA e ADHD, con il supporto 
di specialisti, e propone inoltre incontri per famiglie ed educatori al fine di promuovere strategie 
efficaci. L'inclusione e' favorita da ambienti di apprendimento flessibili, con spazi modulabili, agende 
visive, aree di lavoro diversificate, e da attività che migliorano il clima di classe, con particolare 
attenzione all'educazione socio-emotiva e al circle time. Importante risulta essere anche la 
collaborazione con specialisti e il territorio circostante. Per gli alunni con certificazione L.104 viene 
redatto il PEI, definito dal GLO sulla base di una valutazione multidimensionale. Il piano prevede 
obiettivi smart nelle diverse aree di sviluppo, strumenti compensativi, misure dispensative, attività 
personalizzate e monitoraggi periodici. Per gli studenti con altri BES viene predisposto il PDP, con 
obiettivi collegati alle discipline, adattati nei metodi ma non differenziati. Osservazione e valutazione 
si basano su strumenti adeguati e criteri coerenti con il percorso dell'alunno. Un possibile limite 
all'inclusione è la scarsita' di ore di sostegno e assistenza educativa, che non sempre coprono l'intero 
orario scolastico.

 
 
 
 

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico
Docenti curricolari
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Docenti di sostegno
Personale ATA
Famiglie
 

Definizione dei progetti individuali

Processo di definizione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI)
Il Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) è il documento nel quale vengono descritti gli obiettivi 
educativi e didattici, gli strumenti e le strategie da adottare, gli interventi terapeutici, riabilitativi e 
assistenziali in essere, le forme di collaborazione con la famiglia e le esperienze integrate scuola-
territorio predisposti per l’alunno con disabilità in un determinato periodo di tempo, per realizzare il 
diritto all’inclusione sociale, all’educazione e all’istruzione, in coerenza e in continuità con il Progetto 
di vita dell’alunno, ove previsto. Il P.E.I. è predisposto per ogni alunno con disabilità ed è parte 
integrante della progettazione educativo-didattica di classe e d’Istituto. Viene redatto all’inizio di ogni 
anno scolastico di riferimento ed è revisionato entro febbraio. Esso descrive il percorso integrato 
elaborato dall’istituzione scolastica in collaborazione con la famiglia ed i Servizi Territoriali a vario 
titolo coinvolti nel processo educativo ed organizzativo, esplicitando: - le finalità e gli obiettivi 
educativi e didattici che si intendono perseguire in funzione del progetto di vita dell'alunno con 
disabilità; - gli strumenti, le strategie e le modalità per realizzare un ambiente di apprendimento 
nelle dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell’interazione, 
dell’orientamento e delle autonomie; - le modalità didattiche e di valutazione in relazione alla 
programmazione individualizzata. Il P.E.I è uno strumento di progettazione "flessibile", atto a 
realizzare gli interventi formativi e didattici curricolari ed extracurricolari, adeguandoli all'evoluzione 
della situazione e della condizione dell'alunno in ordine: - allo sviluppo globale della identità 
personale; - alla conquista delle autonomie personali, sociali, scolastiche e professionali; - allo 
sviluppo di competenze motorio-prassiche, comunicativo - relazionali, linguistiche e logiche; - in 
rapporto alle effettive potenzialità dell'allievo rispetto al grado di istruzione. Il Piano Educativo 
Individualizzato periodicamente, infatti, viene sottoposto a verifiche e aggiornamenti attraverso la 
Verifica Intermedia e la Verifica Finale.
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Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI
I genitori partecipano all’elaborazione, all’approvazione e alla verifica del Piano Educativo 
Individualizzato e ne ricevono una copia dopo la sottoscrizione dei componenti del G.L.O. deve 
essere firmato dai componenti del GLO e di ogni riunione del GLO deve essere formalizzata 
convocazione ufficiale e relativo verbale.

Modalità di coinvolgimento delle famiglie

Ruolo della famiglia
La famiglia viene coinvolta attivamente nel processo educativo dell’alunno/a, partecipando al 
Gruppo di Lavoro Operativo (G.L.O.) per l’approvazione, il monitoraggio e la verifica del P.E.I. Nel 
caso che si tratti di una prima iscrizione, la Coordinatrice Didattica e la referente per l’inclusione 
degli/le alunni/e con disabilità, per livello di scuola, convocano i genitori e presentano l’insegnante di 
sostegno e il team docente della classe in cui l’alunno/a è stato inserito.

Modalità di rapporto scuola-famiglia
• Coinvolgimento in progetti di inclusione
• Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante

 

Risorse professionali interne coinvolte

 

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI
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Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Partecipazione a GLI

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Tutoraggio alunni

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva

Assistente Educativo 
Culturale (AEC)

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Assistente Educativo 
Culturale (AEC)

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)

Assistenti alla 
comunicazione

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Assistenti alla 
comunicazione

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)

Personale ATA Assistenza alunni disabili
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Rapporti con soggetti esterni

 

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del Progetto 
individuale

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Associazioni di riferimento Procedure condivise di intervento per il Progetto individuale

Associazioni di riferimento Progetti territoriali integrati

Associazioni di riferimento Progetti integrati a livello di singola scuola

Rapporti con privato sociale 
e volontariato

Progetti territoriali integrati

Rapporti con privato sociale 
e volontariato

Progetti a livello di reti di scuole

Valutazione, continuità e orientamento

Criteri e modalità per la valutazione
La valutazione è strettamente correlata al percorso individuale, non fa riferimento a standard 
qualitativi e/o quantitativi (legge 104/92 art. 16, comma 2). Le prove non devono mirare ad accertare 
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la situazione di partenza dell'alunno/a certificato ma devono essere idonee a valutare il progresso 
dell’allievo/a in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. La valutazione 
degli/le alunni/e con disabilità certificata è riferita al raggiungimento degli obiettivi indicati nel Piano 
Educativo Individualizzato. Attraverso prove di verifica specifiche individualizzate e/o ridotte e 
semplificate, concordate con l’insegnante di classe, si misura il raggiungimento degli obiettivi 
disciplinari al livello stabilito per l’alunno/a e le modalità ed i livelli di autonomia richiesti all’alunno/a. 
L’obiettivo non raggiunto comporta che gli/le insegnanti ridefiniscono le strategie, i mezzi e gli 
obiettivi degli interventi individualizzati, in collaborazione con tutti gli altri soggetti coinvolti 
(educatore, equipe socio-sanitaria, famiglia). VALUTAZIONE INIZIALE Nel caso di alunni/e con 
disabilità, la scuola in prima istanza, deve tener conto delle valutazioni cliniche stilate dagli/le 
specialisti che danno indicazioni di quale sia il contesto di cui il/la bambino/a ragazzo/a ha bisogno, 
quali risorse e strategie possano essere d'aiuto per la sua crescita. È nel CMDF che gli specialisti 
infatti evidenziano le potenzialità e i bisogni cognitivi e di socializzazione dell'alunno/a, segnalando 
quali elementi di comunicazione e di scambio la scuola può promuovere e supportare con le proprie 
risorse umane, culturali e sociali. Questa valutazione sarà poi utilizzata dai/le docenti che ne 
trarranno le conclusioni utili per elaborare un progetto didattico ed educativo. Ad inizio anno 
scolastico gli/le insegnanti sono tenuti a fare una prima valutazione del contesto scuola per 
conoscere la situazione scolastica nella quale l'alunno/a viene o è inserito/a. Occorre favorire 
l'accoglienza dell'alunno/a e fornirgli le risorse e gli strumenti per operare sugli apprendimenti 
considerando i seguenti elementi: 1. Contesto classe, per conoscere il gruppo classe in cui è inserito 
l'alunno/a soffermandosi sulle dinamiche relazionali tra compagni. 2. Organizzazione del tempo 
scuola, per conoscere l'orario di permanenza a scuola dell'alunno/a e strutturarlo nel modo più 
opportuno. La presenza dell'insegnante di sostegno consente appunto di organizzare progetti, 
attività, laboratori in cui il/la singolo/a alunno/a possa essere inserito/a. 3. Gli spazi e i materiali, per 
predisporre ambienti di lavoro corrispondenti ai bisogni del/la bambino/a. 4. Le risorse umane, in 
quanto il lavoro portato avanti da tutti i docenti, concorre a creare situazioni idonee di 
socializzazione e di apprendimento favorendo i progetti di inclusione per tutti/e gli/le alunni/e. 5. 
L'incontro con la famiglia, quale risorsa utile per acquisire dati specifici sull'alunno/a, determinanti ai 
fini della strutturazione del percorso didattico-educativo. Questa prima valutazione concorre a 
definire i bisogni formativi ed educativi dell'allievo/a in un'ottica di crescita, di sviluppo personale e di 
inserimento sociale. VALUTAZIONE IN ITINERE E FINALE La valutazione iniziale, integrata dalle 
informazioni acquisite dagli specialisti, orienta e definisce il Piano Educativo Individualizzato. La 
predisposizione del PEI (Piano Educativo Individualizzato), che prevede il coinvolgimento di tutti gli/le 
educatori/trici (insegnanti di classe, di sostegno, assistenti, educatori/trici) e la condivisione da parte 
dell'equipe socio-sanitaria e della famiglia, deve essere calibrata sulle esigenze e sui bisogni speciali 
dei/le singoli/e alunni/e al fine di garantire il loro diritto allo studio e la loro crescita personale sulla 
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base delle specifiche potenzialità. Il PEI è lo strumento prioritario per esplicitare, motivare e definire 
le modalità valutative, in relazione al percorso educativo pensato per l'alunno/a e agli obiettivi 
personalizzati/individualizzati. La valutazione dell'apprendimento può avvenire attraverso apposite 
prove predisposte dall'insegnante sulla base di quanto svolto con l'alunno/a e di quanto previsto dal 
PEI. L'osservazione sistematica diventa un aspetto fondamentale per ricavare dati relativi agli 
atteggiamenti, ai comportamenti e alle conquiste dell'allievo/a. La valutazione non tende a verificare 
il livello cognitivo dell'alunno/a ma la capacità di partecipazione, il suo interesse per gli argomenti, la 
comprensione del compito, i processi attentivi, le capacità esecutive, l'adattamento alle regole. La 
valutazione è intesa e considerata come parte costitutiva della programmazione. Tutti i docenti della 
classe sono tenuti a raccogliere osservazioni, esiti ottenuti, risposte date dall'alunno/a sulla base 
degli stimoli forniti per poi condividerle sia tra i docenti stessi sia con l'equipe specialistica che con la 
famiglia. La valutazione deve essere finalizzata a mettere in evidenza il progresso dell'alunno/a, i 
miglioramenti maturati nel corso del periodo scolastico e deve essere effettuata in rapporto alle 
potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. In quest'ottica la valutazione consente ai docenti di 
verificare l'intervento didattico effettuato con l'alunno/a al fine di rivedere il percorso svolto, 
individuare limiti e risorse, e concordare collegialmente strategie efficaci e comportamenti da 
assumere per far fronte alle esigenze degli/le allievi/e e a specifiche problematiche. Per la 
valutazione degli/le alunni/e certificati L.104/92 si fa riferimento al D. L. n. 62 del 13 aprile 2017 
all’art.11, insieme alle Prove Invalsi. La valutazione degli/le alunni/e con disabilità certificata 
frequentanti il primo ciclo di istruzione è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività 
svolte sulla base dei documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 104 
vale a dire del Piano Educativo Individualizzato (PEI). Nella valutazione degli alunni con disabilità i 
docenti perseguono l'obiettivo di cui all'articolo 314, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994 
n. 297 ossia lo sviluppo delle potenzialità della persona disabile nell’apprendimento, nella 
comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. L'ammissione alla classe successiva e all'esame 
di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione avviene secondo quanto disposto dal presente 
decreto (articoli 3 e 6 rispettivamente per la scuola primaria e secondaria di primo grado), tenendo a 
riferimento il Piano Educativo Individualizzato. Gli/le alunni/e con disabilità partecipano alle prove 
standardizzate e il consiglio di classe o i/le docenti contitolari della classe possono prevedere 
adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero 
sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova. Gli/le alunni/e 
con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di istruzione con l’uso di 
attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, 
utilizzato nel corso dell’anno scolastico per l’attuazione del Piano Educativo Individualizzato (comma 
5, art.11). Per lo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la 
sottocommissione, sulla base del Piano Educativo Individualizzato, relativo alle attività svolte, alle 
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valutazioni effettuate e all’assistenza eventualmente prevista per l’autonomia e la comunicazione, 
predispone, se necessario, utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, prove 
differenziate idonee a valutare il progresso dell’alunno/a in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di 
apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore equipollente ai fini del superamento 
dell’esame e del conseguimento del diploma finale (comma 6, art.11). L’esito finale dell’esame viene 
determinato sulla base dei criteri previsti dall’articolo 8 che disciplina lo svolgimento ed esito 
dell’esame di Stato (comma 7, art.11). Nel comma 8, art.11 si prescrive che agli/le alunni/e con 
disabilità che non si presentano agli esami viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale 
attestato è comunque titolo per l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado 
ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori 
crediti formativi da far valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. Nell’art. 9 
comma 3 lettera e) si prevede che la certificazione delle competenze dell’alunno/a disabile sia 
coerente con il suo Piano Educativo Individualizzato. I singoli consigli di classe possono attivarsi per 
definire, in relazione all’alunno/a disabile, i livelli di competenza che si prenderanno in 
considerazione come mete raggiungibili.

Continuità e strategie di orientamento formativo e 
lavorativo
Sono previsti incontri di continuità infanzia/ primaria e primaria/secondaria di primo grado con 
particolare attenzione alla realizzazione di attività idonee agli/le alunni/e disabili. La realizzazione di 
percorsi laboratoriali strutturati saranno funzionali alla conoscenza del “nuovo” ambiente scolastico: 
gli spazi interni ed esterni, i laboratori, la struttura architettonica dell’edificio, nonché il personale 
presente. Alle attività parteciperanno gli/le alunni/e disabili insieme ai loro insegnanti, agli educatori 
ai e compagni di classe/sezione. Inoltre, nella prima settimana di scuola viene proposta una serie di 
attività finalizzate ad un graduale inserimento nel nuovo contesto scolastico. La scuola secondaria di 
primo grado propone incontri di continuità con le scuole secondarie di secondo grado.

 

Principali interventi di miglioramento della qualità 
dell'inclusione scolastica
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•• Attività di cooperative learning
• Attività laboratoriali integrate
• Attività che prevedano l’uso di nuove tecnologie e strumenti digitali
• Attività di personalizzazione
• Contemporaneità di differenziazione delle attività
• Peer tutoring
• Supporto italiano L2 in classe
• Classi aperte per attività di italiano L2
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Aspetti generali
MODELLO ORGANIZZATIVO
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Modello organizzativo
 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 

Approfondimento

All’interno dell’Istituto Scolastico, come da organigramma, sono previste le seguenti funzioni 
organizzative:

- il Legale rappresentante e Presidente della cooperativa Sant’Ambrogio;

- la Direzione della Cooperativa, garante delle scelte educative e progettuali della scuola; 
supervisiona le scelte didattico-amministrative della scuola e dirige l’attività del personale 
amministrativo e non docente. Coordina e ottimizza le attività funzionali e progettuali dell’azienda e 
vigila affinché agli obiettivi posti dal Consiglio di Amministrazione corrispondano effettivi risultati.

- le Coordinatrici Didattiche, una per ogni livello educativo, che garantiscono che l’esperienza di ogni 
livello di scuola venga condivisa e sorvegliano affinché le iniziative didattiche messe in atto siano 
coerenti rispetto al progetto educativo e al piano dell’offerta formativa; svolgono inoltre il ruolo di 
interlocutore dei docenti e delle famiglie sulle questioni più urgenti.

- il Responsabile Assicurazione Qualità

- il Responsabile della segreteria Didattica

- il Responsabile della Segreteria Amministrativa

- i docenti con una preparazione e titoli propri per ogni livello di scuola (infanzia-primaria-secondaria 
di primo grado).
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Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 
l'utenza

Organizzazione uffici amministrativi

Ufficio per la didattica
Gestione segreteria didattica e rapporti con l'utenza Gestione 
pratiche amministrative e protocollo informatico

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività 
amministrativa

Registro online  
Pagelle on line  
Monitoraggio assenze con messagistica  
Modulistica da sito scolastico  
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Reti e Convenzioni attivate

Denominazione della rete: Servizio Civile Universale - 
Convenzione con ACLI Lombardia

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività didattiche•
Attività di cittadinanza attiva•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di volontariato, 
di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Approfondimento:

La Coop. Sant’Ambrogio ha ormai stipulato dal 2023 una convenzione con ACLI Lombardia. Lo scopo 
è quello di poter accreditare la sede della Scuola don Comelli di C.so Brodolini 36/38. I volontari sono 
entrati a tutti gli effetti come supporto quotidiano da maggio 2025 e il sevizio offerto viene svolto per 
un anno. Attraverso questo accordo ACLI Lombardia funge da ente capofila e la nostra cooperativa 
come ente di accoglienza dei volontari, facilitando l’accesso al sistema di accreditamento presso il 
dipartimento per le politiche giovanili.

L’accordo mira principalmente a:
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-           Semplificare la burocrazia e supportare la cooperativa nell’iter di iscrizione annuale e 
monitorare le scadenze e i requisiti tecnici richiesti ogni anno

-           Promuovere la cittadinanza attiva, offrendo ai giovani (18-28 anni) un’opportunità di crescita 
umana, personale e professionale attraverso i progetti proposti, all’interno della nostra struttura

-           Rafforzare la rete territoriale, creando sinergie tra le diverse realtà del terzo settore per 
rispondere ai bisogni della comunità

 

ACLI Lombardia si occupa della progettazione, della formazione generale dei volontari e del 
monitoraggio dei programmi regionali e nazionali.

La Coop. Sant’Ambrogio mette a disposizione la propria sede operativa, garantendo la presenza di 
Operatori Locali di Progetto (OLP) che gestiscono l’integrazione dei giovani nelle attività quotidiane.

La convenzione permette di ricevere supporto tecnico nella redazione dei progetti e garantire 
continuità e formazione.

L’ente capofila e l’ente di accoglienza si impegnano, nel quadro della normativa vigente in materia di 
servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, i programmi di intervento ed i 
progetti di servizio civile universale secondo le finalità ed i principi stabiliti.

 

L’ente capofila ACLI è responsabile verso il Dipartimento e si impegna a:

- provvedere, previa verifica, alle richieste di adeguamento di iscrizione dell’ente di accoglienza;

- informare esaustivamente e tempestivamente l’ente di accoglienza dello stato dei procedimenti di 
iscrizione /adeguamento di interesse e provvede alla trasmissione della documentazione inerente;

- custodire la documentazione a supporto delle proprie autocertificazioni e delle dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà relative alle sedi di attuazione progetto;

- presentare al Dipartimento, per l’approvazione, i programmi d’intervento di servizio civile 
universale, articolati in progetti, a firma di un proprio rappresentante legale o coordinatore del 
servizio civile universale;

- assumere, a tal fine, la titolarità dei rapporti con il Dipartimento;
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- collaborare e partecipare con l’ente di accoglienza nell’attività di selezione degli operatori volontari 
da impiegare nella realizzazione dei progetti, assumendosene la responsabilità;

- trasmettere al Dipartimento le graduatorie delle selezioni effettuale;

- provvedere agli obblighi di pubblicazione e ad altri specifici adempimenti previsti dai bandi di 
selezione degli operatori volontari.

- monitorare l’andamento del progetto approvato, il suo sviluppo e i risultati raggiunti, disponendo - 
ove necessario - le opportune modifiche per un diverso approccio operativo da parte dell’ente di 
accoglienza, ivi incluso l’intervento sulla figura dell’operatore locale di progetto, in modo da 
migliorare le attività dei volontari;

- garantire un sistema di comunicazione, collegamento e coordinamento tra le sedi di attuazione dei 
programmi di intervento mediante una rete di operatori

- mettere a disposizione sul proprio sito web una pagina dedicata all’ente di accoglienza ed al 
programma di intervento;

- svolgere le attività propedeutiche per il riconoscimento e la valutazione delle competenze acquisite 
dagli operatori volontari durante lo svolgimento del servizio civile;

 

L’ente di accoglienza Coop. Sant’Ambrogio si impegna a:

- impiegare gli operatori volontari selezionati in attività senza scopo di lucro secondo le modalità 
indicate nel programma di intervento e nei progetti approvati;

- facilitare l’integrazione degli operatori volontari nel programma di intervento e nei progetti, 
fornendo agli stessi un’adeguata collocazione e un sostegno;

- assicurare lo scambio di informazioni con l’ente Titolare per la migliore gestione dei Programmi di 
intervento approvati;

- nominare uno o più operatori locali di progetto (in caso di più sedi di attuazione del progetto), in 
possesso dei requisiti richiesti dal Dipartimento con adeguata formazione;

- garantire la partecipazione degli operatori locali di progetto alla formazione erogata dall’ente 
capofila, secondo le modalità richieste dal Dipartimento

- mettere a disposizione sul proprio sito web (qualora ne disponga) una pagina dedicata al Servizio 
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Civile al programma di intervento e ai relativi progetti approvati;

- informare tempestivamente l’ente capofila di eventuali difficoltà o problemi connessi alla 
realizzazione del programma di intervento;

- informare tempestivamente l’Ente titolare su tutte le variazioni, con particolare riguardo alle 
variazioni della ragione sociale, dei dati anagrafici e dei componenti gli organi di governo dell’ente 
sottoposti ai controlli antimafia;

- custodire la documentazione a supporto delle proprie autocertificazioni e delle dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà relative alle sedi di attuazione progetto;

- custodire i registri relativi alle presenze degli Olp, alle presenze degli operatori volontari e della 
formazione specifica svolta e ogni altro documento relativo alla gestione degli operatori volontari;

- seguire gli operatori volontari in modo adeguato durante tutto il periodo di svolgimento del servizio 
civile universale;

 

Le parti si impegnano, per quanto di rispettiva competenza, al rispetto della normativa in materia di 
dati personali, di cui vengano in possesso nell’attuazione dei programmi di intervento di servizio 
civile universale.

I volontari fungono da aiuto e sostegno alle attività della cooperativa e della scuola. Il percorso 
annuale servirà a supportare i volontari nel loro percorso di vita e di crescita personale.

Il tutto per sviluppare competenze trasversali, relazionali ed organizzative fondamentali per il futuro 
di ogni volontario.

Il supporto quotidiano previsto, nasce come miglioramento dei servizi offerti dalla scuola, 
specialmente come affiancamento agli/alunni/e con disabilità.

Le attività previste, per i volontari, prevedono anche:

-        controllo accessi esterni, come portineria scolastica e della cooperativa

-        implementazione per attività di marketing per le nuove iscrizioni

-        aiuto durante i laboratori e assistenza durante le lezioni

-        collaborazione nell’organizzazione di eventi (es.: Open Day – La città per i bambini), attività 
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musicali/teatrali/sportive

-        catalogazione dei libri della biblioteca scolastica
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Piano di formazione del personale docente

Titolo attività di formazione: PIANO DI FORMAZIONE DEL 
PERSONALE DOCENTE

La scuola elabora annualmente un Piano di Formazione per i/le docenti basato sulle tre grandi 
macro-aree: AREA COMPETENZE DIDATTICHE: progettare e organizzare le situazioni educative, 
favorire la capacità della scuola di progettare il curricolo per competenze in un’ottica verticale, 
utilizzare le strategie appropriate per favorire l’apprendimento e l’inclusione, saper osservare e 
valutare gli/le alunni/e, auto-valutare il proprio insegnamento. AREA COMPETENZE ORGANIZZATIVE: 
collaborare con docenti e coordinatrici didattiche, informare e coinvolgere le famiglie, contribuire al 
benessere psicofisico degli/delle studenti/studentesse. AREA COMPETENZE PROFESSIONALI: formare 
con corsi interni/esterni, partecipare e favorire percorsi innovativi nella scuola, con particolare 
attenzione alla formazione digitale, migliorare la comprensione e l’utilizzo delle lingue straniere e 
formare su temi quali disabilità ed inclusione. Per il prossimo triennio sono previsti le seguenti 
indicazioni formative: PERSONALE SCUOLA DELL’INFANZIA Corso di formazione di base per i/le 
nuovi/e assunti/e Nuovi/e assunti/e da svolgersi ad inizio anno Supervisione pedagogica per tutte/i 
gli/le educatori/educatrici con cadenza annuale Aggiornamento IRC per Educatori/Educatrici di 
sezione con cadenza annuale Aggiornamento formazione privacy Aggiornamento formazione 
sicurezza per tutte/i gli/le educatori/educatrici con scadenza quinquennale Aggiornamento 
formazione primo soccorso per la Squadra di emergenza con scadenza triennale Aggiornamento 
formazione antincendio per la Squadra di emergenza con scadenza triennale Formazione specifica 
sui principi ispiratori del progetto educativo Formazione specifica scuola infanzia per tutte/i gli/le 
educatori/educatrici con cadenza annuale Formazione base Intelligenza Artificiale Formazione base 
prevenzione universale bullismo e cyberbullismo PERSONALE SCUOLA PRIMARIA Corso di 
formazione di base per i/le nuovi/e assunti/e Nuovi/e assunti/e da svolgersi ad inizio anno 
Supervisione pedagogica e su temi quali disabilità e inclusione per tutti/e i/le docenti di classe con 
cadenza annuale Aggiornamento IRC per Coordinatori/coordinatrici titolari con cadenza annuale 
Aggiornamento formazione privacy Aggiornamento formazione sicurezza per tutte/i i/le docenti di 
classe con scadenza quinquennale Aggiornamento formazione primo soccorso per la Squadra di 
emergenza con scadenza triennale Aggiornamento formazione antincendio per la Squadra di 
emergenza con scadenza triennale Formazione specifica scuola primaria per tutti/e i/le docenti con 
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cadenza annuale Formazione specifica sui principi ispiratori del progetto educativo Formazione base 
Intelligenza Artificiale Formazione base prevenzione universale bullismo e cyberbullismo 
PERSONALE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO Corso di formazione di base per i/le nuovi/e 
assunti/e Nuovi/e assunti/e da svolgersi ad inizio anno Supervisione pedagogica e su temi quali 
disabilità e inclusione per tutti/e i/le docenti di classi con cadenza annuale Aggiornamento 
formazione privacy Aggiornamento formazione sicurezza Tutte/i i/le docenti di classe con scadenza 
quinquennale Aggiornamento formazione primo soccorso per la Squadra di emergenza con 
scadenza triennale Aggiornamento formazione antincendio per la Squadra di emergenza con 
scadenza triennale Formazione specifica scuola secondaria di primo grado per tutti/e i/le docenti 
con cadenza annuale Formazione specifica sui principi ispiratori del progetto educativo Formazione 
base Intelligenza Artificiale Formazione base prevenzione universale bullismo e cyberbullismo

Tematica dell'attività di 
formazione

Curricolo, Indicazioni Nazionali, discipline e campi di esperienza 
(solo I ciclo di istruzione)

Destinatari Docenti di specifiche discipline

Modalità di lavoro

Laboratori•
Ricerca-azione•
Peer review•
Comunità di pratiche•
Social networking•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Attività proposta dalla singola scuola

Approfondimento
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Come previsto dal “Piano di Formazione dei docenti 2025-2028” la formazione rappresenta “il 
fondamentale presupposto per lo sviluppo professionale della comunità docente”, considerato 
anche dal sistema educativo italiano come un “obiettivo strategico permanente”.

Come molti sistemi educativi nel mondo, anche quello italiano considera come fondamentali 
standard le seguenti quattro aree di sviluppo professionale:

- possesso ed esercizio di competenze culturali, didattiche e metodologiche;

- possesso ed esercizio di competenze relazionali ed organizzative;

- partecipazione responsabile all’organizzazione scolastica;

- continua ricerca didattica e riflessione sulle pratiche e sulle esperienza educative.

IL PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DI COORDINAMENTO

Per i dirigenti della scuola (per le scuole paritarie le coordinatrici di livello), oltre alle attività previste 
dai diversi piani di formazione, la strategia formativa si articolerà in percorsi che abbiano al centro 
contenuti adeguati alle nuove sfide che la scuola oggi deve affrontare. Queste le competenze 
professionali che dovranno essere sviluppate:

1.     la leadership per l’apprendimento e una pratica manageriale

2.     la gestione del personale e degli ambienti di lavoro

3.     il governo dell’autonomia scolastica

4.     i rapporti con la comunità scolastica allargata

5.     la progettazione e l’autovalutazione

IL PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE

Alla luce di queste indicazioni la nostra scuola elabora annualmente un Piano di Formazione per i 
docenti basato sulle tre grandi macroaree:

AREA COMPETENZE DIDATTICHE: progettare e organizzare le situazioni educative, favorire la 
capacità della scuola di progettare il curricolo per competenze in un’ottica verticale, utilizzare le 
strategie appropriate per favorire l’apprendimento e l’inclusione, saper osservare e valutare gli 
alunni, autovalutare il proprio insegnamento
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AREA COMPETENZE ORGANIZZATIVE: collaborazione con docenti e dirigente scolastico, informazione 
e coinvolgimento delle famiglie, contribuire al benessere psicofisico degli studenti

AREA COMPETENZE PROFESSIONALI: formazione continua interna/esterna, partecipare e favorire 
percorsi innovativi nella scuola, con particolare attenzione alla formazione digitale, miglioramento 
della comprensione e utilizzo delle lingue straniere, disabilità ed inclusione
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Piano di formazione del personale ATA

Titolo attività di formazione: FORMAZIONE SICUREZZA 
DIREZIONE E SEGRETERIA

Tematica dell'attività di 
formazione

Gestione dell'emergenza e del primo soccorso

Destinatari Personale Amministrativo

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

Titolo attività di formazione: FORMAZIONE SICUREZZA 
PERSONALE AUSILIARIO

Tematica dell'attività di 
formazione

Gestione dell'emergenza e del primo soccorso

Destinatari Personale Collaboratore scolastico

Attività in presenza•Modalità di Lavoro
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Organizzazione
Piano di formazione del personale ATA

PTOF 2025 - 2028

Formazione on line•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Ente di formazione esterno

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Ente di formazione esterno

Titolo attività di formazione: FORMAZIONE GENERALE 
SEGRETERIA

Destinatari Personale Amministrativo

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

Titolo attività di formazione: FORMAZIONE GENERALE 
PERSONALE AUSILIARIO
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Organizzazione
Piano di formazione del personale ATA

PTOF 2025 - 2028

Destinatari Personale Collaboratore scolastico

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

Titolo attività di formazione: LA QUALITA' DEL SERVIZIO

Destinatari Personale Amministrativo

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

Titolo attività di formazione: INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Tematica dell'attività di 
formazione

Supporto nei processi di innovazione

Destinatari Personale Amministrativo
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Organizzazione
Piano di formazione del personale ATA

PTOF 2025 - 2028

Modalità di Lavoro Formazione on line•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Enti di formazione

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Enti di formazione

Approfondimento

Anche per il personale di segreteria e di supporto all’attività educativa è fondamentale affermare il 
valore delle diverse funzioni, che comunque devono integrarsi pienamente nel contesto di 
insegnamento. Saranno programmati eventi formativi specifici e altri in grado di coinvolgere anche il 
personale ATA all’interno della comunità scolastica.
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